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La seduta comincia alle 15,30.

PASSONI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(2 approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bonaiti, Leone e Scalia .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

PITZALIS : « Norme relative alla legge 7 di-
cembre 1961, n . 1264, concernente il riordina-
mento dell'amministrazione centrale e di uf-
fici dipendenti dal Ministero della pubblica
istruzione e revisione dei ruoli organici »
(4167) ;

GUERRINI GIORGIO ed altri : « Modificazio-
ne dell'articolo 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 1964, n . 237 ,
concernente leva e reclutamento obbligatorio
nell'esercito, nella marina e nell'aeronautica »
(4168) .

Saranno stampate, distribuite e, poich é
importano onere finanziario, ne sarà fissata i n
seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . La Corte dei conti ha pre -
sentato, ai sensi dell'articolo 7 della legg e
21 marzo 1958, n . 259, la determinazione e
la relativa relazione sulla gestione finanziari a
della Cassa nazionale di assistenza e previ-
denza a favore dei dottori commercialisti per
gli esercizi 1963, 1964 e 1965 (Doc . XIII, n. 1) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Raffaele
Franco, Maria Bernetic e Lizzero ai ministri
delle partecipazioni statali, dell'industria ,
commercio e artigianato, e del lavoro e previ-
denza sociale . « sulla situazione esistente nel -

le industrie a partecipazione statale della re-
gione Friuli-Venezia Giulia dove i livelli di
occupazione sono 'da anni in costante dimi-
nuzione perché i continui licenziamenti, pe r
raggiunti limiti di età o per dimissioni volon-
tarie, non sono sostituiti da nuove assunzion i
creando così un peggioramento della già
preoccupante situazione economica di tutta la
regione, costringendo le giovani leve altamen-
te preparate, tecnicamente e professionalmen-
te, ad emigrare altrove . Pertanto gli inter -
roganti chiedono sia assicurato il manteni-
mento del numero degli organici nelle azien-
de IRI della regione, con assunzioni di gio-
vani leve in numero almeno pari a quello de i
licenziati anche per assicurare una continuità
nella produzione altamente qualificata nell e
industrie stesse, tenendo conto che l'età me-
dia delle maestranze oggi occupate è già su-
periore ai 48 anni . Assicurando alle aziende
stesse commesse di lavoro sufficienti allo svi-
luppo e al progresso economico della regione
Friuli-Venezia Giulia » (5729) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . In ordine alla
situazione delle industrie a partecipazion e
statale nella regione Friuli-Venezia Giulia s i
ricorda, innanzitutto, che la riorganizzazione
delle industrie cantieristiche localizzate nell a
Venezia Giulia è stata valutata nel quadro
della ristrutturazione generale del settore, re-
centemente deliberata dal CIPE .

Gli aspetti principali della decisione de l
CIPE, relativa al riassetto delle aziende can-
tieristiche triestine, riguardano i seguenti

punti :
costituzione, in compartecipazione con

la Fiat, di una nuova società con sede e di-
rezione generale a Trieste, per la realizza-
zione nella zona industriale di questa città
di un grande stabilimento per la produzione
dei motori diesel, nel quale verrà concentrata
la produzione attualmente svolta dai centr i
della Fincantieri e della Fiat . L'iniziativa ,
che comporterà rilevanti investimenti e ch e
beneficierà della forma speciale di finanzia-
mento prevista per la zona di Trieste, oppor-
tunamente integrata, raggiungerà dimension i
tra le maggiori di tutta l'industria similar e
mondiale :
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potenziamento del cantiere di Monfal-
cone per navi da carico e passeggeri per i l
quale è in fase di avvio un programma d i
nuovi investimenti che amplierà sensibilmen-
te la capacità produttiva del cantiere, ren-
dendo possibile una produzione maggiore d i
quella realizzabile nei due centri di Monfal-
cone e di Trieste ; rientra nel programma la
costruzione di uno scalo-bacino idiineo all a
produzione di petroliere, la cui portata su-
peri anche le 250 mila tonnellate ;

costituzione di una nuova società, deno-
minata « Arsenale triestino San Marco », ne l
quadro dello sviluppo dell 'attività di ripara-
zioni navali in Trieste; all 'uopo si procederà
ai necessari investimenti ed in particolare all a
costruzione di un grande bacino di carenag-
gio, capace di accogliere petroliere di circa
200 mila tonnellate e di una stazione di de-
gassificazione, collocabile nell'area del San
Rocco di Muggia .

L'IRI concorrerà, inoltre, a tali operazioni
con appropriati investimenti aggiuntivi . La
Società arsenale triestino San Marco disporr à
delle aree di impianti dell'attuale cantier e
San Marco, tra le quali uno scalo che potr à
essere utilizzato anche per lavori di grandi
trasformazioni navali .

Si provvederà al mantenimento in attività
delle Officine ponti e gru di Trieste ed all'in-
cremento di attività degli altri stabilimenti
della zona, in particolare dell'Italsider, i l
cui stabilimento di Servola ha in corso d i
realizzazione un programma di sviluppo com-
portante ulteriori investimenti ; delle Officine
elettromeccaniche triestine e degli Stabili -
menti meccanici triestini, la cui attività è
stata avviata nel settore macchinario per mo-
vimenti di terra ed in quello ausiliario del -
l'agricoltura ; della Società bulloneria euro-
pea, per la quale sono stati decisi ulteriori
investimenti per il completamento degli im-
pianti .

L'IRI esaminerà, inoltre, la possibilità d i
un suo intervento - attraverso società de l
gruppo localizzate nella predetta regione –
per la creazione di un parco di containers
nel porto di Trieste e per la partecipazion e
ad una società finanziaria regionale, allo sco-
po di promuovere nuove iniziative industriali .

Un valido apporto allo sviluppo della zon a
triestina deriverà, infine, dalia scelta di Trie-
ste quale sede legale e direzionale dell a
nuova società unificata per l'esercizio dell'in-
dustria cantieristica a partecipazione statale ,
con tutti i servizi relativi (amministrativi, d i
progettazione, commerciali e ' tecnici) .

In conclusione le iniziative manifatturiere
decise dal Gruppo IRI per la zona di Triest e
potranno essere realizzate nell'arco di un
triennio, 'durante il quale non sorgeranno
problemi di licenziamenti collettivi .

Per quel che concerne l'opportunità di as-
sicurare continuità alla 'produzione industria -
le mediante la assunzione di giovani leve, s i
assicura che 'tale esigenza sarà sodisfatta, an-
che allo scopo di garantire la struttura qua-
litativa 'degli organici, mediante l'ingress o
nelle aziende di apprendisti e di giovani la-
voratori, ingresso che, 'più o meno, è previ-
sto nell 'ordine di 2.500-3.000 unità nel corso
dei tre anni di compimento del programma ,
in 'rapporto anche alle cessazioni del rappor-
to di lavoro per anzianità o altri motivi .

Infine, per quel che concerne il Friuli, s i
fa .presente che l'AMMI ha da tempo predi -
sposto un programma di riconversione e po-
tenziamento delle attività aziendali, ivi loca-
lizzate, programma che 'prevede, tra le varie
iniziative da attuare per il raggiungimento
dell'equilibrio economico e finanziario, il po-
tenziamento delle miniere di Raibl e la co-
struzione di un impianto :metallurgico .

Logicamente, l'esecuzione del programma
suddetto è condizionata all'aumento del ca-
pitale sociale ,dell'AMMI .

Al riguardo si fa presente che l'ammini-
strazione delle partecipazioni statali ha da
tempo e ripetutamente 'prospettato al Mini-
stero del tesoro le necessità finanziarie del -
1'A'MMI .

Non appena il predetto dicastero avrà
messo a 'disposizione i mezzi necessari per far
luogo al progettato aumento del capitale del-
la società (sul quale si hanno sinora notizie
positive), l'AMMI sarà in grado di avviare
la realizzazione delle opere previste dal pro-
gramma di sviluppo e potenziamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Raffaele Fran-
co ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FRANCO RAFFAELE . Non posso dichia-
rarmi 'sodisfatto, perché la risposta del sotto-
segretario non contiene che la promessa d i
altre industrie, 1pro'messe già fatte anni fa e
rispolverate per l'occasione . Sennonché, la
nostra interrogazione chiedeva nuove assun-
zioni per coprire i posti lasciati vacanti dagli
operai collocati in pensione per raggiunti li -
miti di età .

La questione è che le fabbriche diminui-
scono continuamente i loro organici e non
c'è mai posto 'per le nuove leve di lavoratori .
Il fenomeno si verifica presso tutte le indu-
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strie dell'IRI della nostra regione, che da l
punto di vista economico ne 'rappresentano
il polmone. Basta un rapido 'sguardo a poch i
dati statistici per rendersi conto della gravità
della situazione . Mentre la media dello svi-
luppo industriale, dal punto di vista dell'oc-
cupazione, è aumentata in Italia del 30 pe r
cento circa, negli ultimi 10 anni, a Trieste, è
aumentata appena dello 0,2 per cento, a .Go-
rizia del 17 per cento e a Monfalcone è ad -
dirittura diminuita dell'8,8 per cento !

L'industria IRI nella regione Friuli-Vene-
zia Giulia, 'presenta queste caratteristiche : al -
l'Italsider 'di Trieste, negli ultimi 8 anni ,
il numero degli operai è 'diminuito di 396
unità ; la fabbrica di macchine San't'Andre a
– che dovrebbe essere incorporata con la fab-
brica Grandi motori di Trieste, come ha detto
anche il sottosegretario – registra anch'ess a
una diminuzione 'di una decina di unità ; pres-
so 'gli arsenali triestini (oggi arsenale San
Marco), negli ultimi anni si è verificata una
diminuzione di 109 operai ; e presso il can-
tiere San Marco si è registrata negli ultimi 4-5
anni una diminuzione di 762 unità. La SAFOG
di Gorizia, a sua volta, diminuisce i posti d i
lavoro ; e lo 'stesso accade presso il cantiere
di Monfalcone, che dovrebbe essere il più mo-
derno d'Europa .

In dodici anni i posti di lavoro sono di-
minuiti di tremila unità, di 1937 negli ultimi
sei anni . Nonostante che sia stato deciso l o
ammodernamento di questa industria, vi son o
400 posti di lavoro in meno . Non si assumon o
apprendisti, mentre l'età media dei lavorator i
è di 49 anni . Se si ammodernano gli impianti ,
ma non si assumono giovani leve, non s i
potrà avere la continuità in un settore tant o
importante per l'economia della regione e de l
nostro paese. Nel 1959, dopo la chiusura dell o
stabilimento OMFA di Monfalcone, si pro-
mise la costituzione di un'altra industria per
dare lavoro ai mille occupati in quell'azienda .
Dopo otto anni questa industria è stata costi-
tuita, ma occupa soltanto sessanta operai, de i
quali venti trasferiti da altre aziende IRI .
Tutto ciò nonostante le ripetute promesse fat-
te da ministri e da sottosegretari venuti nella
nostra regione . Ogni volta si dice che non
vi saranno licenziamenti, ma essi vengon o
continuamente effettuati in modo « indolo-
re », per cui gli occupati diminuiscono note-
volmente ogni mese .

Non possiamo essere sodisfatti della ri-
sposta dell'onorevole sottosegretario, perch é
non ci sono state date assicurazioni circa la
nostra richiesta che i licenziati per raggiunti
limiti di età o per altri motivi siano sostituiti

da altrettanti giovani apprendisti, disponibili
nella regione, tecnicamente preparati dall e
scuole professionali .

Dopo la risposta negativa avuta dall'ono-
revole rappresentante del Governo, come ne j
passato, noi cercheremo di unire le forze dei
lavoratori, perché si battano per ottenere un
posto di lavoro nella propria terra, per dar e
un contributo ai cantieri della zona e no n
siano costretti invece ad andare all'estero, a
costruire navi per la Svezia e per l'Olanda ,
mentre l'Italia paga noli agli armatori stra-
nieri per il trasporto della sua merce su navi
costruite dagli italiani all'estero .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . Chiedo di

parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . Forse nella ra-
pida lettura non mi sono fatto capire bene .
Credevo però che l'onorevole Franco avess e
inteso che, quando ho parlato del fatto ch e
non sorgeranno problemi di licenziamenti
collettivi, ho anche aggiunto una dichiara-
zione, che ripete quella fatta dai rappresen-
tanti dell ' Intersind in sede di 'Ministero del
bilancio e della programmazione nel mes e

di ottobre : che, cioè, quei 2503 posti che nel
corso dei tre anni necessari per il compimento
del programma saranno resi disponibili dall e
dimissioni di personale (cioè dai pensiona-

menti, o altro), saranno coperti con l'assun-
zione di giovani .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-

gli onorevoli Raucci e Abenante, al ministro
delle partecipazioni statali, « per conoscere s e
risulti al Ministero che la direzione della

Soprefin " di Sessa Aurunca, in violazion e
delle norme contrattuali, ha imposto agli ope-
rai di effettuare nella giornata di sabato
22 aprile 1967 quattro ore di lavoro straordi-
nario ; che, di fronte al rifiuto opposto dagli
operai, ha deciso di comminare a tutti una

multa pari ad un'ora di lavoro ; che la situa-
zione è estremamente tesa anche perché l a
direzione si è rifiutata (violando ancora una
volta gli accordi sindacali) di discutere l a
questione con la commissione interna e con i

sindacati aziendali ; che, ove non dovesse es-
sere accolta con urgenza la richiesta dei sin-
dacati all'Intersind di convocare le parti, l a
situazione sarebbe destinata ad aggravarsi ; e
quali provvedimenti urgenti il ministro in-
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tenda adottare perché la direzione aziendale
sia richiamata al dovere e al rispetto dell e
norme contrattuali e dei diritti dei sindacati »
(5753) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .

DONAT,CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . L'interrogazione
'riguarda una questione relativa al lavoro stra-
ordinario, sorta alla « Soprefin » di Sessa Au-
runca .

In base alle notizie ricevute dall'IRI posso
precisare quanto segue. L'esecuzione del la-
voro straordinario di quattro ore, disposta dal -
la direzione dello stabilimento di Sessa Au-
runca della società 'Soprefin nella giornata d i
sabato 22 aprile scorso, è avvenuta in modo
conforme alle norme contrattuali . Infatti la
somma delle ore di lavoro straordinario effet-
tuate nella settimana dagli operai comandat i
a compiere il lavoro straordinario nella gior-
nata suddetta non ha superato il limite mas-
simo di 10 ore, previsto dal contratto . Per la
giornata in questione il totale delle ore lavo -
rate – comprese le quattro di lavoro straordi-
nario – è risultato pari a 8 ore .

Il- rifiuto opposto da una parte del perso-
nale – senza giustificato motivo – di compiere
ore di lavoro straordinario contravveniva a l
preciso disposto dell'articolo 12 del contratt o
di lavoro dei metalmeccanici, ed è pertant o
passibile, ai sensi del contratto stesso, di prov-
vedimento disciplinare fino ad un massimo d i
tre giorni di sospensione .

In conseguenza chi ciò, la direzione dell a
società ha ritenuto di applicare la minore san-
zione disciplinare comminando una multa ,
consentita fino a tre ore, nella misura d i
un 'ora, escludendo tuttavia dal provvedimen-
to i lavoratori che hanno addotto giustificato
motivo al diniego di prestare lavoro straor-
dinario così disposto .

In considerazione della legittimità del prov-
vedimento, non è stato possibile al Minister o
delle partecipazioni statali accogliere la richie-
sta di sollecitare una revoca avanzata da una
rappresentanza dei lavoratori .

La richiesta di ore straordinarie di lavor o
al sabato, per maggiore precisione, si è res a
necessaria il giorno 22 aprile e si rende tuttor a
necessaria per l'esigenza di effettuare entro
i termini contrattuali stabiliti consegne di par-
tite di materiale (containers e guard-rails) .
Queste ore straordinarie sono sempre regolar-
mente autorizzate dall'ufficio del lavoro, an-
che perché l'ufficio di collocamento non è i n
grado di sodisfare la richiesta di personale

qualificato avanzata dall'azienda e la cui as-
sunzione sarebbe necessaria per porre termin e
al lavoro straordinario . L'azienda, data que-
sta situazione, sta addestrando dall'interno i l
personale necessario .

PRESIDENTE. L'onorevole Raucci ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

RAUCCI . Non posso che dichiarare la mia
totale insodisfazione per la risposta dell'ono-
revole sottosegretario, che in pratica (e vera -
mente la cosa mi sorprende enormemente, da-
to che una dichiarazione di questo genere
viene da parte dell'onorevole Donat-Cattin, ch e
pure è stato ed è tuttora un dirigente sinda-
cale) tende a giustificare un atteggiamento as-
solutamente illegittimo, della direzione dell o
stabilimento, essendosi espresso attravers o
l'imposizione di un pesante orario di lavoro
straordinario (considerato che i ritmi di la-
voro sono già stati notevolmente aumentat i
nel corso degli ultimi anni e che quindi la
condizione di -supersfruttamento dei lavorator i
è già molto grave), e tende a giustificarl o
sulla base di una norma contrattuale, l a
quale considera l'ipotesi del lavoro straordi-
nario soltanto in casi eccezionali .

L'onorevole Donat-Cattin deve tenere con-
to del fatto che sulla questione del lavoro stra-
ordinario alla « Soprefin » vi è stata una pre-
sa di posizione - della commissione interna e
dei sindacati, e che la direzione dell'azienda
(che cosa dice a questo proposito l'onorevole
sottosegretario ?) si è rifiutata sistematicamen-
te di trattare il problema nel suo complesso
con gli organismi rappresentativi dei lavo-
ratori .

Inoltre, l'onorevole Donat-Cattin deve te -
nere conto del fatto che il rifiuto opposto al -
l'imposizione della direzione, relativamente al
giorno al quale fa riferimento l'interrogazio-
ne (ma la cosa non si è limitata soltanto a
quel giorno), è stato di carattere generale .
Cioè le maestranze nel loro complesso si son o
rifiutate di effettuare il lavoro straordinari o
imposto dalla direzione, sulla base, appunto ,
cli una richiesta di trattativa riguardante tut-
to il problema, in relazione all'esigenza del -
l'allargamento degli organici e dei ritmi di
lavoro nonché alle esigenze che si ponevan o
per gli incrementi della produzione dell a
azienda .

Onorevole Donat-Cattin, da allora ad oggi
non è che le cose si siano sostanzialmente mo-
dificate. Forse si sono modificate nel metodo ,
peggiorandolo . Infatti, mentre prima la dire-
zione si limitava ad emettere degli ordini del
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giorno con i quali stabiliva le ore di lavoro
straordinario da effettuarsi nelle giornate d i
sabato, successivamente, dopo che si è avut o
lo sciopero delle maestranze per opporsi a
questo atteggiamento, ha adottato un altro me-
todo, che è quello in vigore in certe aziende
private e contro il quale i lavoratori si bat-
tono : il metodo del ricatto.

Alla « Soprefin » di Sessa Aurunca i capi
reparto hanno interpellato, uno per uno, gl i
operai per chiedere loro se erano disposti ad
effettuare il lavoro straordinario ; naturalmen-
te, nell'interpellarli, non evitavano di far e
loro presente i pericoli nei quali sarebbero
incorsi ove si fossero messi contro la volont à
della direzione aziendale .

Ma l'affermazione più grave fatta dall'ono-
revole DonatsCattin, signor Presidente, è
quella che tende a giustificare l'esigenza dell e
ore straordinarie, per il passato e per il fu -
turo, sulla base di una presunta mancanz a
di personale qualificato nella zona .

Onorevole Donat-Cattin, tenga presente ch e
quella di Caserta è una provincia la quale of-
fre alle aziende meccaniche svizzere una al-
tissima percentuale di operai specializzati, i
quali avrebbero il desiderio, l'intenzione, e d
il bisogno di ritornare nella loro terra ed i n
questo senso muovono sollecitazioni . Ritengo
che ella .personalmente sia stato interessato da
parlamentari della provincia di Caserta a in-
tervenire per sollecitare, anche in relazion e
all'allargamento degli organici di quest a
azienda, l'assunzione di operai che avevano
determinate qualifiche . Ella stessa avrà avut o
risposte nelle quali si dice che la situazione
attuale degli organici non consente l'assun-
zione di tale personale .

Onorevole Donat-Cattin, se ella vuole, l e
posso fornire, nel giro di 48 ore, un elenco di
operai qualificati e specializzati nel settore
meccanico della provincia di Caserta iscritti
negli uffici di collocamento, i quali sono da
mesi alla ricerca di un lavoro . Ora sentirsi
dire che in tanto si rende indispensabile i l
lavoro straordinario in quanto non c'è la pos-
sibilità di trovare in loco lavoratori che ab-
biano la qualifica per poter portare avanti i l
lavoro all'interno della Soprefin è veramente
una cosa che io non posso accettare, credo che
non possa accettarla nemmeno il Parlamento .
Non so come possa accettarla lei, onorevol e
Donat-Cattin . Qui vedo colleghi della provin-
cia di Caserta i quali conoscono la situazion e
locale, sanno che abbiamo zone tradizional i
di forte qualificazione operaia, sanno che i
nostri giovani operai specializzati, quelli ch e
escono anche da alcuni istituti che, sia pure

in misura del tutto limitata, esistono nell a
nostra provincia per la qualificazione profes-
sionale, sono costretti ad emigrare all'estero
non trovando occupazione nelle fabbriche del -
la provincia . Ed ella ci viene a dire che la
Soprefin nientemeno sarebbe costretta ad
imporre il lavoro straordinario perché no n
trova personale qualificata. È chiaro che una
risposta di questo genere non può che lasciarc i
del tutto insodisf atti e che da essa può deri-
vare una sola conseguenza : l'esigenza per i la-
voratori di questa zona di continuare a bat-
tersi per ottenere che gli impegni che il mi-
nistro delle partecipazioni statali ha assunto ,
il giorno in cui è venuto ad inaugurare l a
Soprefin a Sessa Aurunca, in relazione al-
l'organico di questa azienda vengano rispet-
tati e non si imponga un lavoro eccessivo e d
intollerabile ai lavoratori in essa occupati .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Roberti, Cruciani, Franchi e Ni-
cosia, ai ministri delle partecipazioni statali ,
del lavoro e previdenza sociale, e della sanità ,
« per conoscere quale azione i ministri in in-
dirizzo intendano svolgere attraverso i loro ri-
spettivi organi centrali e periferici per fron-
teggiare la grave situazione che si sta verifi-
cando da circa due anni nel complesso azien-
dale " Lane Rossi " di Schio é aziende col-
legate, e cioè dall'effettivo passaggio del com-
plesso stesso alla appartenenza del gruppo
ENI . In particolare gli interroganti richiama-
no l'attenzione dei ministri in indirizzo sull e
seguenti circostanze : i) il massiccio licenzia-
mento di circa 3 .500 unità lavorative, in pre-
valenza donne, di cui soltanto una lieve ali -
quota (meno di 600 unità) sono state riassor-
bite in altre minori aziende create dal " Lan e
Rossi » medesimo, Tale licenziamento, pe r
giunta, è stato operato indiscriminatamente
e quindi senza tenere conto delle varie situa-
zioni particolari e familiari dei dipendenti ; 2 )
le condizioni del nuovo stabilimento costruito
in sostituzione dei precedenti impianti senza
sufficiente rispetto delle norme di igiene e si-
curezza del lavoro, per cui, dato l'alto grad o
di umidità e l'elevata temperatura, il perso-
nale addetto, in gran parte, per giunta, fem-
minile, è costretto a lavorare in condizioni d i
estremo disagio che hanno dato luogo a gra-
vi inconvenienti e frequenti malori fra i di -
pendenti, come è stato anche rilevato di re-
cente dal comitato provinciale per la preven-
zione degli infortuni sul lavoro di Vicenza »
(5783) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .
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DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stat o
per le partecipazioni statali . Dal 1963 è in cor-
so di attuazione presso la società « Lane Ros-
si » di Schio un ampio programma di ristrut-
turazione tecnologica, accompagnata tra l'al-
tro dalla concentrazione dei reparti di lavoro
in un unico grande complesso . In relazione
alla rilevante disponibilità di lavoratori, l a

Lane Rossi » ha compiuto ogni sforzo al fine
di reintegrare la manodopera eccedente, tra-
sferendo un numero considerevole di opera i
e di operaie presso aziende consociate . Inol-
tre, nei confronti di quanti si sono dichiarat i
interessati alla risoluzione del rapporto di la-
voro, la società ha adottato provvedimenti di
favore di cui si è avvalso prevalentemente i l
personale femminile .

In ordine agli specifici rilievi formulati da-
gli onorevoli interroganti circa l'ambiente d i
lavoro nel nuovo stabilimento di Schio, si fa
presente, alla luce di notizie fornite dall'ENI ,
che la costruzione di tale stabilimento è stata
attuata seguendo i criteri tecnici più moder-
ni e nell'assoluto rispetto delle leggi che tu-
telano la sicurezza e l'igiene .

In particolare si precisa che : a) il proget-
to della nuova costruzione è stato inviato al -
l'ispettorato del lavoro di Vicenza, ai sensi
dell'articolo 48 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 19 marzo 1956, n . 303, che non
ha sollevato eccezioni in proposito ; b) lo stes-
so progetto ha ottenuto in data 10 aprile 1965 ,
con nota n . 9679, il parere favorevole del
comitato provinciale dei vigili del fuoco d i
Vicenza; c) l'ufficiale sanitario e l'ingegnere
capo dell'ufficio tecnico ,del comune di Schi o
hanno effettuato la prescritta visita per con-
cessione di abitabilità, in data 14 aprile 1966 ,
esprimendo parere favorevole .

Si deve, poi, respingere l'affermazione se-
condo la quale i lavoratori, e le donne in
specie, opererebbero in condizioni di « estre-
mo disagio », con « frequenti malori », e ch e
tali inconvenienti -sarebbero stati rilevati da l
comitato provinciale per la prevenzione de -
gli infortuni di Vicenza .

Risulta, invece, che le commissioni inter -
ne interessate hanno manifestato favorevol i
apprezzamenti per le condizioni di lavoro nel -
lo stabilimento e che, a seguito del trasferi-
mento in esso dei lavoratori, le assenze pe r
malattia sono sensibilmente diminuite .

PRESIDENTE . L'onorevole Franchi, cofir-
matario, ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto .

FRANCHI . Ci dichiariamo insodisfatti del-
la risposta . Certamente l'onorevole sottose -

gretario avrà assunto le notizie dagli organi
competenti, ma noi le abbiamo assunte vi -
vendo in mezzo ai lavoratori, e quindi ci sia-
mo resi perfettamente conto della realtà .

La nostra interrogazione va molto al di l à
dei due fatti, pur gravissimi, che abbiam o
denunciato ; è infatti nostro desiderio invitare
il Governo ad accertare, con un intervento tem-
pestivo e possibilmente energico, la reale si-
tuazione in cui si svolge il lavoro nell'azienda .

Al « Lane Rossi » da qualche anno – credo
che tutte le organizzazioni sindacali, se hanno
il coraggio di parlare, condividano queste no-
stre affermazioni – si è creato un clima di di-
sagio soprattutto morale, un clima di sospet-
to ; i lavoratori non osano più aprire bocca
perché non si sentono tutelati . E questo spie-
ga perfettamente e perché da parte delle com-
missioni interne siano state fornite quelle in -
formazioni non esatte : le commissioni interne
nel complesso « Lane Rossi », da che il « Lan e
Rossi » fa parte del gruppo ENI, sono diven-
tate strumenti della direzione e non sono pi ù
strumento di lotta e di rappresentanza dei la-
voratori . Questo perché tutti hanno paura ,
perché basta aprire bocca al « Lane Rossi »
per essere cacciati via e perché certi sindacati
si sono adeguati alle direttive politiche care
alla direzione dell'azienda .

Onorevole sottosegretario, ella ha detto che
è in corso – questo lo sappiamo – un ampio
programma di ristrutturazione tecnologica .
Però è anche vero che era stata data assicu-
razione che le unità licenziate, circa 3 .500, sa-
rebbero state gradatamente riassorbite . Invece
sono state riassorbite in aziende minori solo
600 unità di quelle 3 .500, la maggior parte

delle quali, dunque, ha ormai perduto ogni
speranza di essere richiamata in servizio .
Quindi siamo molto lontani dal mantenimen-

to delle promesse.
Pertanto in primo luogo vorremmo sapere

in base a quali criteri siano stati effettuat i
questi licenziamenti, che, a nostro giudizio,
sono stati e continuano ;ad essere licenzia -
menti assolutamente ingiustificati . In secon-
do luogo desideriamo conoscere gli obiettiv i
di questo programma di ristrutturazione tec-
nologica, se si prevedano altri licenziamenti e
perché continui ad aumentare notevolmente i l
numero dei burocrati politici . Questa è infatti
la verità : per il clima che si è creato ne l
complesso « Lane Rossi », noi vediamo au-
mentare notevolmente il numero dei burocra-
ti politici e rapidamente :ascendere ad alti
gradi di responsabilità gli ultimi arrivati, ch e
hanno però le carte in regola sotto il profil o

politico .
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Questi fatti noi denunciamo con molta se-
renità, ma con fermezza, e ci auguriamo nel -
l'interesse dei lavoratori che se ne tenga conto
per adottare i rimedi opportuni .

Quanto al secondo gravissimo fatto denun-
ciato nell'interrogazione, cioè le precarie con -
dizioni di lavoro del nuovo stabilimento, l o
onorevole sottosegretario ha respinto l'addebi-
to perché si tratterebbe di uno stabiliment o
costruito con i criteri più moderni . Noi non
vogliamo metterlo in dubbio : può darsi, però ,
che anche i criteri più moderni diano luogo a
questi inconvenienti . Certo è che è stato rile-
vato un alto grado di umidità e una elevat a
temperatura, e presso il comitato provincial e
per la prevenzione degli infortuni di Vicenz a
(ed ella avrà certamente questi dati, onore-
vole sottosegretario) è sempre più frequente
la registrazione dei malori dei lavoratori del
« Lane Rossi » durante il servizio, propri o
perché – come ho detto – in quello stabili -
mento si lavora in ambienti particolarmente
umidi e con elevata temperatura .

In realtà i lavoratori non si sentono pi ù
tutelati e si comincia veramente ad aver pau-
ra di denunciare perfino una malattia, perché
se uno si permette il lusso di ammalarsi trop-
po sovente, per malattie vere e accertate, ri-
schia di essere subito cacciato via in malo
modo .

La nostra interrogazione va comunque a l
di là dei fatti denunziati e la CLSNAL con-
tinuerà a sorvegliare e ad accertare in qual i
condizioni si svolga il lavoro nel « Lane
Rossi »

Noi vorremmo intanto che il Governo in-
terpellasse i lavoratori : si accorgerebbe allora
di quanto siano inesatte le notizie che il sot-
tosegretario ha oggi fornito . Quindi, ci di -
chiariamo insodisfatti .

Ci ripromettiamo, comunque, di ritornare
sull'argomento e invitiamo il Governo ad in-
tervenire energicamente perché si ristabilisca-
no condizioni umane in un'azienda che i n
passato è stata grande e gloriosa e che ogg i
è diventata un'azienda in cui i lavoratori no n
respirano più, per il clima di sfiducia, spess o
di terrore instaurato ormai come una regola
in tutti gli stabilimenti del « Lane Rossi » co n
violazione della giustizia, lesione della perso-
nalità dei lavoratori e scapito della produ-
zione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Abenante e Caprara, al ministro
delle partecipazioni statali e al ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e

per le zone depresse del centro-nord, « pe r
conoscere quali provvedimenti adotterann o
per evitare la chiusura delle vecchie terme d i
Castellammare di Stabia, provvedimento che ,
se attuato, aggraverebbe la preoccupante si-
tuazione occupazionale in una città duramente
colpita dal mancato sviluppo della cantieri-
stica e dal fallimento di aziende finanziat e
dalla Cassa per il mezzogiorno nonché dall a
crisi dell'arte bianca » (5827) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stat o
per le partecipazioni statali . Circa la preoccu-
pazione espressa dagli onorevoli interrogant i
si precisa che la società delle terme stabiane
ha dovuto disporre la chiusura di alcuni re -
parti delle vecchie terme per provvedere a d
indilazionabili lavori accertati dall'ufficio tec-
nico del comune, ente proprietario di tale sta-
bilimento .

È da aggiungere che la situazione del com-
plesso aziendale è suscettibile di un riesame
generale in relazione alla necessità di megli o
coordinare e armonizzare il potenziale de l
vecchio stabilimento con le effettive esigenze
che si determineranno nel corso della stagio-
ne termale, in maniera da incidere positiva -
mente sui costi di esercizio sia generali si a

particolari .

PRESIDENTE. L'onorevole Abenante h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ABENANTE. Prendo atto, anche se con
profonda insodisfazione, della affermazione
fatta dall'onorevole sottosegretario circa il fat-
to che la questione relativa alla chiusura d i
alcuni reparti ed alla possibilità di mantenere
ancora in attività le vecchie terme di Castel-
lammare di Stabia, è suscettibile di riesame
generale .

Ritengo di dover sottolineare detto aspetto
positivo, detta speranza, di fronte alla dram-
maticità della situazione e alla constatazion e
che le promesse iniziali, concernenti investi -
menti da parte della Cassa per il mezzogiorno ,
investimenti che dovevano costituire il fulcr o
per il rilancio dell'attività turistica nella zona
stabiese ed in tutta la penisola sorrentina, non
sono state mantenute. A distanza di anni, c i

troviamo in presenza di un deficit della socie-
tà, di un decadimento delle strutture, dell a
necessità di estromettere i normali ammini-
stratori delegando a tale incarico addirittur a
il responsabile dell'ente terme a partecipazio-
ne statale .
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Quale è la verità, e quale il suggeriment o
- intorno al quale a nostro avviso deve ruo-
tare l'azione degli interessati in vista di un a
soluzione del problema - che formuliamo ?
La questione delle terme di Castellammare d i
Stabia non può trovare soluzione con la ri-
cerca di una clientela di lusso. Le terme stesse
debbono ricollegare la loro attività a quell a
che è l'azione specifica degli enti previdenzial i
di appoggio ed incoraggiamento della tenden-
za di carattere generale di un turismo di mas -
sa, anche per la zona cui facciano riferimento .

In rapporto, quindi, alla vaga affermazion e
fatta, che il problema, cioè, della chiusura d i
alcuni reparti delle terme in questione è su-
scettibile di riesame - affermazione che im-
pone ai lavoratori la necessità di continuare
nelle loro pressioni perché il riesame stesso
sia positivo, anche perché non dà alcun affi-
damento circa prospettive 'di soluzione del -
la questione - io dichiaro la mia insodisfa-
zione .

PRESIDENTE . così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Svolgimento di una proposta di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione e l'urgenza alla seguente proposta d i
legge, per la quale i presentatori si rimettono
alla relazione scritta e il Governo, con le con-
suete riserve, non si oppone :

Cappugi, Storti, Galli, Sabatini, Armato ,
Cavallari Nerino, Bianchi Gerardo, Colleoni ,
Radi, Biaggi Nullo, Caiazza, Zanibelli, Borra ,
Sangalli, Toros, Scalia, Colasanto : « Adegua-
mento delle disposizioni relative allo stato, al -
l'avanzamento ed al trattamento degli ufficia-
li e dei sottufficiali dell'esercito, della marina
e dell'aeronautica, collocati nella riserva, i n
ausiliaria o a riposo, o dispensati dal servizi o
per riduzione degli organici, e modifica del -
l'articolo 32 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 gennaio 1956, n . 20 » (1461) .

Presentazione di un disegno di legge .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n
disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUI, 'Ministro della pubblica istruzione .
Mi onoro presentare, a nome del ministro del

lavoro e della previdenza sociale, il disegno
di legge :

« Riscossione unificata dei contributi d i
previdenza e di assistenza sociale e disci-
plina delle contribuzioni per l'assicurazion e
contro gli infortuni sul lavoro e le malatti e
professionali nel settore industria, gestita dal -
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contr o
gli infortuni sul lavoro » .

PRESIDENTE . Do atto della 'presentazio-
ne di questo disegno di legge che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commissio-
ne competente, con riserva di stabilirne l a
sede .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Nuove norme per l'edilizia sco-
lastica e universitaria e piano finanzia-
rio dell'intervento per il quinquennio
1966-1970 (3509) e della concorrente pro -
posta di legge Pitzalis (2169) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge, già approvato dal Senato : Nuove norme
per l'edilizia scolastica e universitaria e pian o
finanziario dell'intervento per il quinquenni o
1966-1970 ; e della concorrente proposta di leg-
ge Pitzalis .

Come la Camera ricorda, nella precedent e
seduta è stato approvato l'articolo 46 . Passia-
mo all'esame dell'articolo 47 . Se ne dia lettura .

PASSONI, Segretario, legge :
« Il programma quinquennale di cui al

quarto comma dell'articolo 33 sarà articolat o
in due distinte fasi : la prima per il bienni o
1967-68, la seconda per il triennio 1969-71 .

I piani relativi al biennio dovranno esser e
presentati al ministro della pubblica istru-
zione dalle università e dagli istituti di istru-
zione universitaria entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge . Per tali pian i
non si applicano le norme previste nei pri-
mi tre commi dell'articolo M .

Sono ammissibili a contributo e posson o
essere inclusi nei piani di cui al second o
comma del 'presente articolo i completament i
di singoli lotti funzionali di opere compres e
nei piani di sistemazione edilizia precedente -
mente approvate dal Ministero della pubbli-
ca istruzione,, che siano state parzialmente fi-
nanziate e progettate, nonché opere già rea-
lizzate o in corso di realizzazione con antici-
pazioni autorizzate dal iMinistero medesimo .
Per tali opere, le istituzioni di cui all 'artico-
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lo 41 possono essere altresì autorizzate da l
ministro a compiere operazioni di anticipa-
zione in attesa della erogazione dei contribut i
di cui all 'articolo 42, anche ai fini dell'arti-
colo 39 .

Per la formazione del programma rela-
tivo al triennio la commissione prevista dal -
l'articolo 36 entrerà in funzione entro il 3 1
marzo 1968; entro tale termine le università
dovranno presentare i rispettivi piani .

Ai fini previsti dal presente titolo Il ed i n
attesa dell ' entrata in vigore dei nuovi ordi-
namenti universitari, il consiglio di ammini-
strazione delle università e istituti di istru-
zione universitaria viene integrato con due
professori di ruolo di facoltà non rappresen-
tate nel consiglio stesso designati dal col-
legio dei presidi di facoltà, nonché con un rap-
presentante dei professori aggregati, uno de i
professori incaricati, uno degli assistenti 'd i
ruolo, uno degli studenti regolarmente iscritt i
ad uno dei due ultimi anni di corso, desi-
gnati dalle rispettive associazioni .

I contributi previsti per il triennio dovran-
no essere destinati, per almeno un terzo, pe r
le esigenze edilizie dei dipartimenti » .

PRESIDENTE . All'articolo 47 sono stati
presentati i seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

Scionti, Berlinguer Luigi, Seroni, Loperfido ,

Rossanda Banfi Rossana, Bronzuto.

Sopprimerlo .

Sauna, Curti Ivano, Mini, Pigni .

Sopprimere il terzo comma .

	

47. 1 .

	

Seroni, Berlinguer Luigi, Bronzuto, Rossanda

Banfi Rossana, Illuminati, Loperfido .

Sostituire il quarto comma con il seguente :

Per la formazione del programma relativ o
al triennio la commissione prevista dall'arti-
colo 36 entra in funzione dopo che sarà stata
emanata la legge generale di riforma degl i
ordinamenti universitari .

	

47. 2 .

	

Seroni, Berlinguer Luigi, Bronzuto, Rossanda

Banfi Rossana, Illuminati, Loperfido.

SERONI . Dichiaro di ritirare sia l'emen-
damento Scionti sia i miei .

SANNA. Ritiro anch'io il mio emenda-
mento interamente soppressivo .

PRESIDENTE . . L'onorevole Valitutti ha
proposto di sopprimere l'ultimo comm a
(47. 4) .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Do-
po la presentazione di questo emendamento ,

sono intervenuti fatti nuovi . Io avevo propo-
sto di sopprimere l'ultimo comma che, ne l
testo della Commissione, destinava un terzo
dei fondi previsti per l'edilizia universitaria
alle opere attribuite alla competenza dei di-
partimenti . Ma alcuni emendamenti succes-
sivi (questo è il fatto nuovo) riguardano pro-
prio il comma che il mio emendamento ten-
deva a sopprimere . Mi riservo quindi di chie-
dere la parola, anche per trattare del mi o
emendamento, nel momento in cui verranno
in discussione le nuove proposte emendative
cui ho fatto riferimento .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quinto comma, aggiungere in fine, le
parole :

Per la formazione del programma di cui al
comma quarto del presente articolo, il con-
siglio di amministrazione perverrà alle sue
decisioni dopo aver sentito i consigli delle va-
rie facoltà per le questioni di loro interesse .
A tale fine e in attesa dell'entrata in vigor e
di nuovi ordinamenti universitari, i consigl i
di facoltà saranno integrati da un rappresen-
tante rispettivamente dei professori incaricati ,
che sia provvisto di libera docenza, degli assi-
stenti - di ruolo e degli studenti della facoltà ,
designati dalle rispettive associazioni .

47. 5. Magri, Moro Dino, Russo Spena, Achilli ,

Colleselli, Di Vagno, De Leonardis, Le-

noci, Zanibelli, Della Briotta, Bartole ,

Biagioni, Gasco, Lattanzio.

All'ultimo comma, sostituire le parole : un
terzo, con le parole : due quinti .

47. 6. Magri, Moro Dino, Russo Spena, Achilli ,

Colleselli, Di Vagno, De Leonardis, Le-

noci, Zanibelli, Della Briotta, Bartole ,

Biagioni, Gasco, Lattanzio.

L'onorevole Magri ha facoltà di svolgerli .

MAGRI . Il testo del primo emendamento è
molto chiaro già di per sé . Perciò .mi rimane
soltanto da aggiungere che esso intende
affiancare alla prevista modifica del consigli o
d'amministrazione, ai fini della formazione
del programma di edilizia scolastica univer-
sitaria, anche una modifica dei consigli d i
facoltà, limitatamente a questo fine specifico
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ed in attesa della legge - attualmente all'esa-
me della Commissione istruzione e belle arti
- che prevede una riforma generale di tutta la
organizzazione universitaria .

Quanto al secondo emendamento, si tratt a
di elevare lievemente la riserva proposta dal
testo formulato dalla Commissione per i fu -
turi dipartimenti universitari, anche questi
in corso di esame dinanzi alla Commissione .

PRESIDENTE . È stato presentato il se- i
guente emendamento :

Sostituire l 'ultimo comma con il seguente :

I contributi previsti per il triennio dovran-
no essere destinati, per almeno due terzi, per
le esigenze edilizie dei dipartimenti .
47. 3 .

	

Montanti, Melis.

L'onorevole Montanti ha facoltà di svol-
gerlo .

MONTANTI . Noi riteniamo insufficiente i l
contributo previsto per le esigenze edilizie de i
dipartimenti, e chiediamo perciò che esso ven-
ga elevato da un terzo ad almeno due terzi :
quota che noi riteniamo rappresenti il mini-
mo indispensabile per rendere di fatto ope-
rante il dipartimento, che costituisce uno de -
gli strumenti più idonei per rendere con -
creta ed effettiva la desiderata trasformazione
delle università italiane .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Gli
emendamenti Magri si inseriscono nella que-
stione molto grave e complessa sorta in se-
guito alla soppressione degli articoli 33 e 34
del disegno di legge . Come i colleghi ricorda-
no, erano stati presentati due emendament i
soppressivi di questi articoli, emendamenti i
quali sono stati approvati . Soppressi quei du e
articoli, sono mancati i presupposti dell'ap-
plicabilità di certe norme contenute nei suc-
cessivi articoli .

In seguito a ciò si è tentato di raggiunge-
re un accordo in una riunione tra i rappre-
sentanti dei vari gruppi parlamentari . In quel -
la riunione noi del gruppo liberale abbiam o
preannunziato che non avremmo sollevat o
un'eccezione formale contro il procedimen-
to - invero anomalo ed insolito - adottato, i n
virtù del quale, dopo l 'avvenuta soppressione
degli articoli 33 e 34 nella loro sostanza nor-

mativa, questi articoli si vogliono sostanzial-
mente far rivivere attraverso emendamenti
aggiuntivi ad articoli successivi . Abbiamo det-
to che non avremmo sollevato eccezioni for-
mali perché sussistono elementi che giustifi-
cano questa procedura . Però riconosciamo leal-
mente che sussistono altri elementi, in virtù
dei quali tale procedura non si giustifica . In
dubio pro reo . Resta tuttavia l'anomalia e re -
sta la violazione sostanzialmente politica, an-
che se non strettamente giuridica, perpe-
trata .

Noi riteniamo di dover mettere in riliev o
questa anomalia sostanzialmente e macrosco-
picamente politica, e di doverlo fare proprio
mentre si discute l'ultimo emendamento pre-
sentato all'articolo 47 dall'onorevole Magri .
In che cosa consiste questa violazione macro-
scopicamente politica del procedimento ? I n
sostanza i gruppi della maggioranza hann o
voluto ricercare una preventiva intesa soprat-
tutto con i rappresentanti del gruppo comu-
nista. vero che alla riunione sono stati in -
vitati tutti i gruppi . Ma l ' accordo è stato rag-
giunto soltanto in seguito all'accoglimento d i
precise richieste del gruppo comunista . In
questo consiste l'intollerabile anomalia : poi-
ché, onorevoli colleghi, í due emendament i
soppressivi degli articoli 33 e 34 sono stati ap-
provati dalla Camera, non sono stati appro-
vati soltanto dal gruppo comunista . Se i de-
putati della maggioranza ritenevano di poter
porre riparo all'approvazione di quei du e
emendamenti soppressivi presentando - com e
hanno presentato - emendamenti che sostan-
zialmente fanno rivivere i due articoli, essi
dovevano assumersi la responsabilità di deci-
dere e di operare autonomamente . Invece
hanno cercato il preventivo consenso de l
gruppo comunista, accettando, non voglio
dire un ricatto, ma alcune richieste che il
gruppo comunista ha ritenuto di formular e
a modifica del testo approvato dalla Commis-
sione .

Ora, noi liberali dobbiamo protestare con-
tro questo procedimento .

Sul merito degli emendamenti Magri, vor-
rei in primo luogo notare che con tali emen-
damenti praticamente si anticipa una riforma
dell'ordinamento universitario; si anticipa
inoltre una riforma di struttura, in sede di
discussione di una legge che riguarda soltan-
to le opere edilizie ; con essi, sostanzialmente ,
si modifica la struttura e la composizione de i
consigli di facoltà . Oltre tutto tale modifica-
zione - evidentemente patrocinata con ecces-
siva fretta anche dai colleghi del gruppo co-
munista - comporta la lesione di un principio
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fondamentale, che neppure i colleghi comu-
nisti ritengo che desidererebbero a mente se-
rena accogliere ed approvare. Cioè in questo
emendamento 47 . 5 che riguarda l ' integrazion e
dei consigli di facoltà per l'approvazione de i
piani edilizi, si prevede la rappresentanza de i
professori incaricati, la rappresentanza degl i
assistenti di ruolo nonché la rappresentanz a
degli studenti, designati dalle rispettive asso-
ciazioni . Ecco la lesione del principio : le de-
cisioni sui piani edilizi devono essere adotta -
te dai consigli di facoltà con l ' apporto e l'in-
tervento dei componenti delle facoltà, mentr e
con l'emendamento si vogliono fare interve-
nire le associazioni, competenti a designare
i loro rappresentanti .

Sarebbe stato molto più logico, molto più
giusto, stabilire il principio che questi rap-
presentanti (i rappresentanti degli insegnant i
incaricati, degli assistenti di ruolo e degli stu-
denti) fossero stati designati dagli organism i
rappresentativi di tali categorie esistenti nel -
l'ambito di ciascuna facoltà .

Con questa formulazione, signor ministro ,
praticamente le facoltà devono chiedere all e
associazioni (comprendenti anche i componen-
ti delle categorie interessate appartenenti a d
altre facoltà) la designazione dei loro rappre-
sentanti nel consiglio di facoltà. Questa è ve-
ramente una lesione gravissima del principi o
dell'autonomia delle facoltà .

Mi auguro che i colleghi comunisti, rimedi-
tando serenamente la cosa, ne rilevino l'estre-
ma gravità . Questo evidentemente è soltanto
il frutto dell'improvvisazione e della fretta .

Ho presentato un emendamento soppressivo
dell'ultimo comma, che destina un terzo de i
fondi per l'edilizia universitaria alle opere
edilizie dei dipartimenti . Per quale ragione ?
Per una ragione semplice, ovvia : perché l'isti-
tuto del dipartimento non esiste ancora giu-
ridicamente . La Camera sta discutendo ancora
in sede referente la legge sui nuovi ordina -
menti universitari . È vero che è stato già ap-
provato (ma sempre in sede referente) l'arti-
colo che riguarda i dipartimenti, ma l'iter
della legge è ancora lungo e incerto . Quando
anche questa legge fosse approvata da questo
ramo del Parlamento, essa dovrebbe poi an-
dare al Senato, dove l'iter sarà insidioso, lun-
go e incerto .

Com'è possibile approvare intanto una nor-
ma con cui si stabilisce che un terzo (o, secon-
do l'emendamento 47.6, i due quinti) dei fon -
di per l'edilizia universitaria debbono essere
spesi per le opere edilizie dei dipartimenti ?
L'effetto principale e più preoccupante è che ,
praticamente, con questa norma, si blocca un

terzo (o i due quinti) dei fondi per l'edilizia ,
pur non sapendo e non potendo onestamente
prevedere quando questi dipartimenti potran-
no aver vita, dove potranno sorgere, dove po-
tranno operare .

Per questa ragione, devo insistere sul mi o
emendamento soppressivo, e preannunzio i n
ogni modo il voto contrario del gruppo libe-
rale all'articolo 47 .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 47 ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è favorevole all'emen-
damento Magrì 47. 5, perché esso costituisc e
di fatto una parziale anticipazione di norm e
che la Commissione ha già approvato esami-
nando in sede referente il disegno di legge
n . 2314 .

Si dichiara invece contraria all'emenda-
mento Valitutti 47 . 4, perché l'aliquota di ri-
serva per l'edilizia dipartimentale sugli stan-
ziamenti del triennio copre l'esigenza di u n
coordinamento fra legge edilizia e legge di
riforma.

La Commissione accetta l'emendamento
Magrì 47 . 6, che ritiene più equo nella misura
che non l'emendamento Montanti 47. 3, che
la Commissione si augura sia ritirato .

La Commissione propone, a sua volta, u n
emendamento al quinto comma dell'artico -
lo 47, nel senso di aggiungere, dopo le pa-
role « presidi di facoltà » le seguenti :

« su terna indicata dall'associazione dei
professori di ruolo » .

Questo emendamento tende ad uniformar e
i criteri di rappresentanza dei professori di
ruolo con quelli degli assistenti e degli inca-
ricati . (Proteste del Relatore di minoranza
Valitutti) .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Accetto l'emendamento Magrì 47 . 5 . Credo che
esso non giustifichi le preoccupazioni qu i
espresse. Se entrerà tempestivamente in vi-
gore la legge di riforma degli ordinamenti
universitari, i consigli di facoltà saranno in-
tegrati secondo quanto la legge stabilirà . ; se
invece malauguratamente detta legge non do-
vesse entrare in vigore entro la data del 3 1
marzo 1968, di cui al quarto comma di questo
articolo 47, credo sia opportuno che le facoltà
siano egualmente sentite con l'integrazione di
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rappresentanti dei professori incaricati, degl i
assistenti e degli studenti . Ciò non costituisce
anticipazione della riforma, ma solo un mez-
zo per assolvere all'importante incombenz a
prevista dal quinto comma .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . E
che risponde, signor ministro, alle mie osser-
vazioni sulla questione delle associazioni ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non mi sembra, onorevole Valitutti, che sus-
sista la lesione dell'autonomia delle facolt à
che ella ha indicato . L'integrazione dei consi-
gli non avviene in forma definitiva, ma sol o
per questa incombenza. Né si tratta di pren-
dere decisioni, ma soltanto di esprimere un
parere al consiglio d'amministrazione sui pia-
ni edilizi .

Non mi oppongo all'emendamento che l a
Commissione ha testé presentato al penultim o
comma, perché esso è in armonia con quant o
stabilito nel medesimo comma per le altre
componenti universitarie .

Rimane poi la questione sollevata dal -
l'emendamento Montanti 47. 3, da quello Ma-
grì 47. 6 e da quello Valitutti 47 . 4. In Com-
missione vi fu una lunga discussione in me-
rito all'opportunità di incrementare per vi a
indiretta la costituzione dei dipartimenti ri-
servando loro un'aliquota delle costruzioni
edilizie nel triennio (e non nel biennio) . La
Commissione si era orientata sulla aliquota
di un terzo; ma io non ho difficoltà ad accet-
tare quella di due quinti . Non credo, però,
che si possa andare oltre . Concordo comun-
que col parere del relatore su tutti e tre i
detti emendamenti, e mi unisco a lui nell'au-
spicare che i presentatori ritirino l 'emenda -
mento Montanti 47. 3 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in

votazione l'emendamento della Commissione ,
accettato dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Magr i

47 . 5, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(E approvato) .

Onorevole Valitutti, mantiene il suo emen-
damento 47. 4, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole 'Montanti, mantiene il suo emen-
damento 47, 3, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

MONTANTI. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento Magrì 47. 6, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 47 nel testo
così modificato .

(R approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articoli ag-
giuntivi :

ART . 47-bis .

Negli stati di previsione della spesa de l
Ministero della pubblica istruzione è stanzia-
ta la somma di lire 41 miliardi 500 milioni per

ciascuno degli esercizi finanziari 1967, 1968 e
1969 e di lire 42 miliardi 750 milioni per cia-
scuno degli esercizi finanziari 1970 e 1971 per
contributi a favore delle università e dell e
altre istituzioni di cui all'articolo 41 della pre-
sente legge .

Le opere edilizie necessarie alle esigenz e
delle stesse università e altre istituzioni son o
eseguite in base a programmi quinquennal i
secondo le norme contenute negli articoli 35

e 36 .

47 . O. 1 . Magri, Moro Dino, Russo Spena, Achilli,

Colleselli, Di Vagno, De Leonardis, Le-

noci, Zanibelli, Della Briotta, Bartole,

Biagioni, Gasco, Lattanzio.

ART . 47 .-ter .

Ai fini del precedente ,articolo sono am-
messe spese per acquisto di aree, per la co-
struzione, l'ampliamento, l'adattamento e i l
completamento di edifici, nonché per l'arre-
damento e le attrezzature occorrenti in conco-
mitanza con le opere edilizie e, in via eccezio-
nale, per l'acquisto' di edifici sempreché que-
sti rispondano a criteri di funzionalità didat-
tica e ambientale e l'acquisto sia economica-

mente conveniente .

Il .programma quinquennale può compren-
dere anche spese per l'acquisto di aree dispo-
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sto fra il 1 0 gennaio 1966 e la data di entrata
in vigore della presente legge, qualora tal i
aree siano riconosciute idonee a norma de l
precedente articolo 37 ed utilizzate per le ope-
re di edilizia comprese nel programma stesso .

Degli stanziamenti di cui all 'articolo 47-bi s
il 3 per cento è accantonato anno per ann o
per fronteggiare situazioni derivate da event i
non prevedibili ; la somma accantonata deve
essere comunque impegnata non oltre l'ulti-
mo anno del programma quinquennale » .

47 . O. 2. Magri, Moro Dino, Russo Spena, Achilli,

Colleselli, Di Vagno, De Leonardis, Le-

noci, Zanibelli, Della Briotta, Bartole,

Biagioni, Gasco, Lattanzio.

ART . 47-quater .

(( Le università e gli istituti di cui all'arti-
colo 41 debbono trasmettere al Ministero dell a
pubblica istruzione, entro il termine unico
stabilito dal iMinistero medesimo, il rispettivo
piano quinquennale di opere di cui all'artico-
lo 47-ter, indicando le opere da realizzar e
secondo la graduatoria d'urgenza e accordan-
do precedenza al completamento di singol i
lotti funzionali di quelle già iniziate o parzial-
mente finanziate da precedenti leggi e, quan-
do si tratti di costruzione di istituti, conce-
dendo preferenza agli edifici destinati a isti-
tuti policattedra o a dipartimenti .

Il piano quinquennale è accompagnato d a
idoneo atto di privati o da deliberazioni d i
enti che abbiano assunto impegno a concor-
rere nella spesa per la realizzazione delle ope-
re con la specifica indicazione della misura de l
concorso .

Il piano quinquennale viene trasmesso, pre-
via approvazione del consiglio di amministra-
zione dell 'università. La relativa delibera e i
verbali della discussione sono allegati ai pro -
grammi » .

47 . O. 3. Magri, Moro Dino, Russo Spena, Achilli,

Colleselli, Di Vagno, De Leonardis, Le-

noci, Zanibelli, Della Briotta, Bartole,

Biagioni, Gasco, Lattanzio .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI. L'articolo 47-bis ' Magri ed
altri suona così nel primo comma : « Negl i
stati di previsione della spesa del Minister o
della pubblica istruzione è stanziata la som-
ma di lire 41 miliardi 500 milioni per ciascu -

no degli esercizi finanziari 1967, 1968 e 1969
e di lire 42 miliardi 700 milioni per ciascuno
degli esercizi finanziari 1970 e 1971 per con -
tributi a favore delle Università e delle altr e
istituzioni di cui all'articolo 41 della presente
legge » .

Questo primo comma dell'articolo aggiun-
tivo costituisce la riproduzione sostanziale e
anche formale,, come è possibile constatare ,
dell'ultimo comma dell'articolo 33 di questo
provvedimento, che così recita : « Per l'at-
tuazione del programma di cui ai commi pre-
cedenti, negli stati di previsione della spes a
del Ministero della pubblica istruzione, pe r
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1967 a l
1971, è stanziata la somma di lire 42 mila
milioni per contributi a favore delle Uni-
versità e delle altre istituzioni indicate al -
l'articolo 40 » .

I 42 miliardi per tutto il periodo corrispon-
dono esattamente ai 41 miliardi e 500 milion i
per tre anni, e ai 42 miliardi e 700 milion i
per gli altri due anni . Ci troviamo quindi d i
fronte alla precisa riproduzione dell'ultimo
comma dell'articolo 33 .

Il secondo comma dell'articolo aggiuntivo
47-bis Magri suona in questo modo : « Le ope-
re edilizie necessarie alle esigenze delle stess e
università e altre istituzioni sono eseguite in
base a programmi quinquennali secondo le
norme contenute negli articoli 35 e 36 » . Eb-
bene, si dà il caso che questo secondo comma
corrisponda esattamente al primo comma del-
l'articolo 33 : (( Le opere edilizie necessarie
alle esigenze delle istituzioni universitari e
previste dall'articolo 41 della presente legge
sono eseguite in base a programmi quinquen-
nali, approvati dal ministro della pubblic a
istruzione con le modalità specificate dall'ar-
ticolo 36 » .

Questa identicità sono in grado di dimo-
strare, signor Presidente, per tutti i comm i
dell'articolo aggiuntivo 47-ter (il cui primo
comma corrisponde al secondo comma del -
l'articolo 33, mentre il secondo comma corri -
sponde al terzo comma dell'articolo 33), ed
anche per i commi dell'articolo aggiuntiv o
47-quater, i cui commi primo e terzo corri-
spondono esattamente ai commi primo e se-
condo dell'articolo 34 .

In conclusione, con gli articoli aggiuntiv i
Magri 47-bis, 47-ter e 47-quater si ripropon-
gono sostanzialmente, ed anche', formalmente ,
tutte le norme degli articoli 33 e 34 del dise-
gno di legge, articoli che sono stati respint i
dalla Camera nella votazione del 15 corrente
mese. Ora a me sembra che tutto la Camera



Atti Parlamentari

	

— 35'746 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1967

possa fare, fuorché riproporre in una seduta
successiva gli stessi testi precedentemente re-
spinti ; chiamandoli emendamenti invece che
articoli, dando loro una diversa numerazione ,
e raggruppando tre commi in un articolo e
altri tre commi in un altro .

A questa strana procedura osta, signo r
Presidente, la tassativa disposizione dell'ar-
ticolo 84, secondo comma, del nostro rego-
lamento, per cui la votazione si fa sopra ogn i
articolo e sugli emendamenti che si propon-
gono. Fatta la votazione sull'articolo 33 che
è stato respinto, non si può più riproporre
lo stesso articolo cambiandone il nome, il nu-
mero, la capitolazione e la periodazione .

Dirò di più : lo stesso articolo 84 respinge
formalmente la possibilità di ripresentazion e
delle stesse norme, persino quando la norma
sia stata originariamente presentata attraver-
so un ordine del giorno. Infatti l'articolo 84 ,
ultimo comma, recita : « Non si potranno ri-
proporre sotto forma di emendamenti o di ar-
ticoli aggiuntivi gli ordini del giorno respinti
nella discussione generale . . . » . Quindi, non
dico un articolo presentato a norma del secon-
do comma dell'articolo 84 del regolamento
e che sia stato in precedenza respinto, m a
neppure gli ordini del giorno, presentati e
svolti in sede di discussione generale e ch e
siano stati respinti dall'Assemblea, posson o
essere ripresentati sotto forma di emenda -
menti né sotto forma di articoli aggiuntivi . E
questa normativa è ovvia . Se c'è una dispo-
sizione fondamentale, apodittica, che garan-
tisce l'intangibilità delle decisioni parlamen-
tari, è che, quando là Camera ha adottato un a
decisione con una votazione, la stessa que-
stione non è riproponibile, a meno che non s i
riproponga, a norma dell'articolo 68 dell o
stesso regolamento, l'intero disegno di legge
– una volta che sia respinto – dopo un lass o
di tempo non minore di sei mesi . Questa è
l'unica alternativa che il regolamento pre-
vede .

Ora mi pare, signor Presidente, che ella
non possa consentire la riproposizione all a
Camera degli stessi articoli e delle stesse nor-
me (ed io glieli leggerò tutti se si revocherà
in dubbio quanto affermo) respinti dalla Ca-
mera stessa nella seduta del 15 corrente . Ol-
tre tutto, questo costituirebbe veramente un a
beffa per i lavori dell'Assemblea, una pres a
in giro, un agire in fraudem legis nei con-
fronti del regolamento e della Costituzione .
E sarebbe veramente ingiurioso per tutti noi ,
se dovessimo fingere di discutere tasti nuov i
quando andiamo a riproporre e a discutere di

nuovo gli stessi testi sui quali l'Assemble a
si è sotto qualsiasi forma pronunciata .

E non voglio scendere a considerazioni d i
ordine politico, signor Presidente, perché ess e
sono ovvie . Si dice : c'è stato un colpo d i
mano da parte della maggioranza, o da parte
di una opposizione che ha respinto alcuni ar-
ticoli . Ma in quel momento, cioè in fase d i
votazione, i presenti erano la maggioranz a
dell'Assemblea! Si poteva chiedere una vota-
zione qualificata, si poteva chiedere un rin-
vio della discussione, poteva darsi che que-
sto rinvio venisse accordato, come, dopo l a
soppressione dell'articolo 34, fu chiesta e ot-
tenuta dall'onorevole Zaccagnini una votazio-
ne qualificata, per appello nominale : si diede
tempo a che altri deputati affluissero nell ' aula
e l'articolo 35 fu approvato, mentre gli articol i
33 e 34 erano stati respinti .

Ma la volontà dell'Assemblea, in merito
alle disposizioni contenute negli articoli 33
e 34 è stata « no », signor Presidente, e la
Presidenza della "Camera l'ha dichiarato, per -
ché a verbale è iscritto che è stato approvato
il primo emendamento soppressivo, e cio è
la eliminazione, il « no » dell'intero primo
articolo, 33, che è stato approvato il secon-
do emendamento soppressivo, cioè l'elimina -
nazione, il « no » al secondo articolo, 34 . Al
punto che il Presidente dovette dichiarare :
« Rimangono pertanto preclusi gli emenda -
menti modificativi ed aggiuntivi all'artico -
lo 34 » . Qui altro che emendamenti modifica-
tivi ed aggiuntivi all'articolo 34 ci vengon o
presentati e gabellati come articoli nuovi !
Qui ci vengono ripresentati addirittura gli
stessi articoli, contro la decisione della Ca-
mera .

Ciò ,è molto grave . Questo è avvenuto – noi
lo sappiamo – attraverso un lavoro di corri-
doio, attraverso do ut des non molto lodevol i
e neppure molto confessabili, fra i partiti d i
maggioranza ed un partito di opposizione ; è
avvenuto per varie considerazioni di ordin e
politico . Ma tutto questo è fuori del mio ar-
gomentare . Io debbo richiamare l'osservanza
del regolamento e della Costituzione, perché ,
signor Presidente – e qui richiamo l 'atten-
zione dell'Assemblea nel suo complesso – l a
maggioranza qui è responsabile, ma la mag-
gioranza potrebbe essere distratta da una con-
venienza politica momentanea . L'Ufficio di
Presidenza deve meditare sulla gravità d i
quello che si va commettendo . C'è una nor-
ma costituzionale, l'articolo 72, che dispon e
che ogni disegno di legge presentato ad un a
Camera è, « secondo le norme del suo rego-
lamento », esaminato da una Commissione e
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poi dalla Camera stessa, che l 'approva « arti -
colo per articolo e con votazione finale » . Si-
gnor Presidente, le norme del regolamento
della Camera sono quel l e che ho detto, quell e
dell'articolo 84 . Il cardine del funzionament o
della nostra àttività è l'improponibilità pe r
una successiva votazione della stessa norma
che sia stata respinta nella seduta precedente .
E, badate – ecco perché richiamo l'attenzione
delI'Ufficio di presidenza e dell'Assemblea – :
noi tante volte abbiamo resistito, ci siam o
opposti persino a che la Corte costituzionale ,
nell'esercitare la sua funzione di controllo ,
andasse a sindacare se le Camere nello svol-
gimento della loro attività si fossero unifor-
mate o meno ai principi costituzionali . Ma
se la Costituzione richiede che le leggi sian o
discusse ed ,approvate da ogni Camera se-
condo le norme del suo regolamento, e si do-
vesse giungere all'approvazione di una nor-
ma non secondo il regolamento della Ca-
mera ma contro il regolamento stesso, so-
prattutto quando questa obiezione sia stat a
sollevata – ed è anche questo uno dei motiv i
per i quali io la sollevo – la stessa Corte co-
stituzionale potrebbe venire a sindacare i l
comportamento interno dell'Assemblea, quel-
lo che noi chiamiamo interna corporis ; per-
ché la Corte ha il dovere di tutelare l'esatt a
applicazione dell'articolo 72 della Costitu-
zione, quindi anche il rispetto dell'inciso :
« secondo le norme del suo regolamento » .

Qui vi è una violazione patente, vi è un
capovolgimento della norma singola specifica ;
ma, più e oltre il capovolgimento della nor-
ma singola, vi è un capovolgimento del prin-
cipio fondamentale che regola tutta l'attivit à
parlamentare e che tutela soprattutto l'oppo-
sizione, signor Presidente, perché proprio i l
colpo mano si può verificare . Quando cioè si
determina una momentanea situazione d i
maggioranza d'aula – diversa dalla maggio-
ranza politica – che porti all'approvazione o
alla reiezione di una norma, se noi non sta-
bilissimo che una votazione, una volta effet-
tuata, è irrevocabile perché è valida e legit-
tima la maggioranza parlamentare del mo-
mento in cui la Camera ha votato, noi ver-
remmo ad annullare qualsiasi possibilità del -
l'opposizione di prevalere in una votazione e
a cristallizzare la situazione della maggio-
ranza politica in tutte le sue posizioni . La
stessa funzione parlamentare, la stessa libertà
del mandato parlamentare sancita dalla Costi-
tuzione, non avrebbero più ragion pratica d i
essere .

Ecco perché, signor Presidente, ci trovia-
mo di fronte ad un caso molto grave . Potrei

dire che sono indifferente al merito della que-
stione : se sia più utile la formula preferit a
dall'opposizione il 15 scorso o se sia migliore
quella raggiunta attraverso il rabbercio che si

propone oggi ; la questione non mi riguarda .
La gravità della situazione è che oggi la Ca-
mera si accingerebbe ad operare contro una
norma costituzionale specifica e a ledere u n
principio fondamentale che garantisce e rap-
presenta l'essenza stessa della funzione parla-
mentare : cioè la manifestazione di una volontà
che si forma nel momento in cui si manifesta
e che diventa definitiva ai sensi del regola-
mento e non può essere riproposta se no n
nelle forme stesse che il regolamento pre-
vede .

Si è usato in altre circostanze il rabber-
cio previsto dall'articolo 91 del regolamento .
Non credo che in questo caso il ricorso a
quella norma sarebbe possibile, ma in ogni
modo quella è una forma regolamentare . In
altre circostanze il provvedimento è stato po i
emendato dal Senato . Cioè potrebbe ritornar e
all'altro ramo del Parlamento il disegno di
legge così modificato e il Senato potrebbe far

rivivere quei due articoli . Queste sono le forme
regolamentari attraverso cui la maggioranza
può legittimamente esercitare il suo diritto e
apportare correzioni a deliberazioni prese dal-
l'Assemblea ; ma non certo questa di capovol-
gere la sostanza e la forma del regolamento e
della Costituzione ! Questo sarebbe un gravis-
simo precedente sul quale mi limito a richia-
mare l'attenzione e la responsabilità sua, si-
gnor ,Presidente, dell'intera Assemblea e del -
l'intero Ufficio di presidenza . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, mi sem-
bra che sotto il profilo regolamentare il su o
intervento si può configurare come un richia-
mo al regolamento .

ROBERTI . Lo definisca come vuole . Quel -
la che sollevo è una preclusione, ma può es-
sere considerato anche un invito .

PRESIDENTE . Le ho detto che da un pun-
to di vista regolamentare mi sembrava che
il suo intervento integrasse gli estremi di u n

richiamo al regolamento . Però nella sostanza
è un invito rivolto al Presidente, perché, se-
condo il suo punto di vista, si verrebbe a ri-
proporre sotto forma diversa, sub specie di
articoli aggiuntivi, ciò che venne respinto in
altra seduta dalla Camera . Le do atto, onore-
vole Roberti, dell'impegno e dell'acume con
cui ella tratta sempre la materia regolamenta-
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re e debbo dirle che anch'io ho posto molta at-
tenzione quando sono stati presentati questi
emendamenti aggiuntivi (articoli 47-bis, 47-ter
e 47-quater) e non deve pensare che alla leg-
gera io abbia dichiarato ammissibili gli emen-
damenti in questione ; ho seriamente medi-
tato in proposito . La Camera, dopo avere re -
spinto con un suo voto gli articoli 33 e 3 4
(nel testo della Commissione) del provvedi -
mento al nostro esame, non poteva, propri o
per rispetto all'articolo 72 della Costituzione ,
non prendere in esame gli articoli successivi ,
cioè gli articoli da 35 a 47, che tutti si colle-
gavano con i predetti articoli 33 e 34 .

Non vi è dubbio, quindi, che, dovendos i
pronunciare sugli articoli successivi al 34 e
fino al 47 ed avendo approvato detti articoli ,
la Camera ha manifestato la volontà di inte-
ressarsi della questione concernente l'edilizi a
relativa agli istituti universitari sia pure ri-
servandosi di determinarne le modalità i n
modo diverso da quello previsto dal disegn o
di legge .

A questo punto ella dice che con l'arti-
colo 47-bis, in fondo, non si fa che ripristinare
il primo ed il quarto comma dell'articolo 33 .
Io desidero farle presente, onorevole Roberti ,
che nell'articolo 33 si fissa uno stanziamento
almeno diluito nel tempo, diverso da quello
stabilito nell'articolo 47-bis .

ROBERTI . No !

PRESIDENTE . Sì, onorevole Roberti .

ROBERTI . No ! Ella può fare tutto, signor
Presidente, può decidere che quello di cui s i
va discutendo deve essere in una certa ma-
niera, ma non posso consentire che mi si pren-
da in giro .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, ho
troppo rispetto per la sua persona per farlo ,
mi creda .

ROBERTI . Ella non può sostenere, signor
Presidente, che le norme cui ci si riferisce
sono diverse da quelle contenute negli arti-
coli 33 e 34 . Vogliamo collazionare gli artico-
li in questione ? Legga l'articolo 34 ed io leg-
gerò l'articolo 47-quater ; legga l'articolo 33 ,
secondo e terzo comma, ed io leggerò la nor-
ma corrispondente. Questa è la realtà della
situazione . Non portiamo il Parlamento vera-
mente più in basso di quanto dicono che sia !

PRESIDENTE . Ella ha sollevato una ec-
cezione, onorevole Roberti, ed io le do in pro -

. posito una spiegazione .

ROBERTI . Abbia pazienza, signor Presi -
dente ! Ella decide quello che vuole . Le ho fat-
to presente come stanno le cose : se ne assu-
ma la responsabilità, ma non pretenda d i
prendermi in giro .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, innan-
zitutto ella non deve usare questa espression e
nei confronti del Presidente che intende dar-
le una spiegazione sulle decisioni da prende-
re . Ella ha espresso il suo punto di vista ed
io le ho fatto anche presente che in un prim o
momento avevo avuto delle perplessità : le
stavo spiegando le ragioni per le quali ho ri-
tenuto di doverle superare . (Interruzione del
deputato Roberti) . Onorevole Roberti, credo
di avere anch'io, come lei, il diritto di dar e
spiegazioni del mio convincimento. Non deve
supporre nel Presidente la malafede, come i o
non la presuppongo mai nei confronti di al-
cun collega di questa Camera ! (Applausi) .

Le dicevo che almeno per quanto riguar-
da un punto dell'emendamento, laddov e
l'onorevole Magrì ha modificato il testo ori-
ginario per salvare anche la forma, perché
vi è una differenza soltanto di 100 milion i
rispetto agli stanziamenti previsti nell'arti-
colo 33 . . .

ROBERTI. Quella modifica è stata intro-
dotta dai proponenti l'emendamento per evi -
tare di esorbitare dalla spesa .

PRESIDENTE. No, onorevole Roberti . Scu-
si, secondo gli stanziamenti previsti dall'ar-
ticolo 33 la somma ascendeva a 210 miliardi .
Invece, con l'articolo aggiuntivo Magrì l 'one-
re sarebbe di 209 miliardi e 900 milioni, cio è
di 100 milioni in meno . Probabilmente quest a
diminuzione sarà stata proposta per rendere
ammissibile l'emendamento . Ma le stavo
spiegando per quali ragioni ho ritenuto d i
poter accettare l'emendamento . Se poi si sia
ricorsi anche a questo accorgimento di carat-
tere formale, diciamo così, perché la sostanza
non viene mutata, nei confronti di un emen-
damento che altrimenti avrebbe potuto non
essere proponibile, è altra questione, che qu i
non è in discussione . Le volevo spiegare le
altre differenze . Nell'articolo 47-bis vi è una
distribuzione negli anni diversa da quella pre-
vista dall'articolo 33 . Infine le faccio presen-
te che nell'articolo 47-bis non è più prevista
l'approvazione dei programmi edilizi da par -
te del ministro della pubblica istruzione per
i programmi . Questa è un'altra differenza .

ROBERTI. C'è anche l'articolo 47-ter
Magrì .
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PRESIDENTE. E infatti l'articolo 47-te r
(che ripristina il secondo, terzo e quinto com-
ma dell'articolo 33 soltanto con modifiche for-
mali) e l'articolo 47-quater (che ripristina
l'articolo 34 con varianti formali al prim o
comma sotto forma di articoli aggiuntivi) son o
ricollegabili all'articolo 47-bis, che mira a
sostituire il testo dell 'articolo 33 che è stat o
respinto .

Quindi, con l'articolo 47 7 bis non si ripro-
pone integralmente l'articolo 33, ma si pre-
senta, sotto forma di articolo aggiuntivo, u n
testo che, sia pure diversificandosi di poc o
dall'articolo 33 (ed è proprio quella piccola
differenza che rende ammissibile l'emenda-
mento), permette anche l'accettazione dei suc-
cessivi emendamenti, che a quello sono col-
legati .

Mi deve credere, onorevole Roberti, quan-
do le dico che non è un artifizio di ragiona-
mento il mio. Anch'io, come ho già detto, h o
avute, le sue stesse perplessità quando m i
sono stati presentati questi emendamenti, e
soltanto dopo essermi reso conto delle diffe-
renze di cui le ho parlato ho deciso per la loro
ammissibilità .

Pertanto, non desidero neppure ricorrere
alla procedura da lei accennata (far parlare
un deputato per ogni gruppo e quindi proce-
dere alla votazione per .alzata e seduta) i n
quanto si tratterebbe per la Presidenza di un
ripiego ài comodo . Intendo assumere in toto
le mie responsabilità, ma lo faccio con il pie-
no convincimento di non umiliare in tal mod o
il Parlamento, ma semplicemente di far ri-
spettare il regolamento, in quanto l'artico-
lo 47-bis si differenzia, sia pure di poco (e ,
come ho già detto, quel poco è sufficiente) dal
precedente articolo 33 ed è quindi ammissi-
bile . Lo stesso discorso vale per i successiv i
articoli 47-ter e 47-quater che al primo son o
collegati .

ROBERTI. Signor Presidente, insisto su
tutte le mie valutazioni e mantengo tutti i miei
convincimenti . Veramente in tal modo si ri-
duce il Parlamento in una condizione peggio -
re del senato di Cartagine ! (Commenti) .

PRESIDENTE . Prendo atto di questi suo i
convincimenti, ma ella non può certo impor-
li alla Presidenza né alla Camera .

Torniamo dunque agli articoli aggiuntiv i
Magri .

MORO DINO . Chiedo di /svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

iMORO DINO . Innanzi tutto prendiamo atto
delle decisioni della Presidenza in merito all e
eccezioni procedurali sollevate dall'onorevol e
Roberta .

Per quanto riguarda il merito dell'articol o
aggiuntivo 47-bis, di cui sono cofirmatario ,
ritengo che si tratti di un testo estremament e
chiaro. Esso fissa le basi finanziarie che ren-
dono possibile l'intervento dello Stato per la
soluzione dei problemi dell'edilizia scolasti-
ca, stanziando 41 miliardi e mezzo per gli eser-
cizi finanziari 1967, 1968 e 1969 e 42 miliard i
e 700 milioni, 'per ciascuno degli esercizi finan-
ziari 1970 e 1971 . Precisiamo, così, che inten-
diamo modificare, riducendo di 50 milioni l o
stanziamento per il 1970 e il 1971 previsto ne l
testo stampato dell 'articolo aggiuntivo 47-bis ,
la portata finanziaria dell'emendamento .

L'articolo 47-ter dà la possibilità di finan-
ziare le università anche per l'acquisizione
delle aree, per la costruzione, l'adattamento e
il completamento di edifici, nonché, in via ec-
cezionale, l'acquisto di edifici già esistenti .
L'articolo 47-quater fissa le relative procedure .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi articoli aggiuntivi ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è favorevole ai tre
emendamenti perché, di fatto, essi ripristinan o
l'organicità della legge, compromessa dal vot o
sugli articoli 33 e 34 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 47-bis Magri ed altri, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo e ri-
sultante del seguente tenore con le modifich e
enunciate in sede di svolgimento :

« Negli stati di previsione della spesa de l
Ministero della pubblica istruzione è stanzia-
ta la somma di lire 41 miliardi 500 milioni pe r
ciascuno degli esercizi finanziari 1967, 1968 e
1969 e di lire 42 miliardi 700 milioni per cia-
scuno degli esercizi finanziari 1970 e 1971 per
contributi a favore delle università e dell e
altre istituzioni di cui all'articolo 41 della pre-
sente legge .

Le opere edilizie necessarie alle esigenze
delle stesse università e altre istituzioni son o
eseguite in base a programmi quinquennal i
secondo le norme contenute negli articoli 35

e 36 » .

(' approvato) .
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Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o
47-ter Magrì ed altri, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o
47-quater Magrì ed altri, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato) .

dia lettura dei successivi articoli d a
48 a 58 che, non essendo stati presentati
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . 48 .

« Per gli edifici finanziati dalla presente
legge, il limite di 50 milioni, previsto dal-
l'articolo I della legge 29 luglio 1949, n. 717 ,
e successive modificazioni, è elevato a 100 mi-
lioni » .

(È approvato) .

ART . 49 .

« Tutti gli stanziamenti previsti dalla pre-
sente legge, non utilizzati nell:esercizio per
cui sono stabiliti, potranno essere utilizzati
negli esercizi successivi » .

(E approvato) .

ART . 50 .

« Il ministro della pubblica istruzione pre-
senterà ogni anno, unitamente allo stato di
previsione del suo Ministero, una relazion e
sull'attuazione della presente legge »

(È approvato) .

ART. 51 .

« Per far fronte agli oneri previsti dalla
presente legge è autorizzata l'emissione di un
prestito redimibile, denominato « prestito per
l'edilizia scolastica », da emettersi in cinque
esercizi finanziari, a decorrere dal 1967, fin o
alla concorrenza di un ricavo netto di lire 222
miliardi nell'anno finanziario 1967, di lire 242
miliardi nell'anno finanziario 1968, di lire 27 7
miliardi nell'anno finanziario 1969, di lire 27 7
miliardi nell'anno finanziario 1970 e di lire
192 miliardi nell'anno finanziario 1971 .

L'emissione può avere luogo anche in più
,riprese nel corso di ogni esercizio .

Le sottoscrizioni sono effettuate per con -
tanti » .

(È approvato) .

ART . 52 .

«I titoli emessi in ciascuno dei cinque eser-
cizi di cui all'articolo precedente sono rim-
borsabili alla pari, mediante sorteggio annua -
le, a decorrere dall'esercizio successivo all a
relativa emissione, secondo il piano e le mo-
dalità di ammortamento che saranno stabilit i
dal ministro del tesoro con i decreti di cu i
all'articolo 55 » .

(È approvato) .

ART . 53 .

« Il prestito di cui all'articolo 51 è iscritto
nel Gran Libro del debito pubblico e ad esso
sono applicabili le disposizioni che regolan o
il Gran Libro e tutte le norme contenute nel
testo unico delle leggi del debito pubblico
approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 febbraio 1963 n . 1343, compres e
quelle relative alle esenzioni fiscali .

I titoli del prestito suddetto sono accettat i
tutte le volte che, per disposizioni legislative o
regolamentari, siano richieste prestazioni o
prescritti depositi cauzionali o, in ggnere, de-
positi a garanzia in titoli di debito pubblico
e reinvestimenti di capitali in tali titoli .

I titoli e le relative cedole fruiscono di
tutte le garanzie e di tutti i privilegi concessi
ai titoli e alle rendite di debito pubblico » .

(È approvato) .

ART . 54 .

« Sono estese all'emissione del prestito l e
esenzioni ed agevolazioni di cui all'articolo 8
della legge 19 dicembre 1952, n . 2356 » .

(È approvato) .

ART . 55 .

« Il ministro del tesoro stabilirà annual-
mente con propri decreti il capitale nominal e
da emettere ed il relativo prezzo di emissio-
ne, il tasso di interesse da corrispondere i n
due semestralità posticipate, le caratteristich e
dei titoli, la decorrenza della loro iscrizion e
sul Gran Libro e la durata del relativo ammor-
tamento, la loro ripartizione in serie ed in
tagli, le norme relative alla consegna dei titoli ,
nonché tutte le altre condizioni e modalità con-
cernenti la sottoscrizione e la sti pula delle
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convenzioni con la Banca d'Italia per le opera-
zioni relative all'emissione ed al collocament o
dei titoli e, ove occorra, per la costituzione e d
il funzionamento di consorzi per il colloca-
mente stesso » .

(È approvato) .

ART . 56 .

« All'onere relativo al pagamento della pri-
ma o delle prime due semestralità di interess i
e, ove occorra, della prima annualità di am-
mortamento di ciascuna quota dí prestito e
ad ogni altra spesa derivante dall'emissione
e dal collocamento dei titoli del prestito di cu i
alla presente legge nonché per l'eventuale con-
guaglio di interessi, si farà fronte con una ali -
quota dei proventi dell'emissione stessa » .

(È approvato) .

ART . 57 .

« Sono estese ai titoli del prestito di cu i
all'articolo 51 le disposizioni del titolo II de l
decreto-legge 23 gennaio 1958, n . 8, convertit o
nella legge 23 febbraio 1958, n . 84 .

autorizzata la spesa di lire 20 .360 milion i
da conferire ad incremento dell'annualità da
versare per l'anno 1966 al fondo per l'acqui-
sto di buoni del tesoro poliennali e per l'am-
mortamento di altri titoli di debito pubblico a i
sensi dell'articolo 7 del decreto-legge di cu i
al comma precedente .

All'onere derivante dall'applicazione de l
precedente comma si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento del capitolo 5381 del -
lo stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno finanziario 1966 » .

(È approvato) .

ART . 58 .

« Il ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, negli esercizi dal
1967 al 1971, alle variazioni di bilancio con-
nesse con l'applicazione della presente legge .

Nelle more del perfezionamento di emis-
sione del prestito di cui al precedente artico -
lo 51 i Ministri dei lavori pubblici e della pub-
blica istruzione sono autorizzati ad assumere
impegni per l'attuazione dei programmi pre-
visti dalla presente legge, nei limiti degli im-
porti annualmente previsti dai precedenti ar-
ticoli 32 e 33 » .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 59 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« Sono abrogate le norme incompatibili co n
quelle contenute nella presente legge .

Le norme stabilite dalla presente legg e
che risultassero in eventuale contrasto con l e
leggi istitutive delle regioni decadranno auto-
maticamente all'atto in cui dette leggi saran-
no emanate » .

PRESIDENTE. La Commissione ha propo-
sto il seguente emendamento :

Aggiungere il seguente comma :

« Parimenti non avranno efficacia le nor-
me che risultassero in contrasto con l'ordina -
mento delle regioni e delle province a statut o
speciale » .

L'onorevole relatore intende svolgere que-
sto emendamento ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . Abbiamo proposto questo comma, ag-
giuntivo, per andare incontro parzialmente al -
l'esigenza posta dall'emendamento Mitterdor-
fer (59. 0. 4) .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione.
Sono favorevole a questo emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento della Commissione accolto dal Go-
verno .

(È' approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 59 così modi-
ficato .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articoli ag-
giuntivi :

Nelle regioni di Sicilia e Valle d 'Aosta e
nelle province autonome 'di Bolzano e Trento ,
le materie di cui agli articoli 3, 4 lettera b) ,
7, 8, 9 punti 1), 2), 3), 5) e 10 della presente
legge sono regolate con legge regionale o ri-
spettivamente provinciale .

La legge regionale o provinciale dovrà ri-
spettare :

a) le funzioni previste dalla presente leg-
ge per i comuni e, ove esistono, per , i provve-
ditorato agli studi ;

b) i termini previsti dalla presente legge
per la elaborazione della proposta di program-
ma regionale o provinciale ;
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c) i criteri che saranno fissati dal Comi-
tato centrale di cui all'articolo 5 della pre-
sente legge in ordine alla valutazione dei fab-
bisogni ed alla ripartizione territoriale dei
fondi .

59. 0 . 1 .

	

Mitterdorfer.

(Subordinato all'articolo aggiuntivo 59 . 0 . 1 .) :

Le norme stabilite dalla presente legge in-
compatibili con l'ordinamento delle regioni e
province a statuto speciale non si applican o
nei territori delle medesime .

Alle materie disciplinate da tali norme ,
le regioni e province a statuto speciale prov-
vedono con proprie leggi in base alle compe-
tenze loro attribuite .
59 . 0. 4.

	

Mitterdorfer.

I poteri del ,Ministero dei lavori pubblic i
previsti dal capo III della presente legge sono
esercitati nelle regioni di Sicilia, Valle d'Ao-
sta e Trentino-Alto Adige dai competenti or-
gani regionali .

Nellé regioni di Sicilia, Valle d'Aosta e
nelle province autonome di Bolzano e Trento
le facoltà di cui agli articoli 29 e 30 della pre-
sente legge saranno esercitate dai rispettivi or-
gani autonomi .

Con decreti dei ministri competenti è asse-
gnata alle regioni Sicilia, Valle d'Aosta e
Trentino-AIto Adige e alle province autonom e
di Bolzano e Trento una quota parte degl i
stanziamenti autorizzati dalla presente legge .

59. O. 2.

	

Mitterdorfer.

L'onorevole Mitterdorfer ha facoltà di il -
lustrarli .

MITTERDORFER. Con questi articoli ag-
giuntivi ho cercato di porre in risalto una que-
stione molto importante, quella delle region i
a statuto speciale . Comunque il problema dev e
ritenersi superato con l'approvazione testé in-
tervenuta del comma aggiuntivo all'arti-
colo 59 .

Vorrei soltanto rilevare che, poiché questa
legge ha carattere settoriale e si inserisce nel -
la politica di programmazione che il Gover-
no ha inteso iniziare con il piano quinquen-
nale di sviluppo economico, mi sembra evi-
dente che le procedure previste per l'attua-
zione del primo dovrebbero essere adottate
anche in questo caso . Abbiamo perciò propo-
sto questi emendamenti . Però, essendo stat o
approvato il comma aggiuntivo all'articolo 59 ,
come ho già detto, li ritiro .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento all'emendamento 59. 0 .
1 dell'onorevole Mitterdorfer :

Aggiungere all'emendamento 59. 0. 1.
Mitterdorfer il seguente comma:

« Per la Sardegna i programmi quinquen-
nali ed annuali sono elaborati d'intesa con l a
regione autonoma della Sardegna e devono es-
sere coordinati con i piani ed i programm i
previsti dalla legge 11 giugno 1962, n . 588, e
successive modificazioni » .

59 . 0. 3.

	

Sanna, Melis, Berlinguer Luigi .

Onorevole Sanna, -mantiene il suo sub-
emendamento, che evidentemente deve ora es-
sere considerato come un articolo aggiuntiv o
a se stante, dal momento che l'articolo ag-
giuntivo 50. 0. 1 Mitterdorfer è stato riti -
rato ?

SANNA. Signor Presidente, il mio emen-
damento non discende da norme statutarie ,
cioè da competenze specifiche della region e
sarda, ma dalla legge di attuazione del pian o
di rinascita della Sardegna, la quale, come è
noto, in materia di programmazione, attri-
buisce alla regione competenze particolari pe r
ciò che riguarda il coordinamento di tutti gl i
investimenti pubblici, di carattere sia regio-
nale sia nazionale . La formazione del pro-
gramma edilizio, dunque, è materia di co-
ordinamento per cui è necessaria l'intesa co n
la regione. Questa è la ragione del mio emen-
damento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'articolo aggiuntivo Sanna ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . Ritengo che l'esigenza posta dal-
l'emendamento ,Sanna sia già stata sodisfat-
ta con l'approvazione, avvenuta pochi minu-
ti fa, dell'emendamento aggiuntivo all'artico -
lo 59 . Pertanto esprimo parere contrario al-
l'articolo aggiuntivo Sanna .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Concordo con il relatore . Ad ogni modo pen-
so sarebbe preferibile che l'onorevole Sann a
ritirasse il suo emendamento perché una even-
tuale reiezione dell'emendamento stesso po-
trebbe determinare un effetto opposto a quel -
lo che l'onorevole Sanna si propone .
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PRESIDENTE . Onorevole Sanna, mantie-
ne il suo articolo aggiuntivo ?

SANNA . Sì, signor Presidente. Non capi-
sco per altro che cosa possa pregiudicare l a
votazione; qui si tratta di legiferare senza por-
si in contraddizione con quanto dispongon o
leggi precedenti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Sanna n . 59. 0. 3 non accettato dal-
la Commissione né dal Governo .

(Non è approvato) .

La Commissione ha presentato i seguent i
due articoli aggiuntivi :

« Le agevolazioni tributarie dell 'articolo 43
sono concesse, limitatamente agli atti di acqui-
sto stipulati prima della entrata in vigor e
della presente legge, ai comuni che, pur non
essendovi obbligati, hanno acquistato fabbri-
cati da adibire a scuole. Restano salvi i rap-
porti tributari già definiti, anche se relativ i
a pagamenti in tutto o in parte non ancora
effettuati . Non si fa luogo, comunque, a re-
stituzione di somme già pagate » .

C. I.

	

Commissione.

In ogni caso, dei cinque sindaci previst i
al numero 1) del primo comma dell'articolo 9 ,
almeno uno deve rappresentare la mino-
ranza » .

C. 2.

	

Commissione.

Qual è il parere del Governo su di essi ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Il Governo esprime parere favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-
mo articolo aggiuntivo della Commissione .

(E approvato) .

Pongo in votazione il secondo articolo ag-
giuntivo della Commissione . -

(È approvato) .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare per u n
chiarimento .

'PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . Desidero richiamare l'at-
tenzione della Camera e del ministro su un a
questione di carattere formale, che tuttavia i n
futuro potrebbe essere causa di una inesatt a
interpretazione di questa legge . L'articolo 13
prevede determinate procedure per ottener e
l'esproprio delle aree destinate alla costruzio-
ne degli edifici scolastici . Secondo l'interpre -

tazione grammaticale, si tratterebbe soltanto
delle mura che costituiscono l'edificio ; e inve-
ce gli istituti tecnici agrari e altri istituti tec-
nici hanno bisogno anche di aree per eserci-
tazioni . Per questo motivo riterrei opportun o
inserire una frase per chiarire che fra le aree
occorrenti per la costruzione degli edifici sco-
lastici vanno comprese anche quelle destinat e
ad esercitazioni tecniche e agrarie. Diversa-
mente potremmo trovarci davanti ad una se -
rie di ricorsi al 'Consiglio di Stato, il quale ,
dovendo stabilire se un'area di 10-15 ettari ,
necessaria per esperimenti agrari o di altr a
natura, debba essere considerata come neces-
saria per la costruzione di un edificio scola-
stico, probabilmente accederebbe alla solu-
zione negativa, accogliendo il ricorso ; ed io
credo che una tale decisione non sarebbe con-
forme alla volontà della Commissione né a
quella del Governo .

PRESIDENTE . Questo è un avvertimento
che ella intende dare alla Commissione .

TOZZI CONDIVI . Non basta l'avvertimen-
to, signor Presidente . E necessario che in sed e
di coordinamento sia inserita una frase espli-
cativa . Debbo aggiungere che avevo presen-
tato un emendamento all 'articolo 7 ed un al-
tro all 'articolo 13, ma risulta dall'edizione no n

definitiva del resoconto stenografico che il pri-
mo sia stato da me ritirato, ciò che non è
esatto .

PRESIDENTE. Il suo emendamento si in-
tendeva ritirato dato che ella era assente .

TOZZI 'C'ONDIVI . Comunque, non insist o
sull'emendamento, ma desidero sapere dal re -
latore se egli ritenga necessaria o no quest a
aggiunta di carattere formale all'articolo 13 .

PRESIDENTE. Onorevole relatore ?

CALVETTI, Relatore per la maggioranza .
La Commissione non era contraria all'emen-
damento Tozzi Condivi all'articolo 13, che tut-
tavia non fu votato .

Ritengo comunque che il testo attuale con -
templi anche il caso segnalato dall'onorevol e
Tozzi Condivi : quando si parla di aree cioè ,
ci si riferisce a tutte le aree attinenti al servizio
scolastico e non soltanto a quella riferentesi
all 'edificio .

PRESIDENTE. Poiché mi sono state prean-
nunziate delle dichiarazioni di voto, lasciamo
in sospeso l'articolo aggiuntivo 59-bis presen-
tato dal Governo e passiamo alla tabella alle-
gata. Se ne dia lettura .
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PASSONI, Segretario, legge :

TABELLA

DEGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI O INTERREGIONAL I

E RELATIVE CIRCOSCRIZIONI E SED I

1 . — Uffici 'scolastico interregionale per le province di : Alessandria, Asti, Cuneo, Novara ,
Torino, Vercelli e 'per la regione della Valle d'Aosta, con sede in Torino .

2 . — Ufficio 'scolastico regionale 'per le 'province di : Genova, Imperia, La Spezia, Savona
con sede in Genova .

3 . — Ufficio scolastico regionale per le province 'di : Bergamo, Brescia, Como, Cremona ,
Mantova, Milano, Pavia, Sondrio, Varese con sede in Milano .

4. — Ufficio scolastico regionale 'per le province di : Gorizia, Trieste, Udine con sede in
Trieste .

5 . — Ufficio scolastico interregionale per le 'province di : Belluno, Bolzano, Padova, Rovi-
go, Trento, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza con sede in Venezia .

6 . — Ufficio 'scolastico regionale 'per le province d' i : Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Par-
ma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia con sede in Bologna .

7 . — Ufficio scolastico regionale per le province di : Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno ,
Lucca, Massa, Carrara, Pisa, Pistoia, Siena con sede in Firenze .

8 . — Ufficio scolastico regionale per le province di : Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pe-
saro 'e Urbino con sede in Ancona .

9. — Ufficio scolastico interregionale per le province 'di : Campobasso, Chieti, L'Aquila, Pe-
scara, Teramo con sede in L'Aquila .

10 . — Ufficio scolastico interregionale per le province di : Frosinone, Latina, Perugia, Rieti ,
Roma, Terni, Viterbo con sede in Roma.

11 . — Ufficio scolastico regionale per le province di : Avellino, Benevento, Caserta, Napoli ,
Salerno con sede in Napoli .

12 . — Ufficio scolastico interregionale per le province di : Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Ma-
tera, Potenza, Taranto con sede in Bari .

13 . — Ufficio scolastico regionale per le province di : Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabri a
con sede in Catanzaro .

14 . — Ufficio scolastico regionale per le province di : Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna,
Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani con sede in Palermo .

15. — Ufficio scolastico regionale per le province di : Cagliari, Nuoro, Sassari con sede i n
Cagliari .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al n. 1), sopprimere le parole : e per la re-
gione della Valle d 'Aosta .
T. 1.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni .

Sopprimere il n . 4) .
T. 2.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni.

Al n. 5), sopprimere le parole : Bolzano ,
Trento .
T. 3.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni.

Al n . 9), sopprimere la parola : Campobasso .

T . 4.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni.

Dopo il n. 9), aggiungere il seguente :

9-bis) ufficio scolastico regionale per i l
Molise .

T . 5.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni.

Al n. 10), sopprimere le parole : Perugia ,
Terni .

T. 6.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni .



Attz Parlamentari

	

35755

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1967

Dopo il n . 10), aggiungere il seguente :

10-bis) ufficio scolastico regionale per l e
province di Perugia e Terni .

T. 7.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni .

Al n. 12), sopprimere le parole : Matera ,
Potenza .

T . 8.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni.

Dopo il n . 12), aggiungere il seguente :

12-bis) ufficio scolastico regionale per l e
province di Matera e Potenza .

T . 9.

	

Tedeschi, Bronzuto, Borsari, Scionti, Loper-

fido, Picciotto, Illuminati, Seroni.

I primi tre emendamenti sono preclusi .
L'onorevole Tedeschi ha facoltà di svolgere gl i
altri .

TEDESCHI . I miei emendamenti hanno
tutti lo stesso scopo . Le ragioni le ho in parte
già espresse svolgendo un emendamento al -
l'articolo 3 del disegno di legge . Ora devo per ò
insistere proprio per le contraddizioni che a
me sembrano esistere, tra quanto l'articolo 3
dispone circa l'istituzione degli uffici regio-
nali e quanto viene stabilito nell'articolo 4 .
In quest'ultimo articolo si precisa che, ne l
caso di uffici regionali con competenza estes a
a più di una regione, sarà istituito un comitat o
per ciascuna regione con la competenza speci-
ficatamente prevista . dallo stesso articolo . Ne
deduco che vi è la tendenza a dare agli uffic i
scolastici regionali o interregionali competen-
ze più larghe di quelle previste da quest a
legge. Allora, se, per esempio, si attribuisser o
a questi uffici competenze diverse da quell e
previste dalla legge al nostro esame, non s i
comprende perché alcune regioni dovrebber o
essere collegate con altre .

Ho anche detto, l'altra volta, che prim a
la tabella così come era stata presentata a l
Senato, era logica, perché in essa si parlava
di « uffici scolastici interprovinciali » e si era
pensato di riunire un numero minimo di pro -
vince . Ma se si parla invece di « ufficio sco-
lastico regionale » non vedo perché in ogni
regione non si debba istituire un ufficio sco-
lastico .

Devo aggiungere che la ragione fornita da l
ministro, in occasione della discussione sull o
emendamento all'articolo 3, è veramente non
solo assai poco persuasiva, ma anche insussi-
stente . Egli, infatti, si è richiamato a motivi

di economia. La legge, però, sempre all'arti-
colo 3, dice che le spese per il funzionament o
di questi uffici sono a carico della provincia
nella quale l'ufficio funziona.

PRESIDENTE. - Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti Tedeschi ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria, per le ra-
gioni già illustrate nel corso del dibattito .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
L'onorevole Tedeschi ha posto una domanda
che può anche avere un suo fondamento . Gl i
uffici sono in numero minore delle regioni pe r
un problema di spesa, che preoccupa tutti .
In questo, però, non può trovarsi una con-
traddizione con le disposizioni dell'articolo 3 ,
perché ogni regione ha il suo comitato regio-
nale, che si appoggia a questa struttura buro-
cratica .

Mi dichiaro quindi contrario agli emenda -
menti Tedeschi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Tedeschi, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

TEDESCHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione gl i
emendamenti Tedeschi T . 4 e T . 5, collegat i
tra di loro .

(Non sono approvati) .

Pongo in votazione gli emendamenti Tede-
schi T . 6 e T . 7, collegati tra di loro .

(Non sono approvati) .

Pongo in votazione gli emendamenti Tede-
schi T. 8 e T . 9, collegati tra di loro.

(Non sono approvati) .

Pongo in votazione la tabella allegata a l
disegno di legge, di cui è già stata data lettura .

(! approvata) .

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione desidererebbe - s e
possibile - far proprio l'emendamento Tozzi
Condivi all'articolo 13 .

PRESIDENTE . L'onorevole Calvetti, rela-
tore per la maggioranza, ha dichiarato che i l
testo deIl'articolo 13 approvato è comprensivo
- a giudizio della Commissione - del princi-
pio contenuto nell 'emendamento Tozzi Con-
divi . Tale dichiarazione della Commissione
potrà valere a fini interpretativi . Nella fase
attuale dell'esame del provvedimento, l'emen-
damento Tozzi Condivi non può essere post o
ai voti .

Passiamo .all'articolo 59-bis ultimo del di-
segno di legge, presentato ,dal Governo e gi à
lasciato in sospeso . Se ne dia lettura .

PASSONI, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale » (G . 13) .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo articolo aggiuntivo ?

FINOCCHIARO, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione lo accetta .

SERONI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto nel complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERONI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ci sia consentito, al termine di questo
dibattito, di motivare molto brevemente il no-
stro voto finale e le ragioni che lo determi-
nano .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

SERONI . Quali sono anzitutto, domandia-
moci, facendo quasi un bilancio del dibattit o
che si è svolto su questo disegno di legge, i
punti negativi che permangono nel testo, qua-
le è risultato dall'esame della Commissione e
quale si è venuto determinando nel corso del-
l'esame degli articoli fatto dall'Assemblea ?
La componente più negativa, che costituisce
in un certo senso lo stesso indirizzo general e
del disegno di legge, è l'avvenuto totale ribal-
tamento delle posizioni già affermate all'una-
nimità dalla nota commissione di indagine

sulla pubblica istruzione per quanto attien e
alla programmazione scolastica .

Come è noto, nel documento redatto d a
quella commissione, al quale si rifanno cos ì
volentieri i rappresentanti della maggioranz a
e del Governo, venivano attribuiti agli ent i
locali territoriali i primi due momenti dell a
programmaziòne, rispetto ai tre preventivati ,
cioè quello dell'indagine e quello della pro-
grammazione propriamente detta, mentre a l
potere centrale veniva demandato soltanto il
compito dell'attuazione . L'intervento dell o
Stato, insomma, era previsto come subordi-
nato alla competenza primaria dell'ente lo -
cale, e ciò in osservanza delle norme costitu-
zionali che prevedono un ruolo autonomo del -
le amministrazioni locali .

Ora, il disegno di legge che stiamo per
votare, pur con tutti i miglioramenti ad ess o
apportati attraverso una appassionata discus-
sione alla quale abbiamo partecipato attiva -
mente, forti delle numerose prese di posi-
zione dei consigli comunali e provinciali (vor-
rei soltanto ricordare almeno due esempi di
posizione assunte all'unanimità dai rispettivi
consigli : quella del comune di Roma, e quel-
la della provincia di Firenze), intende sancir e
una programmazione scolastica centralizzata
e burocratica che toglie agli enti locali la
prerogativa fondamentale, che è già in atto ,
della programmazione, e tale prerogativa neg a
alle istituende regioni, e ciò sulla base di una
contrapposizione fortemente anticostituzional e
e non moderna (come sembrano pensare al-
cuni colleghi) tra enti locali e Stato .

Come diretta conseguenza di tale imposta-
zione il disegno di legge, anziché raggiunger e
il fine tanto auspicato di uno snellimento nel-
l'iter delle pratiche per la programmazion e
scolastica e per la sua attuazione, lo rend e
sempre più complesso, fino a creare una mac-
chinosità di strutture burocratiche tali che, al
già notevole numero di funzionari esistenti (s i
pensi ai provveditori agli studi su scala pro-
vinciale), aggiungono altri funzionari, in par-
ticolare il sovrintendente provinciale, in modo
da accentuare il diaframma fra la program-
mazione di base e le decisioni di vertice .

Tutto ciò porta ad un appesantimento del-
l'apparato burocratico che, oltre tutto, viene
posto in atto prima della tante volte annun-
ciata riforma delle strutture della pubblic a
amministrazione .

Tali gravissime mende nel disegno di legge
appaiono tanto più pesanti e determinanti ,
quando si rifletta che - anche in ciò andand o
contro ad una delle più felici elaborazioni
della già citata commissione di indagine -
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il momento dell'edilizia scolastica ci viene
presentato come totalmente separato e scisso
dal momento della programmazione cultu-
rale, cioè dalla riforma degli ordinamenti .

Ciò è apparso, onorevoli colleghi, in ma-
niera evidentissima per, quanto attiene al set-
tore universitario, in relazione al quale l a
nostra fedeltà agli impegni di riforma nel
settore (impegni che furono tra l'altro solen-
nemente( assunti, e non solo dalla nostra par-
te, recentemente in questa stessa aula, quand o
si onorò la memoria dello studente Paol o
Rossi caduto all 'università di Roma) ha con -
sentito, con lo schieramento compatto de l
nostro gruppo, di porre una condizione (co n
gli emendamenti approvati all'articolo 47) ch e
permette di sperare che i mezzi resi dispo-
nibili per l'edilizia universitaria saranno im-
piegati nella direzione di nuovi ordinamenti ,
di nuove e più efficaci e democratiche strut-
ture culturali . Purtroppo ciò non si è veri-
ficato per quanto riguarda la scuola dell ' ob-
bligo. R rimasto sospeso tutto il discorso rela-
tivo alla scuola a tempo pieno, alla scuola me -
dia superiore, all'istruzione ' professionale e
tecnica, proprio laddove il rapido processo di
rinnovamento delle strutture attuali rende-
rebbe indispensabile avere idee chiare sull o
sviluppo della nostra istruzione per poter pre-
parare alla scuola di domani una casa ade -
guata alle esigenze .

Queste ragioni fondamentali ci sembran o
sufficienti a motivare il nostro voto contrari o
al disegno di legge ; un voto contrario che, se
non altro, rende manifesta la nostra inten-
zione di lasciare aperto un discorso di prima-
ria importanza per una reale riforma dell a
scuola italiana .

La nostra azione, onorevoli colleghi – e
non possiamo affatto , ignorare ciò – ha provo-
cato, specialmente per quanto attiene ai risul-
tati positivi che noi riteniamo di aver rag-
giunto relativamente al titolo dell'edilizia uni-
versitaria, reazioni davvero notevoli . Ma men-
tre non ci siamo meravigliati del fatto ch e
altri gruppi politici abbiano, in tale occasione ,
polemizzato nei nostri confronti, cosa questa
del tutto legittima in una contesa politica ,
siamo stati dolorosamente sorpresi dall'as-
surdo e grave atteggiamento del gruppo so-
cialista . Non voglio qui tornare ad insister e
sulla volgarità e gravità delle accuse e dell e
insinuazioni che da parte deì colleghi socia-
listi, dell'organo di stampa socialista e di un o
dei responsabili della politica scolastica di
questo partito, secondo quanto riferiva il quo-
tidiano l'Avanti ! (se era fedele il suo reso-
conto, questo non lo so) si sono mosse, giun-

gendo fino a penetrare in zone delicate e a
tentare di dare dei colpi alle istituzioni dell a

Repubblica stessa. A queste accuse, a queste
insinuazioni, la risposta . sarà data in altra
sede (è già stata data, credo) e se ci dovessim o
tornare sopra noi lo faremmo senza quel
provincialismo rissoso che ha contraddistinto
taluni degli interlocutori che ho citato . Qui s i
vuole solo toccare la sostanza di tale atteggia -
mento che ci pare estremamente preoccu-
pante . Nelle dichiarazioni, negli articoli di
stampa, nei moti di insofferenza dimostrat i
non tanto nei nostri confronti quanto in quell i
della democrazia parlamentare e delle istitu-
zioni parlamentari, ci sembra infatti di pote r
rilevare un pericoloso atteggiamento che, in
effetti, contrappone una sorta di mito dell'ef-
ficienza alla pratica del dibattito democratico .
E sappiamo anche quali sono – non è il caso
in una dichiarazione di voto di soffermarcis i

– le origini ideali e culturali di ciò . Tale at-
teggiamento, che finora era stato in modo
chiaro espresso dal ministro della pubblica
istruzione, onorevole Gui, nelle sue note inter-
viste, è stato in questa occasione fatto pro-
prio, ma con molta più forza, dal gruppo del
partito socialista unificato o almeno da coloro
che in tale occasione sono intervenuti su que-
sta questione : il mito dell'efficienza addotto a
giustificazione di una programmazione cen-
tralizzata che esclude comuni, province e re-
gioni ; il mito dell'efficienza invocato addirit-
tura contro una votazione avvenuta in Parla-
mento .

Il nostro voto contrario vuole significare

anche questo : difesa della Costituzione, di -

fesa delle istituzioni parlamentari, della plu-
ralità delle forze che costituiscono il tessuto
della società nazionale : comuni, province,

regioni . Il nostro voto contrario vuole anch e

significare un rifiuto di dottrine che, sotto l a
citata giustificazione dell'efficienza, sono ri-
volte a pericolose tentazioni autoritarie (nel -
l'altro ramo del Parlamento sta avvenendo
qualcosa di particolarmente significativo i n
relazione al nuovo testo della legge di pub-
blica sicurezza e noi siamo accusati di sabo-
taggio, come lo siamo stati poc'anzi) : in nome
dell'efficienza via gli enti locali e le loro pre-
rogative, e magari via questo ritardante, que-
sto lento Parlamento che impedisce ad un a
maggioranza illuminata di legiferare tran-
quillamente e rapidissimamente, anche
quando è assente ; perché dell'assenza dell a
maggioranza – è stato scritto su questi gior-
nali – era esclusivamente responsabile l'op-
posizione comunista : li avevamo sequestrat i
i membri della maggioranza . . . !
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Un voto contrario, dunque, onorevoli col -
leghi, alla sostanza del disegno di legge, u n
voto contrario alla linea politica generale che
ne sta alla base ed infine – mi si permetta –
un voto contrario che assume il significato d i
un giusto riconoscimento a quei comuni e a
quelle province – non tutti, si intende, ma ce
ne sono stati, e diversi – che in anni di ca-
renza del potere centrale e di gravi difficoltà
oggettive hanno duramente lavorato per i l
rinnovamento delle strutture scolastiche, pe r
rendere possibile fin dove era possibile l'ef-
fettuazione della scuola dell'obbligo . Non una
voce si è levata in questo dibattito che sonasse
riconoscimento a certi comuni che, anche se
piccoli, hanno fatto non solo il loro dovere ,
ma più del loro dovere, come sanno benis-
simo i colleghi della maggioranza e l'onore-
vole ministro . Il nostro voto contrario a una
legge pericolosa per le autonomie comunali e
per lo stesso sviluppo di una edilizia scola-
stica nuova vuol significare anche un atto d i
omaggio, di riconoscenza, di giusto, leale ri-
conoscimento per quei comuni, per quei sin-
daci, per quegli assessori alla pubblica istru-
zione che per la scuola hanno lavorato molt o
meglio di tanti efficienti, improvvisati legi-
slatori . (Applausi all'estrema sinistra) .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Chie-
do di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Si-
gnorPresidente, onorevoli colleghi, io prean-
nuncio il voto contrario del gruppo liberale
a questo disegno di legge, motivandone molto
rapidamente le ragioni principali .

Noi avevamo presentato un ordine de l
giorno per il non passaggio agli articoli, no n
con intento ostruzionistico, come ebbi mod o
di spiegare nella motivazione del voto, ma pe r
ottenere che il Governo considerasse la oppor-
tunità di limitarsi a portare avanti soltanto
le norme che riguardano il periodo breve, il
1967 e il 1968 . Quelle norme destinano all'edi-
lizia scolastica di ogni ordine e grado cospi-
cue somme e predispongono – secondo no i
opportunamente – procedure abbreviative e
acceleratrici . Se il Governo avesse accolto l a
nostra proposta, in questo biennio non sa-
rebbero dunque mancati gli interventi dell o
Stato nel campo dell'edilizia scolastica, m a
il Parlamento avrebbe in tale ipotesi dispost o
di un ampio periodo di tempo per studiare
una disciplina più organica e più funzional e
per il periodo lungo .

Noi soprattutto siamo contrari alla disci-
plina contenuta nel disegno di legge, per i l
periodo lungo, e lo siamo per due fondamenta-
li ragioni : in primo luogo perché questa di-
sciplina avoca interamente allo Stato la globa-
lità degli interventi nel campo dell'edilizia .
escludendo di fatto – se non giuridicamente –
la possibilità degli interventi degli enti comu-
nali e provinciali . Noi, per la disciplina de l
periodo lungo avremmo preferito (come ab-
biamo avuto occasione di illustrare in divers e
sedi) l'adozione di un sistema misto : cioè di
un sistema idoneo a consentire diretti inter-
venti dello Stato in determinate situazioni e
idoneo, nello stesso tempo, a stimolare l'ini-
ziativa degli enti locali che siano in condizion i
di intervenire .

Inoltre noi siamo contrari (e questa è la
seconda ragione) alla disciplina adottata pe r
iI periodo lungo per la macchinosità, la pesan-
tezza e – direi di più – la impossibilità appli-
cativa delle norme di procedura, delle norme
che riguardano gli interventi dei vari organi
di programmazione e di esecuzione nel campo
delle opere edilizie .

Le nostre proposte sono state purtropp o
respinte . L'onorevole 'Codignola, per il partit o
socialista unificato, ha rimproverato al par-
tito liberale e a me particolarmente di non
aver dato la nostra collaborazione in sede
di Commissione per il miglioramento tecnico

di questo disegno di legge. Ma noi questa
collaborazione l'abbiamo offerta, onorevol e
Codignola; abbiamo tentato di darla qui in
aula, presentando in via subordinata speci-
fici emendamenti migliorativi del testo dell a
legge. Tali emendamenti sono stati pregiudi-
zialmente respinti, senza che se ne sia appro-
fondito l'esame. Non è perciò mancato da
parte del gruppo liberale lo sforzo inteso a
migliorare la legge .

Nel concludere queste mie brevi dichiara-
zioni, non posso – e non debbo – mancare
di richiamare l'attenzione degli onorevoli col -
leghi sull'emendamento del gruppo liberal e
all'articolo 41, emendamento che è stato som-
mariamente respinto. Si è voluto, da una
parte e dall'altra, dalla democrazia cristiana
e dai colleghi socialisti e comunisti, porre l a
questione della interpretazione dell'artico-
lo 33 della Costituzione . Noi avevamo, molto
realisticamente, isolato il problema delle uni-
versità libere dal generale problema degl i
interventi statali a favore della scuola di ent i
e di privati, il cui diritto all'esistenza, sen-
za oneri per lo Stato, è riconosciuto dall'ar-
ticolo 33 della Costituzione .
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Perché avevamo isolato detto problema ?
Per ragioni oggettive ed ovvie . Innanzi tutto ,
mi pare che si sia mancato di tenere present e
che le libere università, così come discipli-
nate dai vigenti ordinamenti, sono persone
giuridiche pubbliche, come le università sta-
tali . Mi limito a richiamare un solo elemento
che testimonia, sotto il profilo anzidetto, l a
sostanziale uguaglianza giuridica delle uni-
versità statali e delle università libere : la
scelta dei . docenti di ruolo per le une e pe r
le altre. Vi è un solo congegno, un solo pro-
cedimento; lo stesso concorso è utilizzato d a
ambedue. Dal vigente ordinamento è anche
prevista la trasferibilità degli insegnanti d i
ruolo, sia pure sotto certe condizioni, dalle
università libere a quelle statali . Gli student i
che conseguono diplomi e lauree presso l e
libere università versano le tasse all'erario .
Esiste, dunque, una differenza impercettibile ,
dal 1923 in poi, tra la posizione giuridica
delle università statali e quella delle univer-
sità libere . +Ma di questa situazione oggettiv a
non si è voluto assolutamente tener conto .
Esiste inoltre una sentenza del Consiglio d i
Stato, la n . 570, del 21 giugno 1961, che rico-
nosce la sostanziale uguaglianza giuridica
delle università libere e delle università sta-
tali . Perciò noi riteniamo sia stato somma -
mente ingiusto respingere pregiudizialmente ,
in base ad un dottrinarismo dommatico, anzi
a due dottrinarismi dommatici che si sono
contrapposti, quell'emendamento che rispon-
deva ad un interesse generale degli studi e d
anche ad una ragione di giustizia .

Signor Presidente, su questo disegno di
legge debbo dire infine che graverà anch e
l'ombra, senza dubbio inquietante, della le-
sione che si è prodotta nel procedimento de i
nostri lavori parlamentari . Il Presidente ha
assunto la sua responsabilità e noi in una
certa misura condividiamo le ragioni per cui
ha ritenuto di sottoporre all'Assemblea la di-
scussione e l'approvazione di quei due emen-
damenti che hanno fatto rivivere artificial-
mente le norme sostanziali contenute negl i
articoli 33 e 34 del disegno di legge che era -
no state disapprovate . Ma il diritto parlamen-
tare, in gran parte, consta di norme conven-
zionali, non soltanto di norme scritte nel re-
golamento . Io dubito che il procedimento
adottato oggi in questa Assemblea sia valido
anche nei riguardi del diritto parlamentare
non scritto che prevale sul diritto parlamen-
tare scritto .

La lesione operatasi è una lesione in pri-
mo luogo politica, resa ancora più grave e

palese da quanto è avvenuto nei rapport i
tra i partiti della maggioranza e il grupp o
comunista .

Come ho già rilevato teste, in sostanza, la
maggioranza si è preoccupata di una sola
cosa, cioè di ottenere un preventivo assens o
del gruppo comunista a quegli emendamenti
che hanno fatto rivivere artificialmente i già
spenti articoli 33 e 34 . Come se in questa
Assemblea non ci fosse che l'opposizione co-
munista ! Questo è molto grave .

MAGRI' . Anche voi avete partecipato ai
lavori .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Ma
con questa differenza importante : che a no i
non avete chiesto di presentare modifiche so -
stanziali . Voi avete raggiunto un accordo di -
retto con il gruppo comunista proprio a pro-
posito di quelle modifiche sostanziali e sol -
tanto dopo che il gruppo comunista ha disar-
mato, impegnandosi a non intervenire nell a
contesa, voi avete osato presentare quegl i
emendamenti aggiuntivi ed innovativi .

Questo è un fatto politico molto grave ch e
rimane e l'ombra di esso grava anche su que-
sto disegno di legge .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
ste sono le ragioni per cui il gruppo liberal e
voterà contro l'approvazione del disegno d i
legge . (Applausi) .

•SANNA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANNA . Sarò brevissimo in questa mi a
dichiarazione di voto, visto che ho già avut a
occasione di chiarire la posizione del mi o
gruppo nel corso della discussione generale .

Noi abbiamo sempre fatto due ordini d i
critiche al disegno di legge che la Camera s i
accinge a votare . Abbiamo criticato innanzi-
tutto la parzialità degli obiettivi del disegno
di legge in relazione agli impegni di una po-
litica scolastica coerente con i bisogni attual-
mente espressi dalla nostra società . Ed ab-
biamo criticato soprattutto il metodo adot-
tato per la programmazione dell'edilizia sco-
lastica, metodo che comporta una centraliz-
zazione esasperata degli organi della pro-
grammazione stessa . Noi ravvisiamo in ci ò
una mortificazione dei diritti dei comuni e
degli enti locali in genere ; ravvisiamo in ciò
un pessimo precedente, che evidenzia la ten-
denza ad un rafforzamento dell'esecutivo e de l
suo apparato burocratico in coincidenza con
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l'attuazione della programmazione economi-
ca generale .

Quello che più ci meraviglia è che su que-
sto punto i colleghi del gruppo del partito
socialista unificato non abbiano trovato i l
modo di differenziarsi e di concorrere con
l'opposizione di sinistra per rovesciare que-
ste tendenze che in maniera preoccupante
emergono dal provvedimento che stiamo per
votare .

Abbiamo partecipato con coscienza a tutt a
la discussione ed abbiamo presentato anche
emendamenti ai punti più delicati del dise-
gno di legge, nel tentativo di modificare una
sostanza che in realtà appariva, ed appare tut-
tora, inemendabile, dato il congegno su cui
essa si basa .

Per queste ragioni, onorevole Presidente ,
il nostro gruppo, coerentemente con quanto
detto nel corso della discussione generale, vo-
terà contro questo disegno di legge . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

MITTERDORFER. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MITTERDORFER . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, voterò a favore di questa leg-
ge, pensando che darà un contributo note-
vole per superare le gravi difficoltà in cui ver-
sa il settore dell'edilizia scolastica . L'approvo
perché, dopo l'accoglimento dell'emendamen-
to aggiuntivo della Commissione all'artico -
lo 59, penso - sia pure con molte perplessità -
che anche le autonomie legislative e ammini-
strative delle regioni e delle province a sta-
tuto speciale potranno concorrere nella giu-
sta misura all'elaborazione dei piani ediliz i
e alla realizzazione delle relative opere . Se
così non fosse, ne scapiterebbe la valorizza-
zione dell'apporto democratico di tutte le po-
polazioni all'attuazione della programmazio-
ne sia generale sia di settore .

Tale giusta esigenza va senz'altro verifi-
cata in base alle norme costituzionali ch e
esplicitamente prevedono per le regioni a sta-
tuto speciale e per le province di Bolzano e
di Trento competenze in materia di pubblic a
istruzione . Del resto mi pare che l ' inserimen-
to delle regioni a statuto speciale e delle pro -
vince di Bolzano e di Trento nel sistema d i
programmazione generale e settoriale, sia u n
fatto positivo per uno Stato democratico .

Purtroppo tale inserimento si è rivelato
finora mancante di organicità . Gli emenda-
menti da me presentati si proponevano di

contribuire a rendere il sistema più coordi-
nato e, a mio avviso, più giusto . Non è stato
possibile . Ma spero che il discorso rimanga
aperto e che si riesca in futuro a rendere più
organico tutto questo sistema .

Detto questo, ripeto che voterò a favore
del disegno di legge .

MORO DINO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MORO DINO. Devo esprimere la mia sor-
presa ed anche meraviglia per la durezza e
l'asprezza dell'attacco che il collega Seroni
ha ritenuto di lanciare nei confronti del par-
tito socialista unificato .

Dire che il gruppo parlamentare del par-
tito socialista unificato abbia in sé pericolose
tendenze autoritarie è, credo, alterare profon-
damente la sostanza e la verità non soltant o
della storia del partito socialista, ma dell a
politica che esso ha portato avanti nel passato
e porta avanti ancora oggi nel paese per di -
fendere la libertà e la democrazia italiana ,
come è stato dimostrato anche recentement e
da numerosi episodi .

Sono certo che l'asprezza di questo attacco
- totalmente e assolutamente immeritato -
dell'onorevole Seroni sia dovuta esclusiva -
mente ad uno stato d'animo di esagitazione
per talune critiche comparse sul giornale
Avanti !, in cui si parlava di ostruzionismo d a
parte del gruppo comunista durante la discus-
sione e l'approvazione di questa legge .

Ora, nessuno vuole contestare, e tanto men o
noi, il diritto di qualsiasi gruppo della Ca-
mera di comportarsi come meglio ritiene . Lo
onorevole Seroni sa che all'elaborazione di
questa legge la Commissione pubblica istru-
zione non è giunta semplicemente sulla bas e
dei rapporti numerici di maggioranza e mi-
noranza al proprio interno . L'onorevole Se-
roni sa che tutti i gruppi della Commission e
sono stati sollecitati a portare il loro contri-
buto per il miglioramento di questo disegn o
di legge ; e noi dobbiamo dare .ampio ricono-
scimento al gruppo parlamentare del partit o
comunista italiano di avere portato a tale oper a
un contributo notevole .

Non ci sorprende tanto il voto contrario -
in un certo senso scontato - del partito comu-
nista italiano, quanto l'inconsistenza dell e
motivazioni di esso. R innegabile, infatti, che
sia in sede di Comitato ristretto sia di Com-
missione plenaria il contributo apportato dal
gruppo comunista è stato sempre tenuto in
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particolare considerazione dai gruppi di mag-
gioranza, così come il contributo apportat o
da qualsiasi altro gruppo, anche dal grupp o
liberale .

Certamente, onorevole Valitutti, ella no n
pretenderà che noi possiamo assumere a no-
stro fondamento politico lo strano atteggia -
mento – se mi consente – del gruppo liberal e
quando presenta addirittura un emendamen-
to per finanziare le università libere del no-
stro paese .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Non
sono università libere .

MORO DINO . Nora sono università di Stato ,
onorevole Valitutti . Ella non vorrà contestare
che quelle università non sono università d i
Stato. Sono università con una particolare re-
golamentazione giuridica, appunto università
libere; non sono università di Stato . L'inter-
pretazione che noi diamo della Costituzione ,
e che per noi è assolutamente e totalmente
vincolante . . .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Sia-
mo d'accordo su questo .

MORO DINO . Non siamo d'accordo I Se
voi presentate emendamenti secondo i qual i
lo Stato deve finanziare istituzioni scolastich e
private, non siamo d'accordo . Secondo noi è
vincolante la disposizione costituzionale pe r
la quale lo Stato deve in ogni caso provveder e
al finanziamento dei propri istituti scolastici .

VALITUTTI, Relatore di minoranza.
un'altra questione questa .

MORO DINO. Se i liberali pretendevan o
che si accogliessero queste loro proposte, evi-
dentemente ci domandavano una cosa cui no i
socialisti – per ragioni ideali, di principio, ch e
essi sembrano aver abbandonato – non pos-
siamo assolutamente rinunziare .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ne l
preannunziare a nome del gruppo socialista
il voto favorevole a questo disegno di legge ,
ritengo di dover sottolineare alcuni element i
politici, secondo noi di importanza fondamen-
tale, che sono alla base della legge attualmen-
te in esame. Essa è una tipica legge di pro-
grammazione e, insieme con la recente appro-
vazione da parte del Parlamento del piano fi-
nanziario quinquennale per la scuola, costi-
tuisce un'altra significativa attuazione de l
programma del Governo di centro-sinistra pe r
un'organica soluzione dei problemi che trava-
gliano da tanti anni la scuola italiana .

Per la prima volta nella legislazione de l
nostro paese si afferma in modo inequivoca-
bile il dovere dello Stato di provvedere all a
costruzione degli edifici scolastici, sollevando
così le amministrazioni locali da un obblig o
cui esse hanno spesso lodevolmente provvedu-
to fino ad oggi ma che – come ben sanno co-
loro che sono stati o sono amministratori di
comuni e di province – ha rappresentato per
gli enti locali una delle loro maggiori preoc-
cupazioni economiche e finanziarie .

Ecco perché siamo profondamente convinti
che l'assunzione a totale carico dello Stato
delle spese di costruzione .dei nuovi edific i
scolastici, anche se limitata dalla legge ogg i
al nostro esame al quinquennio 1966-70, co-
stituisce un altro passo in avanti . Il solo pen-
sare che si possa ritornare al vecchio sistema
dei mutui agevolati appartiene, a nostro pa-
rere, alla preistoria politica del nostro paese .
Le forze politiche più avanzate, la pubblici-
stica più attenta, sono unanimi nel ricono-
scere che il sistema della costruzione degl i
edifici scolastici col ricorso a mutui agevolat i
da parte degli enti locali ha obiettivamente
favorito i comuni e le province maggiorment e
dotati sul piano tecnico e finanziario, costi-
tuendo uno dei motivi principali degli attual i
gravi squilibri fra l'Italia del nord e l'Itali a
del sud, oltre che fra le singole regioni de l
nostro paese .

Questa legge attuerà concretamente il prin-
cipio dell'uguaglianza e della parità di digni-
tà dei cittadini in ordine al diritto fondamen-
tale all'istruzione .

Su questa legge di programmazione si son o

appuntate numerose critiche che a nostro pa-
rere non hanno un fondamento valido . Si è
detto, come già per il piano finanziario quin-
quennale, che essa non sarebbe sufficiente-
mente collegata con il piano programmatic o

generale : riteniamo indispensabile osservare
che il programma economico nazionale, al ca-
pitolo VIII, articolo 99, prevede esplicitamen-
te un'effettiva disponibilità di posti-alunno
dell'ordine di un milione e mezzo circa, quan-
ti cioè sono previsti dall'attuale disegno d i

legge che la Camera si accinge a votare .
Si è inoltre eccepito che il meccanism o

programmatorio previsto da questa legge, ol-
tre ad essere macchinoso ed estremamente
complesso, priverebbe sostanzialmente gli ent i

locali di qualsiasi potere effettivo di scelta ,
rappresentando sostanzialmente l'avvio a d
una programmazione accentrata ed autori-
taria .

Noi riconosciamo la complessità dell'arti-
colazione della programmazione, problema
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che si è presentato in tutti gli Stati in cui è
stata iniziata da tempo una politica program-
mata : e non solo in quelli dell'occidente eu-
ropeo, ma anche in quelli dell'Europa orien-
tale . Ma ci pare che in questo disegno di legge
la presenza attiva negli organi programma-
tori, insieme con gli organismi dello Stato ,
delle forze democratiche di base sia stata con-
venientemente assicurata dalla funzione asse-
gnata agli enti locali di fornire un'indicazion e
motivata dei fabbisogni (così letteralmente s i
esprime la legge) complessivi (senza ingerirsi
in una supposta priorità delle opere singolar-
mente considerate), dall'affidamento alla com-
missione provinciale del compito di esprimere
un primo giudizio di merito sul coordinamen-
to anche territoriale delle assegnazioni e della
previsione di una commissione regionale in -
caricata di formulare il programma regionale
indipendentemente dalle disponibilità finan-
ziarie generali .

È appena il caso di ricordare che nume-
rosi problemi posti dalla partecipazione re-
sponsabile degli enti locali all'elaborazione
dei programmi non si sarebbero presentati se
l'ordinamento regionale fosse già stato attua-
to. La dimensione regionale è pur sempre ri-
corrente ogni volta che si pone in essere una
iniziativa programmatoria anche di carattere
generale . Ecco perché appare assai rilevante
ed opportuna l'introduzione della norma fi-
nale che sancisce l'automatica decadenza d i
disposizioni contenute in questa legge che do-
vessero risultare in contrasto con le leggi isti-
tutive delle regioni a statuto ordinario .

Un altro elemento di fondamentale impor-
tanza e di assoluta novità ci pare di dover
porre in evidenza. È ormai comune giudizi o
che le precedenti numerose seppur ampiamen-
te lacunose disposizioni in materia di edili -
zia scolastica hanno trovato un limite spesso
invalicabile, oltre che nell'esasperante lentez-
za delle pratiche burocratiche e nella man-
canza di fondi della Cassa depositi e prestiti ,
anche nella difficoltà di reperimento e di ac-
quisto delle aree da parte degli enti locali .
Per la prima volta Io Stato interviene diret-
tamente anche nell'acquisto delle aree, eso-
nerando dal rimborso della relativa spesa
quegli enti locali i quali non si trovino nella
comprovata possibilità di procedere al rim-
borso venticinquennale senza interessi .

Riteniamo inoltre doveroso sottolineare che
i criteri programmatori generali su cui que-
sta legge si fonda si estendono per la prim a
volta anche alle università. Fino ad oggi gli
interventi in favore dell'edilizia universitari a
si sono avuti in base ad una legislazione fram-

mentaria, disorganica, falsamente rispettos a
di malintese autonomie. Al potere determi-
nante di singoli organismi limitati e scarsa -
mente aperti, questa legge sostituisce organi -
ci piani quinquennali di sede a dimension e
regionale e di interesse nazionale, sulla cu i
validità sono chiamati a pronunziarsi rap-
presentanti di tutte le componenti universita-
rie e degli enti locali .

A testimonianza di una volontà politica ch e
la Commissione pubblica istruzione della Ca-
mera ha già espresso con l 'approvazione de i
dipartimenti previsti dalla legge di riforma
dell'università attualmente in discussione, i
due quinti degli stanziamenti per l'edilizi a
universitaria vengono riservati ai dipartimen-
ti che ogni singola università riterrà opportu-
no di istituire se e quando la legge di riform a
dell'università sarà approvata dal Parlamento .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Se e
quando !

'MORO DINO. E ovvio : se e quando, ono-
revole Valitutti, perché quella legge non è sta-
ta ancora approvata . Nessuno di noi, come
singolo, ha il potere di approvarla . Ciò che in -
tendevo affermare è che l'aliquota di due quint i
riservata ai dipartimenti sta a sottolineare l a
volontà politica di favorire l'istituzione di di-
partimenti . Non volevo dire altro .

Circa il piano quantitativo, noi socialist i
abbiamo ben presenti i limiti di impegno fi-
nanziario di questa legge e riconosciamo ch e
la sua applicazione consentirà' di coprire il fab-
bisogno futuro di posti-alunno per il prossim o
quinquennio, e di colmare solo il 20-30 per
cento delle esigenze del passato .

Da questa constatazione, però, non può ch e
essere rafforzata in noi una coscienza critic a
che investe il passato politico – lontano e an-
che recente – del nostro paese in ordine ai pro-
blemi dell'istruzione pubblica, insieme co n
l'auspicio che i futuri eventuali incrementi de l
reddito nazionale globale consentano l'assun-
zione di impegni maggiori, tali da risolver e
pienamente l'angoscioso problema di una scuo-
la per tutti, moderna e rispondente ai rinno-
vati criteri pedagogici anche nelle sue struttu-
re edilizie .

Riteniamo che questo disegno di legge co-
stituisca un passo innanzi di importanza fon-
damentale, anche se ad esso dovranno inevita-
bilmente seguire altre importanti attuazioni ,
alcune delle quali sono state già da noi socia -
listi prospettate durante la discussione gene-
rale del disegno di legge, in Commissione ed
in Assemblea .



Atti Parlamentari

	

- 35763 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1967

necessaria una nuova definizione dell e
competenze spettanti ai comuni, alle provin-
ce, alle regioni e allo Stato per i vari ordin i
di scuola, definizione che assicuri una parte-
cipazione – Oggi inesistente – degli enti local i
non solo alla formulazione dei programmi edi-
lizi, ma anche all'istituzione delle scuole
stesse .

È pure necessaria l'acquisizione del crite-
rio del distretto scolastico, sul quale la com-
missione d ' indagine si è pronunziata con tutta
chiarezza a favore, in riferimento soprattutt o
alla scuola secondaria superiore, e che rispon-
de ad un'evidente necessità programmatica, s e
non si vuole che ciascun ente locale – con ti-
pico municipalismo all'italiana – pretenda di
avere nel suo territorio ogni tipo di scuola .

Noi siamo coscienti di aver contribuito, co n
la preparazione e l ' approvazione di questo di -
segno di legge, alla messa in moto di un mec-
canismo per larghissima parte completament e
nuovo . Esso darà nella sperimentazione la mi-
sura della sua validità .

Esprimiamo l 'augurio che tutti coloro i
quali saranno chiamati ad attuarla sappiano
esattamente collocarsi, con coscienza di veri
programmatori, nello spirito di questa legge ,
che vuole finalmente far sì che i giovani ita-
liani siano tutti posti nelle medesime condi-
zioni di fronte alla scuola, indipendentement e
dal luogo in cui sono nati e dalla categoria
sociale alla quale appartengono . (Applausi a
sinistra) .

MONTANTI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MONTANTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, desidero annunciare il voto favore-
vole del gruppo repubblicano a questo dise-
gno di legge, che rappresenta senza dubbio un
tentativo serio e concreto di affrontare e risol-
vere . il problema dell'edilizia scolastica ne l
nostro paese, problema che, specialmente ne l
mezzogiorno d'Italia, va assumendo in que-
sti ultimi tempi aspetti sempre più gravi .

Anche se non è stata accolta completamen-
te la nostra proposta, noi abbiamo constatato
con una certa sodisfazione l'aumento da un ter -
zo a due quinti della quota dei fondi destinat i
all'edilizia universitaria da impiegare nell a
realizzazione del dipartimento . Per parte no-
stra, abbiamo voluto riaffermare il principi o
che, di regola, tutte le nuove costruzioni uni-
versitarie debbano far capo al dipartimento ,
che costituisce, secondo noi, uno degli elemen -

ti più validi perché l'università italiana poss a
al più presto trasformarsi e rinnovarsi .

Annunciando il nostro voto favorevole ,
riaffermiamo in questa sede l'impegno a svol-
gere un'azione che tenga conto delle aspira-
zioni della grande maggioranza del mond o
della scuola e soprattutto delle esigenze del
mondo universitario, che per noi si identifi-
cano con l'obbligatorietà del dipartimento ,
con la democratizzazione della vita universi-
taria, con la riforma dei concorsi universitari ,
con l'esercizio effettivo del diritto allo studio ,
in una università autonoma, secondo il detta -
me della Costituzione italiana .

MAGRI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAGRI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, il gruppo della de-
mocrazia cristiana darà con piena consape-
volezza e anche con sodisfazione il proprio
voto favorevole a questo disegno di legge –
che prevede lo stanziamento di 1 .209 miliar-
di e 900 milioni per un piano quinquennal e
di edilizia scolastica – perché ravvisa in esso
una nuova, notevole prova del grande impe-
gno della nostra comunità nazionale per l a
soluzione dei problemi della scuola e dell a
formazione culturale, morale e civica delle
nuove generazioni .

Infatti questo provvedimento segue a breve
distanza un altro disegno di legge che, per
volontà del Parlamento, è già diventato leg-
ge dello Stato . Un altro disegno di legge, co n
il quale sono stati stanziati 1 .213 miliardi pe r
un piano quinquennale di sviluppo della no-
stra scuola. Sono dunque circa 2.423 miliar-
di che vengono stanziati per i prossimi cin-
que anni in favore della scuola, nel quadro
del piano economico generale del paese . E
non solo vengono previsti, ma anche resi di-
sponibili con precedenza, proprio in base alla
priorità che è stata riconosciuta ai problemi
della scuola, anche nell'ordine temporaneo .

Si tratta di 2 .423 miliardi che vengono ad
aggiungersi alle disponibilità previste nel bi-
lancio del Ministero della pubblica istruzio-
ne, in quel bilancio cioè – ricordiamolo, ono-
revoli colleghi – che nel corso degli ultimi
anni è passato da uno degli ultimi posti, ne i
quali era stato costantemente relegato in pas-
sato, al primo posto tra i bilanci dei vari di-
casteri dello Stato, portandosi da una percen-
tuale costantemente oscillante tra il 4 e il 6
per cento, all'attuale percentuale del 20 per
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cento, ovvero ad un quinto del bilancio ge-
nerale dello Stato .

Quando noi ricordiamo queste cose, da
parte dell'opposizione ci viene rivolta l'accu-
sa di pensare ai problemi della scuola esclu-
sivamente in termini quantitativi ; anzi, quan-
do le opposizioni si trovano in vena di mali-
gnità (il che qualche volta accade), ci vien e
addirittura rivolta l'accusa di affrontare que-
sto problema in termini quantitativi proprio
perché vorremmo impedire che venga affron-
tato in termini qualitativi, in questo modo
condannando le strutture scolastiche al lor o
immobilismo.

Ora contro queste accuse, onorevoli colle-
ghi, protesta la realtà, perché non è possibil e
che si possa sottovalutare una riforma come
quella della scuola dell'obbligo, riforma pro -
fonda di strutture ed in un certo senso, vorrei
dire, rivoluzionaria . Si tratta di un avveni-
mento che da solo basterebbe a caratterizzar e
un'epoca, un periodo della nostra storia . Né
credo che, in termini quantitativi si poss a
valutare il disegno di legge già approvato da l
Parlamento, con il quale è stato istituito i l
nuovo ruolo dei professori aggregati nelle uni-
versità .

Né certo si vedono in termini quantitativi
i provvedimenti che sono già 'dinanzi al Par -
lamento in uno stadio avanzato di approva-
zione, come quello, per esempio, della scuol a
materna e quello della riforma universitaria ,
di cui la Commissione istruzione si sta oc-
cupando da qualche tempo . Del resto i col-
leghi che fanno parte dell'VIII Commissione
sanno che, soprattutto in quest'ultimo perio-
do, sono stati realizzati progressi notevoli ver-
so l'approvazione di questi progetti di legge .

Ma vorrei aggiungere che anche i provve-
dimenti straordinari con cui molte decine d i
migliaia di insegnanti delle scuole secondari e
sono stati o potranno essere immessi in ruol o
nei prossimi mesi, non potranno essere con-
siderati sotto il profilo quantitativo, esclusi-
vamente perché si tratta di provvedimenti ch e
assicurano tranquillità al corpo insegnante e
continuità al loro insegnamento . Ed ancora :
non credo che si possano valutare esclusiva-
mente in termini quantitativi provvedimenti
come quelli che hanno accresciuto di 1 .10 0
unità le cattedre nelle nostre università, o
come quelli che hanno previsto nel corso di
questi ultimi anni, e precisamente dal 1962 in
poi, la triplicazione circa dei posti degli assi-
stenti di ruolo, che erano circa 5.000 dalle
origini del nostro Stato unitario fino al 1962

e che fra qualche anno saranno invece circ a
15.000 .

Ora è ovvio che, quando questi singol i
provvedimenti vengono all'esame del Parla -
mento, da parte delle opposizioni siano solle-
vate critiche . Direi che ciò – ed in questo son o
d'accordo con l'onorevole Seroni – sia ovvio
in regime democratico, anche se qualche volta
queste critiche e le remore ad esse connesse
possono apparire eccessive . Ma quando que-
sto complesso di provvedimenti si vede ne l
suo insieme, allora ritengo che in buona fede
se ne debba ammettere l'organicità e, dicia-
mo pure, la grandiosità . Si tratta, infatti, d i
un complesso di provvedimenti che fa onore
alla democrazia italiana ed anche al Parla -
mento nazionale che li ha approvati o li ha
in corso di approvazione .

Questo disegno di legge che stiamo pe r
approvare non pretende evidentemente di sa-
nare interamente la situazione certamente gra-
ve esistente in Italia nel campo dell'edilizia
scolastica. Questa situazione è grave e tale è
diventata per numerosi fattori . Prima di tut-
to per la costante trascuratezza dello Stat o
liberale e dello Stato fascista . Sappiamo in-
fatti che per oltre 80 anni il problema del-
l'edilizia scolastica in Italia, diciamolo pure ,
non è stato per niente affrontato . Nell'Italia
centrale, nell'Italia meridionale voi sapete ,
onorevoli colleghi, che in regime liberale s i
credette di risolvere il problema dell'edilizia
scolastica attraverso la soppressione delle con-
gregazioni religiose allogando le scuole in ex
conventi .

VALITUTTI, Relatore di minoranza . Solo
Budda nacque all'età di ottant'anni . Lo Stato
in Italia è nato da non molti anni .

MAGRI. In secondo luogo il problema del -
l'edilizia è stato reso grave dalle distruzioni
della guerra . In terzo luogo è stato reso grave
da questa esplosione di sviluppo scolastico che
è in corso e che salutiamo con sodisfazione
e gioia .

Però questo provvedimento, se non preten-
de di risolvere integralmente il problema del -
l'edilizia scolastica, porta alla sua soluzion e
un contributo indubbiamente assai notevole ,
perché i provvedimenti approvati tra il 1954

ed oggi prevedono contributi tali da portare
all'incirca, alla costruzione di edifici scolasti-
ci per un importo di poco più di 600 miliardi ,
mentre questo provvedimento prevede la pos-
sibilità di costruzione di edifici per la scuol a
secondaria e primaria per un totale di 1 .000
miliardi .

Ma poi questo disegno di legge, come è
stato qui rilevato, affronta per la prima volta
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in maniera organica anche i problemi del -
l'edilizia universitaria . Debbo aggiungere che
questo provvedimento introduce novità posi-
tive : anzitutto al posto dei contributi ch e
davano luogo alle remore che tutti conoscono
prevede l'impegno diretto dello Stato, l'one-
re totale a carico dello Stato. Inoltre prevede
accorgimenti attraverso i quali noi ritenia-
mo possa essere snellita la procedura, sia
per quanto riguarda l'identificazione e l'acqui-
sizione delle aree sia per quanto riguarda
l'approvazione dei progetti .

Debbo aggiungere – e mi avvio alla con-
clusione – che non è vero che questo disegn o
di legge affronti il problema esclusivamente
in termini quantitativi, perché offre garanzi e
di democraticità attraverso le quali gli enti
locali hanno modo di partecipare alla elabo-
razione dei programmi .

L'onorevole 'Seroni diceva poco fa che
questo programma dovrebbe esaurirsi nel
solo processo di formazione a livello degli
enti locali . Ma, onorevoli colleghi, voi com-
prendete che una cosa simile potrebbe av-
venire se ci fossero disponibilità largamente
sufficienti a tutte le esigenze, ma se questo
non è, come volete programmare a livello de -
gli enti locali senza determinare sperequa-
zioni ? E logico che si debba giungere ad un a
sintesi, ad un coordinamento in sede cen-
trale, che garantisca una certa perequazione
nella distribuzione di queste provvidenze e
nello stesso tempo una opportuna localizza-
zione degli insediamenti .

Ma questo disegno di legge offre anche
garanzie dal punto di vista tecnico, perché
voi sapete che sono previsti nuovi organi tec-
nici (tra l'altro è introdotto un centro studi )
da cui dovrà venire poi un regolamento che
darà indicazioni, sia pure di massima, sui tip i
edilizi che potranno garantire un adegua -
mento degli edifici che costruiremo alle effet-
tive necessità_ didattiche della scuola moderna .

Per tutte queste ragioni, onorevoli colle-
ghi, noi siamo stati nettamente contrari ad
ogni tentativo di rinvio dell'approvazione d i
questo provvedimento : .sia a quello che ve-
niva da parte liberale con la proposta di at-
tendere che fosse esaurito il censimento de l
fabbisogno (dato che questo disegno di leg-
ge provvede ad una larga parte del fabbiso-
gno, ma non a tutto, è chiaro che il censi -
mento non si imponeva preliminarmente), si a
alle obiezioni che venivano dall'estrema si-
nistra, la quale avrebbe voluto che questo di -
segno di legge fosse varato dopo l'approva-
zione di tutte le leggi di riforma : non è pos-
sibile rinviare il sodisfacimento di esigenze

così urgenti a quel momento, dato che l'ap-
provazione di tutte le leggi idi riforma richie-
derà certamente qualche anno ancora .

Diamo quindi il nostro voto favorevole a
questo disegno di legge con la convinzione
di portare un nuovo importante contributo
al progresso del nostro paese . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 59-bis :

« La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale » .

(È approvato) .

Preciso che il titolo del disegno di legg e
deve intendersi quello del testo della Com-
missione : Nuove norme per l'edilizia scola-
stica e universitaria e piano finanziario del -
l'intervento per il quinquennio 1967-1971 » .

Dichiaro assorbita la proposta di legge
Pitzalis (2169) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutinio
segreto in altra seduta .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata
a procedere al coordinamento del disegno di
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di una domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso la seguente domanda d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Giorgi per il reato d i
cui all'articolo 656 del codice penale in rela-
zione all'articolo 21 della legge 8 febbrai o
1948, n . 47 (pubblicazione e diffusione di no-
tizie false e tendenziose) (doc. II, n . 207) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
Giunta competente .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sede legislativa, sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla l Commissione (Affari costituzio-
nali) :

MASSARI ed altri : « Riconoscimento giuri -
dico di anzianità al personale di concetto, cas-
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sieri degli uffici del registro inquadrati a nor-
ma dell'articolo 2 della legge 18 dicembr e
1961, n . 1335 » (3165) e IMPERIALE ed altri :
« Norme riguardanti il personale del ruol o
cassieri uffici del registro » (3276), in un testo
unificato e con il titolo: « Riconoscimento giu-
ridico di anzianità al personale di concetto ,
cassieri degli uffici del registro inquadrati a

norma deIl'articolo 2 della legge 18 dicembr e
1961, n. 1335 » (3165-3276) ;

dalla II Commissione (Affari interni) :

« Adeguamento dei diritti fissi spettant i
alla Società italiana autori ed editori per la te-
nuta del pubblico registro cinematografico »
(approvato dalla I Commissione permanente
del Senato) (4053) ;

dalle Commissioni riunite X (Trasporti )
e XIII (Lavoro) :

« Riordinamento della previdenza marina-
ra » (3735), con modificazioni e l 'assorbiment o
delle proposte di legge: Rossi PAoLo : « Mi-
glioramenti delle pensioni della Cassa nazio-

nale per la previdenza marinara » (605), Du -
RAND DE LA PENNE : « Riordinamento della pre -
videnza marinara » (834), CERVONE : « Esten-
sione dell'articolo 14 del decreto legislativo
luogotenenziale 22 marzo 1946, n . 391, agli
orfani maggiorenni ed inabili al lavoro di ma-
rittimi deceduti anteriormente all'entrata in
vigore del decreto stesso » (2768), DURAND DE
LA PENNE : « Soppressione della ritenuta su i
trattamenti di quiescenza dei pensionati ma-

rittimi che prestino la loro opera alle dipen-
denze di terzi » (2837), BONTADE MARGHERITA :
« Modificazioni all'articolo 5 della legge 2 5
luglio 1952, n . 915, riguardante la sistema-
zione della previdenza marinara » (3542) e
MALFATTI FRANCESCO ed altri : « Erogazione
di una somma pari a tre mensilità straordi-
narie in conto futuri miglioramenti a favore
dei titolari di pensione a carico della Cass a
nazionale per la previdenza marinara » (3313) ,
le quali, pertanto, saranno cancellate dall'or -
dine del giorno ;

dalle Commissioni riunite XI (Agricol-
tura) e XIV (Igiene e Sanità) :

BARTOLE, DE MARZI FERNANDO ed altri :
« Disciplina per la lavorazione e commerci o
dei cereali, degli sfarinati, del pane e delle
paste alimentari » (modi ficàto dalle Commis-
sioni riunite VIII e XI del Senato) (594-
718-B) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Autorizzazione di spesa per l'ese-
cuzione di opere di sistemazione e di-
fesa del suolo (Approvato dal Senato)
(3939) ; e delle concorrenti proposte d i
legge Gagliardi ed altri (1237) e Degan
ed altri (3745) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Autorizzazione di spesa per
l'esecuzione di opere di sistemazione e difes a
del suolo; e delle concorrenti proposte di legge
Gagliardi ed altri : Modifiche alla legge 10
ottobre 1962; n . 1484, relativa al Magistrato
per il Po; e Degan ed altri : Modifica alla
legge 5 maggio 1907, n . 257 e successive inte-
grazioni .

t iscritto a parlare l'onorevole Poerio . Ne
ha facoltà .

POERIO . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole ministro, come ha risposto
il Governo alle istanze delle popolazioni col-
pite dai drammatici eventi alluvionali della
Toscana, del Polesine, del Veneto ?

Quale risposta ha dato alle proposte e ai
suggerimenti che subito dopo le drammatich e
giornate del 4 e 5 novembre del 1966 e da
quest'aula e fuori, da parte del movimento
democratico, dei sindacati, dei movimenti di
massa, delle università, dei consigli comu-
nali, dei consigli provinciali, di numeros i
convegni, gli sono pervenuti ? Ecco due in-
terrogativi che sono stati alla base dei nume-
rosi interventi che ieri sono stati effettuati in
quest'aula da colleghi di ogni parte politica .

Una risposta adeguata, secondo noi, ai
problemi posti, che comportano l'esigenza d i
tutta una nuova prospettiva di sviluppo eco-
nomico e sociale, esigeva il cambiamento del-
la politica e il mutamento delle forze politi -
che su cui si basa l'attuale formula di Gover-
no. Una risposta adeguata non comportava
soltanto una posizione critica verso il passato
(come è stato detto ieri sera in quest'aula) ,
in relazione alle pesanti responsabilità assun-
te dalla vecchia classe dirigente del paese, da
quella liberale a quella fascista, ma una cri-
tica riferita anche alla presente situazione e
al modo stesso in cui, a partire dalle tragiche
alluvioni del Polesine e della Calabria dell'ot-
tobre e novembre 1951, hanno operato i Go-
verni .democratico-cristiani prima e il centro -
sinistra poi di fronte al ripetersi di alluvioni
e di dissesti idrogeologici avvenuti quasi ogn i
anno e in quasi tutte le regioni del paese .
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Il Governo ha sempre eluso la sostanza di
questi problemi ; i suoi ministri, i suoi uomin i
hanno sì criticato il passato, ma per difendere
il loro operato . Non basta sottolineare le ca-
renze delle vecchie classi dirigenti . Anzi, da
quelle critiche, dalla conoscenza che attraver-
so di esse si veniva acquisendo della vastit à
del problema, doveva scaturire l'impegno a d
affrontare questi problemi con assoluta ur-
genza, dopo la fine della guerra, mossi da una
visione storica della loro portata e da un a
volontà politica mirante ad operare nel qua-
dro della rinascita e del rinnovamento di
tutto il territorio nazionale .

Purtroppo, nel primo secolo della sua vit a
unitaria, il nostro paese ha avuto una poli-
tica di difesa del suolo e della regolamenta-
zione delle acque improntata all'ignoranza
della complessità del problema e alla quasi
assenza di adeguate soluzioni . A dire ciò, a
constatare tutto questo, sul piano storico e s u
quello politico, non è solo la mia parte poli-
tica, ma anche uomini dei partiti di Governo ,
come è dimostrato dalla recente relazione ch e
il senatore Medici ha tenuto, il 20 maggi o
scorso, al ventitreesimo congresso nazional e
dell'associazione nazionale delle bonifiche ,
delle irrigazioni e dei miglioramenti fondiari ,
sulla protezione del suolo e la regolamentazio-
ne delle acque .

Basti ricordare le leggi adottate in questa
materia . La prima legge organica dei lavori
pubblici, del 1865, non fa menzione della si-
stemazione montana e quasi ignora i terreni .
La legge forestale del 1877 è totalmente inef-
ficiente e non può più essere applicata . La leg-
ge del 1893 menziona i torrenti ed i pozz i
d'acqua, ma ne affida la sistemazione ai con-
sorzi tra proprietari . La legge del 1902 rend e
obbligatori detti consorzi tra proprietari sen-
za assicurare, però, una vera sistemazione de i
corsi d'acqua . La legge del 1899 pone pal-
lidamente il problema del collegamento tra
i prosciugamenti vallivi e le connesse opere
a monte. Il testo unico, approvato con regio
decreto 25 luglio 1904, n . 523, modificato dal-
la legge 13 luglio 1911, n . 744, è quello che
ancora oggi fa testo in materia idrogeologica
nel nostro paese .

Si pensi alle concezioni di allora ; si pens i
a ciò che l'onorevole Ruini scriveva, in pro-
posito, nella famosa relazione sulle opere pub-
bliche in Italia : « Le difese idrauliche, le bo-
nifiche, le irrigazioni, le deviazioni, i boschi ,
sono stati considerati come rami a sé, come
legislazioni disgiunte, come attività aventi fin e
indipendente e slegato tra. loro » . Si pensi a

tutto ciò e si avrà un'idea del valore attuale de l
testo unico di cui alla legge del 1904 .

Senza parlare, poi, delle leggi fasciste i n
materia . Vi è stato il regio decreto i1 dicembre
1933, n. 1775, sulle acque e gli impianti elet-
trici, ed il regio decreto 13 febbraio 1933 ,
n . 215, sulla bonifica integrale ; provvedimento
quest'ultimo al quale il Governo si richiama
nella legge in discussione . Ma si è trattato di
provvedimenti legislativi classisti, che non
hanno recepito quanto di nuovo nel mondo rea-
lizzarono, in quel periodo, paesi come l'Olan-
da, come gli Stati Uniti d'America, com e
l'Unione Sovietica, come la stessa Germani a
nella vallata del Reno .

Ma anche con l'avvento dello Stato repub-
blicano, anche quando l'Italia si è data un a
moderna Costituzione, si è andati avanti co n
leggi settoriali, sotto la spinta degli eventi e
mai avendo una visione organica della difesa
idrologica del nostro paese .

Quali sono stati infatti i provvediment i
adottati ? La prima legge per la Calabria de l
1951, la legge per gli eventi alluvionali verifi-
catisi nella provincia di Salerno, quella pe r
le alluvioni del Polesine, la seconda legge per
la Calabria, la prima legge sulla Cassa per i l
mezzogiorno, la seconda legge di proroga del-
la Gassa, la legge sui fiumi, il piano degl i

acquedotti, la legge sugli enti di riforma, la
legge sugli enti di sviluppo agricolo, il prim o
piano verde e il secondo piano verde .

Si è avuto un raddoppio di enti e di or-
ganismi che avrebbero dovuto realizzare un a
sistemazione organica della difesa dal disse -
sto idrogeologico del suolo italiano . Ricordo
i consorzi di bonifica, i magistrati alle acque ,
il piano sardo, tutti elementi di integrazione
dell'azione del iMinistero dei lavori pubblici ,
del Ministero dell'agricoltura e foreste e del

'Ministero dei trasporti .
Interferenze, confusione, disordine, specu-

lazione, sperperi e purtroppo talvolta « intral-
lazzi », come è risultato dal clamoroso caso d i

Agrigento . Cioè dobbiamo ammettere obietti-
vamente, indipendentemente dalla nostra col -
locazione politica, che si sono adottate scelt e

sbagliate . Tale è stata quella di dare preceden-
za alle industrie e alle autostrade, convoglian-
do in quella direzione migliaia di miliardi ,
senza risolvere i grandi problemi del nostr o
paese che restano quelli della difesa del suol o

e dell'uso disciplinato delle acque, con i con-

seguenti legami che ciò pone con l 'assetto ter-
ritoriale urbanistico e con i grandi servizi so-
ciali .

Dall'assunzione delle scelte fondamental i

sono stati estromessi i comuni e le province ;
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si è ritardata l'attuazione delle regioni, si sono
distorti infine i consumi sociali .

Mi domando ora, onorevoli colleghi, se ,
indipendentemente dalle forze politiche che
rappresentiamo, possiamo accettare ciò . Riten-
go che in base ai drammatici eventi del no-
vembre 1966, che rivelano come giusta sia
stata la posizione assunta dalla mia parte poli-
tica nel passato e l ' impostazione che essa h a
dato e ancora continua a dare al problema, a
tale quesito debba darsi risposta negativa .

Dopo le alluvioni che colpirono la Calabri a
nel 1951 e nel 1953, dopo i disastri del Pole-
sine, di Salerà() e del Vajont e le alluvioni de l
1966, sempre più giusta mi appare la posizio-
ne assunta dalla mia parte politica, posizion e
che venne sostenuta anche nei dibattiti in sed e
di Assemblea costituente dal mai dimenticato
compagno Grieco, il quale ebbe ad affermar e
che « i problemi dell'agricoltura e dell'assetto
fondiario in Italia non possono essere disgiun-
ti dal problema della sistemazione idrogeolo-
gica del territorio nazionale e quindi dall'im-
postazione organica del problema dell'assetto
del suolo, congiuntamente al problema delle
acque e del loro uso » .

Questa affermazione fu fatta dal compagno
Grieco nel lontano 1947 in Assemblea costi-
tuente, in sede di redazione della Carta costi-
tuzionale . Egli invocava, in favore delle pro-
prie tesi, l 'autorità dei meridionalisti, e non
soltanto di essi, per mettere già allora in ri-
salto quello che doveva diventare il più im-
portante problema del nostro paese .

Il nostro atteggiamento è sempre stato con -
seguente ed abbiamo validamente contribuit o
ai dibattiti svoltisi in Parlamento per risolvere
i problemi che via via si ponevano dopo i var i
drammatici eventi, e non soltanto allora, dal
momento che siamo intervenuti tutte le volte
che si è trattato di problemi connessi con la di -
fesa del suolo . Posso ricordare i nostri inter-
venti sulla legge stralcio di riforma agraria
del 1950 ; quelli sulla legge 19 marzo 1952 ,
n . 184 ; quelli sulla legge per la nazionalizza-
zione delle fonti di energia elettrica ; quell i
sul piano degli acquedotti ; quelli sulla legg e
istitutiva della Cassa per il mezzogiorno ;
quelli sul piano regionale sardo ; quelli sull a
legge di proroga della Cassa per il mezzogior-
no; quelli sul primo e secondo piano verde e ,
non ultimi, i nostri emendamenti, le nostr e
proposte e osservazioni al programma di svi-
luppo economico, di cui mi occuperò .più
avanti .

E non vi sono stati solo interventi, contri-
buti alla discussione, alle elaborazioni e all e
scelte, ma vi sono state anche precise proposte

di legge da parte degli onorevoli Grieco, Se -
reni, Miceli, Busetto, Natoli, Longo, press o
tutti e due i rami del Parlamento, propost e
aventi per oggetto la difesa del suolo in con-
nessione con i problemi agrari, con quelli re-
lativi all'assetto fondiario, alla bonifica, al -
l 'uso delle acque, ai patti agrari, all ' insedia-
mento umano e all'urbanistica .

L'azione condotta dalla mia parte politica
è stata organica, come si conviene ad una for-
za politica responsabile, ad una forza nazio-
nale che si pone e vuole risolvere i problem i
del paese .

Abbiamo portato avanti questa azione ne l
Parlamento e nel paese, e voi ricorderete i
comitati della terra e la costituente della ter-
ra con il motto « terra e non guerra » . Voi
ricorderete i comitati, il movimento e le as-
sise per la rinascita del Mezzogiorno .

I fatti ci hanno dato ragione . Purtroppo
per l'Italia, per questo nostro paese, per Fi-
renze, per Venezia, per Pisa, per Grosseto ,
per Trento e per i 750 cómuni colpiti dal di-
sastro, i danni si calcolano in migliaia d i
miliardi . Giova ripetere che si calcola che l e
alluvioni di quest'ultimo cinquantennio han -
no causato 5 .000 miliardi di danni e 3.000
morti, quasi una guerra, affermava in questa
aula il ministro dell'interno. Quasi come una
guerra, se non più di una guerra, ripetiamo
ancora oggi, per l'immanità dei danni provo-
cati e per il fatto che le alluvioni spesso han -
no stretti legami con l'altra grande alluvion e
che ha colpito il nostro paese : l'emigrazione .

Vi è stato in questi ultimi anni un grand e
esodo di milioni ,di lavoratori, esodo che ha
portato ad immani sconvolgimenti economici ,
sociali, morali . Ma quale è la lezione che ha
tratto da tutto ciò la classe dirigente italiana ?

Il Governo di centro-sinistra lo ha affer-
mato nel piano, e la Commissione bilancio
lo ha rilevato nel parere espresso in merito a l
piano stesso .

Che cosa vuole la nostra classe dirigente ?
Tutti lo sappiamo, tanto che oggi coloro che
avevano proposto il vecchio schema di pian o
sono stati costretti a rivederlo ed a modifi-
carlo, dopo la tragica lezione degli eventi al-
luvionali del 4 e 5 novembre 1966 . Per quale
motivo tutto ciò è potuto avvenire ? Perch é
anche le leggi settoriali volute dalla class e
dirigente, dai Governi democristiani, non son o
state applicate . Ecco perché sorge legittima
la nostra preoccupazione sia per il caratter e
settoriale dei provvedimenti sin qui adottati ,
sia per l'applicabilità del disegno di legge ch e
viene oggi portato al nostro esame .
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Esaminerò più avanti specificatamente le
norme del disegno di legge in discussione .
Premetto che la nostra opposizione nasce dal
fatto che il disegno di legge è di natura inter-
locutoria, non affronta, cioè, i problemi cos ì
come si pongono nella realtà viva del nostr o
paese. Questo non è un giudizio soltanto mio,
ma è stato al centro degli interventi che d a
ogni parte ieri sera sono stati pronunciati i n
questa aula . Esso ha carattere settoriale, s i
limita a disporre alcuni finanziamenti, rin-
vigorisce vecchi strumenti, esclude le istanze
democratiche, crea confusioni senza dare so-
luzione organica ai problemi che si sostiene
di voler affrontare .

Comunque la nostra, già in" sede di Com-
missione lavori pubblici, è stata una posi-
zione costruttiva, nel senso che attraverso gli

emendamenti proposti si è teso a migliorare
"il contenuto della legge e a dare organicità
ad essa. Le nostre, preoccupazioni, per altro ,
restano valide e confortate dai fatti .

Consideriamo i risultati di una specific a
legge di difesa del suolo, che anche i relatori
al disegno di legge al Senato hanno preso in
esame, cioè la legge per la ,Calabria 23 novem-
bre 1966, n . 1177, la cui efficacia scade con i l
30 giugno 1967 . Prendiamo a base di quest a
disamina dati e documenti già portati all'at-
tenzione della Camera e del Senato, ma ch e
a me piace ricordare per avere argomenti in-
confutabili per la tesi che intendo dimostrare .

Il giornale Il Globo (vorrei richiamare su
ciò l'attenzione del relatore) ha pubblicato
un'inchiesta su questo argomento, effettuat a
da uno studioso . In essa si sostiene che la
legge per la Calabria mirava a conseguir e

" un'entrata di alcuni miliardi, da impegnar e
per la rinascita della regione calabrese e, in
particolare, per porre riparo al suo dissest o
idrogeologico . Nell'inchiesta stessa si rileva
che, allo stato dei fatti, la situazione è be n
diversa, in quanto di fronte ad un gettit o
previsto, per il 30 giugno 1967, di 686 mi-
liardi di lire per la Calabria, avrebbero do-
vuto essere spesi 204 miliardi a norma dell a
legge istitutiva, 50 miliardi in conseguenz a
dell'applicazione della legge. 10 luglio 1962 ,
n . 890, e 14 miliardi per gli interessi matu-
rati . Invece, a tutt'oggi, sempre secondo l a
inchiesta de Il Globo, per i lavori effettiva-
mente eseguiti sono stati spesi 89 miliardi ,
37 milioni, 752 mila e 711 lire .

La stessa relazione del Comitato dei mini-
stri per la Cassa per il mezzogiorno, presen-
tata al Consiglio dei ministri il 30 settembr e
1966, afferma che le somme che dovrebber o
essere investite nel corso di quest'ultimo anno

dovrebbero aggirarsi intorno ai 100 miliardi
circa e che comunque non si arriverebbe a
portare a soluzione il problema idrogeologic o
della regione calabrese .

Tale relazione, presentata ai sensi della
legge 10 luglio 1962, n . 890, sostiene la neces-
sità di prorogare la legge speciale per la Ca-
labria e, sulla base di un disegno di legge
presentato di recente dal Governo, di prolun-
gare l'efficacia dell'articolo 18 della legge
n . 1177 e con esso l'addizionale, che non vie-
ne più indicata come addizionale pro Cala-
bria, ma addizionale puramente e semplice -
mente, senza specifica destinazione .

Il Governo è riuscito ad ottenere la pro -
roga dell'efficacia del sopra cennato articol o
18 della legge per altri cinque anni e cio è
fino al 1972 . È già stata pubblicata sulla Gaz-
zetta ufficiale n . 145 del 12 giugno 1967 la
legge di proroga in data 19 maggio 1967, re-
cante il n . 356. I contribuenti italiani conti-
nueranno a pagare 5 centesimi su ogni lira
di imposta e sovraimposta per la Calabria ,
ma il Governo non ha preso alcun impegno fi-
nora nei confronti della Calabria, - e non ha
disposto che i proventi della legge stessa ven-
gano destinati alla difesa del suolo di quell a
regione .

L'atteggiamento mantenuto dal ministr o
Pastore e dal ministro Preti nel corso del di -
battito sulla richiesta di proroga dell'artico -
lo 18 è un atteggiamento equivoco, aiutat o
purtroppo dai partiti di Governo .

Solo noi comunisti abbiamo presentato a l
Senato una precisa proposta di legge . In essa
sosteniamo che per la regolamentazione idro-
geologica e la difesa del suolo della Calabri a
sono necessari almeno 900 miliardi di lire, e
ciò nel quadro e nel contesto di una politica
di piano programmata per la difesa idrogeo-
logica di tutto il territorio calabrese .

Anche la legge sui fiumi che il Governo ri-
chiama nel disegno di legge in discussion e
avrebbe dovuto rappresentare un moment o
importante per affrontare la sistemazione d i
alcuni bacini idrogeologici del nostro paese e
di alcuni corsi d'acqua . A questo riguardo de-
sidero richiamarmi alle relazioni pubblicate
il 31 ottobre 1960, 1961 e 1962 .

Dico subito, onorevoli colleghi, che intend o
riferirmi a tali relazioni perché sono state re-
datte negli anni del « miracolo economico » ,
nei quali certo non si poteva sostenere che i
mezzi necessari non fossero reperibili nel bi-
lancio dello Stato . Nella -parte finale della re-
lazione del 1960 è detto che i risultati otte-
nuti con i lavori compiuti possono, nel com-
plesso, ritenersi sodisfacenti e tali da porre
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un primo freno alla cosiddetta erosione plu-
vio-franosa che tanto affligge il nostro terri-
torio attraverso la progressiva incisione de i
compluvi di montagna, la degradazione de ì
versanti, e di conseguenza il riempimento de -
gli alvei con trabocchi, rotte, inghiaiamenti
e inondazioni .

Come si è esposto, in sóstanza, tutti i lavo-
ri si sono rivolti agli alvei e ai versanti mon-
tani per cercare di attenuare la portata solida
e regimare i deflussi . Per dare però un 'idea
sintetica di quanto lavoro sia ancora neces-
sario – continua la relazione – si sono allegat e
alla presente relazione due cartine, di cui la
prima espone la erodibilità dei terreni de l
nostro paese e la seconda, da sovrapporre alla
prima, indica le curve di uguale erosione pro-
gressiva in nero e le zone dei comprensori d i
bonifica e dei parchi nazionali colorate in
seppia .

L'esame delle due carte (che ho qui co n
me), effettuato separatamente o congiunta-
mente, dà una completa idea di quanto è ne-
cessario ancora realizzare per arrivare ad u n
auspicabile equilibrio del suolo nazionale gra-
vemente compromesso . Sarebbe interessant e
che l'onorevole relatore prendesse visione d i
queste due eccellenti cartine, che da sole ba-
sterebbero a dare l'idea delle cose che ci son o
da fare, della immanità dei problemi, della
necessità di un intervento organico per af-
frontare e risolvere i problemi della difesa de l
suolo e della sistemazione dei corsi d'acqu a
del nostro paese .

Ma continuiamo con i documenti . Nella
relazione sintetica del 1961, per quanto ri-
guarda i lavori di sistemazione idraulico-fo-
restale, si è sostenuto che i risultati conse-
guiti sono del tutto insodisfacenti per la man-
cata soluzione del problema delle erosioni e
del consolidamento dei terreni montani, sic-
ché si rende manifesta la necessità di un in-
cremento e di un potenziamento degli inter -
venti, specialmente per l'Italia settentrionale ,
nella quale non può intervenire la Cassa pe r
il mezzogiorno .

E ancora, nella relazione del 1962 – l 'anno
del miracolo – si sostiene che, per quanto ri-
guarda i lavori di completamento` per la scol-
mazione delle piene del Reno, del quale s i
ricordano le calamitose alluvioni del passato ,
e dell'Arno, lavori questi che si afferma esser e
in avanzato corso e per i quali non sarebb e
giustificata alcuna ulteriore remora per quan-
to concerne la sistemazione organica dei cors i
d'acqua, le somme a disposizione possono so -
disfare una sola parte delle più preminent i
necessità di carattere nazionale, tenendo con -

to non soltanto del piano orientativo, la cu i
validità viene ad esaurirsi nel tempo, in rela-
zione ai mutamenti inevitabili delle condizio-
ni fisiche e morfologiche della nostra Italia ,
ma anche delle segnalazioni fatte dai singol i
istituti decentrati, segnalazioni che – è super-
fluo dirlo – rispecchiano, con fabbisogni ch e
nel complesso si aggirano intorno al migliai o
di miliardi – sottolineo il migliaio di miliard i
– l'imponente mole del problema delle difese
idrauliche del territorio nazionale, per le qua -
li si è dovuto fare un'accurata cernita in re-
lazione alle più urgenti esigenze .

La relazione continua indicando poi delle
cifre . Per quanto concerne il solo bacino de l
Po la somma messa a disposizione per ì lavori
più urgenti è di 16 miliardi, di cui 4 miliardi
per il rafforzamento idraulico del delta pada-
no; e questi fondi non sono sufficienti per l a
soluzione del problema. Si afferma ancora al
riguardo che il fenomeno dell'abbassament o
del suolo, causa prima della situazione di gra-
ve pericolo del Delta, si è attenuato, ma non è
del tutto cessato nelle zone in cui si sono so-
spese le estrazioni di metano . Per un pieno
intervento e la definitiva sistemazione del delta
si precisa che sarà necessario studiare la
realizzazione di un completo piano . Il finan-
ziamento dei lavori dovrà essere assicurato con
legge speciale, perché la permanenza del peri -
colo costituito dall'insufficienza degli argini a
contenere l'ondata di massima piena è diven-
tata ormai intollerabile .

Cerchiamo di trarre delle conclusioni . Non
possiamo dire che i pericoli non siano stati
denunciati . Si legga a tale proposito la rela-
zione del 1962 elaborata dall'ingegner Rinal-
di, allora direttore generale competente ap-
punto per i problemi idrogeologici del Mini-
stero dei lavori pubblici . Da essa appare chia-
ramente che quanto è accaduto in questi ul-
timi anni e nel decorso novembre nel nostro
paese avrebbe potuto essere evitato, se no n
del tutto, almeno in gran parte ; se cioè una
impostazione organica fosse stata data all a
soluzione del problema, oggi avremmo cer-
tamente meno miliardi di danni .

Mi sovvengono in questo momento le cos e
scritte da un giornale cattolico, dall'Avvenire
d'Italia di Bologna il 9 novembre 1966, il qua-
le affermava che per anni abbiamo fatto po-
litica ricorrendo a immagini tratte dall'idrau-
lica : dighe e argini . E ora l'idraulica si pren-
de la sua rivincita, mostrandoci che le vere
dighe materiali e politiche che dovevamo co-
struire non le abbiamo innalzate, perché non
abbiamo fatto la riforma dello Stato che n e
era la premessa .
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Sono grandi verità che sottoscrivo ; sono
verità cui va aggiunta l ' assenza dell'uomo nei
luoghi in cui ha inizio il disastro . Parlo del-
la seconda alluvione : l'emigrazione. Ormai
è scientificamente dimostrato – e lo sosten-
gono anche i relatori al Senato senatori Lom-
bardi e Medici – che il primo difensore, il più
valido, il conservatore del suolo dal disastro
idrogeologico è l'uomo . Lo afferma lo stesso
onorevole Rinaldi nella sua relazione alla Ca-
mera sul disegno di legge in discussione. In-
fatti, non è a caso che la geografia delle allu-
vioni e delle distruzioni operate dagli event i
alluvionali si identifica con la geografia della
emigrazione. Là dove v'è stato l'abbandono ,
l'allontanamento del contadino, del mezza-
dro, del coltivatore diretto, più grave è stata
la distruzione alluvionale .

A questo proposito voglio citare un libro
molto interessante dal titolo La grande emi-
grazione, del Fontani . L'autore di questa in-
chiesta sui movimenti migratori e sugli spo-
stamenti della popolazione in Italia afferma
che, in conseguenza dell'emigrazione, la re-
gione del Veneto ha subìto, dal 1951 al 1961 ,
una riduzione assoluta della popolazione d a
3.918 .059 a 3.846 .512 abitanti . Quattro sono le
province che hanno registrato una diminu-
zione assoluta della popolazione : Rovigo, da
357 .963 a 277 .811 abitanti ; Padova, da 715.039
a 624 .017 abitanti ; Treviso, da 612 .800 a
607 .616 abitanti ; e Belluno, da 238 .269 a
234 .921 abitanti .

Per la Toscana l'autore sostiene che ha
avuto luogo un processo di depopolamento ch e
interessa 181 comuni sui 283 della regione, e
che si estende alle zone delle Alpi apuane e
delle Alpi tosto-emiliane, a vaste zone del ca-
sentino, del valdarno, delle colline senesi e
del basso pisano .

Per la Campania il Fontani afferma che s u
un totale di 438 comuni della regione, in 191 s i
è prodotta una riduzione di popolazione che
per alcuni comuni è superiore al 10 per cento .

Le zone di più intensa erosione della po-
polazione sono localizzate nell'Appennino na-
poletano (essenzialmente nel beneventano) ,
nell'alto avellinese e nell'estremo sud dell a
regione del Cilento .

L'abbandono da parte della popolazion e
di zone montane e di collina ha coinciso co n
l'erosione e con i disastri idrogeologici : si
pensi alla Lucania e alla Calabria, e si avr à
la riprova di tutto questo .

Tutto ciò ci fa domandare, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, se le scelte operate
nel tempo siano state fatte per ignoranza o
sulla base di una precisa valutazione della

classe dirigente italiana . Io ritengo che vi sia
stato un concorso dell'una e dell'altra .

Da ciò la conclusione che le classi dirigenti
del nostro paese hanno rinunciato a risolver e
i problemi della difesa del suolo, dell'assetto
territoriale e fondiario, dell'urbanistica, de i
grandi servizi sociali, e si sono rivolte all'in-
dustria, alle autostrade .

La condanna della classe dirigente; rap-
presentata dai Governi democristiani che si
sono succeduti nel tempo e dal Governo d i
centro-sinistra, nasce dai fatti, dal moment o
che è stata scelta la via dei consumi sbagliati ,
dei poli di sviluppo, della politica dei redditi ,
della filosofia della produttività, politica ch e
ancora di recente è stata sostenuta dal dottor
Carli nella sua relazione all'assemblea annua-
le della Banca d'Italia, e delle cui gravi conse-
guenze sullo sviluppo organico ed equilibra-
to di tutta l'economia del paese pare incomin-
ci a rendersi conto financo il ministro del te -
soro, onorevole Colombo, se dobbiamo dar e
credito alle cose che egli ha scritto sul n . 4 del -
la rivista La discussione, in un articolo dal

significativo titolo : « I vagoni frenati » .
La nostra posizione, la posizione della no-

stra parte politica, è stata sempre conseguente .
Ricordo a voi tutti, onorevoli colleghi, che s e
nel testo, trasmesso dalla Camera dei deputati
al Senato della Repubblica, del piano di svi-
luppo economico per il quinquennio 1966-70 ,

la difesa e la conservazione del suolo hanno
un capitolo a parte, il capitolo XIII, ciò è do-
vuto in gran parte alla battaglia condotta dai
rappresentanti del gruppo comunista in seno
alla Commissione lavori pubblici prima e all a
Commissione bilancio dopo ; così come si dev e
alla battaglia portata avanti dalla nostra part e

politica se gli stanziamenti, gli interventi e l e
opere necessarie per la difesa del suolo son o

stati triplicati .
Che cosa abbiamo sostenuto con l'ordin e

del giorno che portava come prime firme quel -
le degli onorevoli Miceli e Busetto, che ho avu-
to l'onore di illustrare in seno alla Commis-
sione bilancio ? Abbiamo sostenuto i seguenti

punti : 1) nel quadro degli impieghi social i
del reddito rientrano gli investimenti da rea-
lizzare in particolari categorie di opere pub-
bliche : difesa del suolo, edilizia pubblica ,

opere igieniche, opere pubbliche minori ; 2 )
l'intervento pubblico per la difesa del suolo
è pregiudiziale al fine di assicurare efficienz a
e redditività agli investimenti direttamente

produttivi previsti dal programma, ed al fine

di ridurre sensibilmente le ricorrenti, note -
voli perdite di ricchezza nazionale pubblica e
privata causate da eventi atmosferici di na-



Atte Parlamentari

	

— 35772 —

	

Camera dez Deputat z

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1967

tura non sempre eccezionale . Tale intervento
deve perciò perseguire gli obiettivi di conte -
nere ed arrestare i movimenti franosi ed ero-
sivi del suolo, di difendere dalle inondazion i
e dagli smottamenti terreni coltivabili ed abi-
tabili, di rendere più sicuri gli insediament i
urbanistici ; 3) le predette finalità si possono
raggiungere solo attraverso,la elaborazione e d
attuazione di un piano organico di difesa del
suolo che, collocandosi in un orizzonte tempo-
rale superiore al quinquennio e collegandos i
a problemi di natura direttamente produttivi-
stica quali l'utilizzazione delle acque per l'ir-
rigazione, usi civili, forza motrice, naviga-
zione (problemi dei quali la soluzione è da
demandare a specifici interventi settoriali tra
loro coordinati), preveda essenzialmente la si-
stemazione montana, forestale e idraulica pe r
la regolamentazione valliva dei corsi d'acqua ,
al fine della stabilizzazione degli abitati e de i
suoli edificatori .

Questo piano organico di difesa del suol o
interesserà necessariamente diversi dicasteri ,
ed in modo particolare quello dei lavori pub-
blici e quello dell 'agricoltura e foreste, e pe r
la sua attuazione richiederà interventi esecuti-
vi della Cassa per il mezzogiorno, di quella pe r
il centro-nord, e delle amministrazioni locali .

Per una razionale utilizzazione di quest o
piano, sarà attuato un primo programma quin-
quennale di esecuzione delle opere più urgen-
ti, da scegliere con criteri prioritari tra quell e
che servono per il completamento e la messa
in efficienza di altre già eseguite, onde evitare
danni di pressoché certa previsione, e che sia -
no idonee a rendere economicamente produt-
tivi investimenti pubblici e privati già appro-
vati .

Tali condizioni si presentano con indiscu-
tibile evidenza e congiuntamente in partico-
lari zone del nostro paese : Calabria e valle
padana .

Nel quadro del predetto piano organico pe r
la difesa del suolo ed in collegamento con esso
occorre prevedere una razionale ed organica
politica delle acque destinata a pianificare
l ' utilizzazione dell'acqua per lo sviluppo agri -
colo, per la produzione dell'energia elettrica ,
per la navigazione, per gli usi civili .

Per raggiungere tali obiettivi, si sostenev a
nel nostro ordine del giorno, è necessario :
1) procedere per bacini idrografici unitaria -
mente intesi evitando interventi frammentar i
ed episodici, il sovrapporsi di enti e di istitut i
quali il `Ministero dei lavori pubblici, il Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste, i magistrat i
speciali, la Cassa per il mezzogiorno, i con-
sorzi di bonifica e d ' irrigazione e l'ENEL e lo

scorrimento tra leggi, piani e stanziamenti che
ostacolano una visione organica e globale de l
problema ; 2) garantire la pubblicizzazione del -
l'uso delle acque e della gestione delle impre-
se e dei servizi che dall'uso derivano . A tal
fine, di fondamentale importanza è modificare
gli indirizzi che presiedono all'attività deI -
l'ENEL e trasferire funzioni e compiti dei con-
sorzi di bonifica e di irrigazione agli enti re-
gionali per lo sviluppo agricolo; 3) coordinare
il piano di sistemazione idrogeologica e di us o
congiunto delle acque ai fini di uno svilupp o
equilibrato con la riforma urbanistica ; 4) coor-
dinare l'attuazione di un piano di sistemazio-
ne idrogeologica della valle padana con l e
opere rivolte ad utilizzare il corso del Po pe r
la navigazione interna, garantendone la ge-
stione pubblica sotto la direzione delle region i

e degli enti locali ; 5) assicurare nella fase d i
elaborazione e di attuazione del piano un ruo-
lo determinante alle regioni ed agli enti locali .

Ciò sosteneva la mia parte politica e non

v'è alcuno che possa obiettare sulla giustezz a
della impostazione data al problema attra-
verso l'ordine del giorno ricordato e sull a
visione organica ed unitaria che ha avuto

e ha su questo problema storico del nostro
paese il partito al quale appartengo .

Ma come ha risposto, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario ,
la maggioranza della Commissione bilancio
in sede di discussione del piano di svilupp o
economico ? Ha risposto respingendo l'ordin e
del giorno e gli emendamenti da noi propo-
sti, ai quali relatore e Governo si erano di-
chiarati contrari . Per sostenere questa richie-
sta di una precisa scelta prioritaria per quan-
to attiene alla destinazione degli investiment i
produttivi dello Stato, la mia parte politic a
non soltanto ha fatto proprie le secolari aspi -
razioni di quanti dal tormentato Polesine all a
drammatica Calabria, dalla Toscana al Ve-
neto non si sono mai rassegnati all'idea dell a
inevitabilità delle alluvioni, della conseguente
tragedia della perdita 'di vite umane e d i
ricchezze incalcolabili e della distruzione d i
un patrimonio faticosamente conquistato ne l
tempo ; non si è limitata unicamente a fare
il calcolo dei continui danni prodotti ; non s i
è limitata alla rinuncia dell'assurda ed irra-
zionale contraddizione tra le ricchezze che s i
creano e quelle che vengono distrutte dall e
acque e dalle erosioni del terreno ; ma, forte
delle esperienze e delle lotte condotte dal mo-
vimento popolare e con le quali il moviment o
operaio italiano ha avuto il merito storico d i
configurare la questione della difesa del suol o

e della sistemazione dei corsi d'acqua come
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un grande problema nazionale, avendo una

chiara visione degli interessi delle classi i n
gioco, ha prospettato al Parlamento ed a l
paese il contenuto di rinnovamento struttu-
rale che deve essere posto a fondamento d i
questa scelta prioritaria, di questo atto di vo-
lontà politica . Il contenuto di rinnovamento
culturale di un piano generale rivolto ad eli -
minare le cause del ricorrente dissesto idro-
geologico nasce dall'esigenza di por man o
nel nostro paese ad una politica congiunta
della difesa del suolo e della sistemazione de i
corsi d'acqua .

L'attenzione della mia parte politica si è
rivolta all'epicentro del dissesto idrico, che è
rappresentato dal delta padano, tormentat o
dalle ricorrenti alluvioni, e ha abbracciato
tutto il regime delle acque che dalla Vall e
d'Aosta e dal Piemonte alle dorsali appenni-
niche confluiscono nel Po per individuar e
l'elemento centrale della sistemazione idro-
geologica della valle padana nella sintes i
delle necessarie garanzie e per la sicurezza
delle popolazioni e per il frutto del loro lavoro ,
con la piena utilizzazione di tutte le risors e
nazionali insite in un più vasto sistema idro-
grafico .

La mia parte 'ha proposto anche le scelt e
da tradurre in soluzioni tecniche e finanzia -
rie, sottolineando come queste debbano ri-
spondere congiuntamente ed unitariamente a i
criteri della sicurezza ed all'esigenza dell o
sfruttamento delle acque ai fini irrigui, ener-
getici, idroviari e di approvvigionamento idri-
co per le popolazioni secondo piani di svilup-
po economico regionale, tenendo presente gl i
attuali rapporti di proprietà esistenti nell e
campagne, l'esistenza di centri di potere sull e
acque quali sono gli attuali consorzi di boni-
fica e di irrigazione (ove sono i grandi pro-
prietari e gli agrari capitalisti a comandare ,
e non certamente i contadini, onorevole re-
latore), la mancata attuazione dell'ente re-
gione con tutti i poteri legislativi che la Co-
stituzione repubblicana loro affida e la man-
cata attuazione, ancora, degli enti di svilup-
po agricolo .

Il fatto è che il problema è tale che non
è risolvibile soltanto con determinati inter-
venti di natura tecnica e finanziaria, come i l
Governo propone con il presente disegno d i
legge, ma incidendo profondamente nelle
strutture esistenti . Si tratta di-cambiare tutto
un indirizzo di politica economica, che se h a
servito gli interessi delle classi dominanti, ha
impedito di realizzare un piano di riorganiz-
zazione globale della difesa del suolo e de l
sistema idrogeologico del nostro paese, eli -

minando il pericolo che le acque possano ar-
recare distruzioni e lutti trasformandole in -
vece in fonti di nuovo benessere e progresso .

Ecco perché chiediamo una nuova politic a
per la difesa del suolo e la sistemazione de i
corsi d'acqua nel contesto di un piano eco-
nomico, perché il problema che qui affron-
tiamo con l'occasione che ci viene offerta dal
disegno di legge in esame investe anch'esso
le strutture della nostra società .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole sottosegretario, abbiamo detto ch e
avremmo toccato prima i problemi della To-
scana, della Calabria, ,del Veneto, della val

padana, non perché intendiamo sottovalutare
i gravi problemi del dissesto idraulico e quel -
li della necessaria sistemazione dei corsi d i
acqua esistenti nelle altre regioni, ma perché
affrontando le questioni del dissesto idrogeo-
logico dei corsi d'acqua delle zone su indi-
cate non soltanto è possibile semplificare, ma
è possibile rendere espliciti i dissensi di fon -
do che ci dividono dalle impostazioni e dall e
soluzioni che il Governo intende dare a sif-
fatti problemi, ed è possibile altresì ricon-
durre il discorso alle misure organiche da

adottare .
si prenda ad esempio la situazione dell a

valle padana. Il collega Busetto, in un pre-
gevole intervento di alcuni anni or sono, a

tale proposito sosteneva : « Il problema dell a

sicurezza delle popolazioni e dell'economi a

della valle padana è certamente un fatto se-

colare, particolarmente per le genti venete e

polesane. Basta ricordare che dall'anno 579

al 1928 sono state 214 volte rotte le spond e

del fiume Adige. Nel XVI secolo il Po rupp e

gli argini 35 volte . Ma la storia delle allu-
vioni, che dalla grande rotta del Po del 195 1

sono esplose con un ritmo impressionante nel-

l'ultimo decennio nel delta padano e in qua-
si tutte le regioni del nostro paese, deve in-
durci ad una considerazione fondamental e

circa il ripetersi in modo così frequente di

fenomeni alluvionali . Innanzitutto occorre

rendersi conto in via primaria del fatto che ,

anche se meno appariscente, non meno grave

è la lunga serie delle alluvioni e delle eson-
dazioni che si sono verificate in questi anni

nelle zone dei torrenti e degli affluenti dell e

regioni piemontesi, dove il Po trae le sue ori-
gini, e della sorte delle zone appenniniche ov e

è sufficiente che le precipitazioni atmosferich e

durino un po' più del normale perché fra-
namenti, movimenti di terra, esondazioni d i

corsi d'acqua abbiano a verificarsi » .
E continuava il collega Busetto elencand o

le altre zone, quali quelle appenniniche emi-
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liane e liguri, l'Appennino emiliano-roma-
gnolo, frequentemente colpite da eventi allu-
vionali, ricordando i danni prodotti dal Sec-
chia in provincia di Modena, i disastri veri-
ficatisi nel vai camonica, nella valdastico ,
nel vicentino, sino alla tragedia del Vajont e
al dramma del Polesine e concludeva ch e
« la carenza degli interventi atti a prevenire
disastri ha avuto come conseguenza un pro-
gressivo logoramento delle strutture origina -
rie e ha reso precarie le stesse opere attuate
per riparare falle, alzare argini, ricostruire
o risistemare manufatti . Lo stesso intervento
a posteriori, proprio perché ha sempre man-
cato di organicità e di unitarietà nella impo-
stazione del problema, per ogni bacino idro-
grafico, dissesto montano, tronco di pianura ,
sistemazione delle foci, ha peggiorato la si-
tuazione » .

Quello che il Governo ci propone oggi con
il disegno di legge in discussione a noi pare
ripeta gli stessi errori, percorra la stessa via :
tampona buchi ma non risolve i problemi .
Dobbiamo essere tutti convinti, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole relatore ,
che interventi disorganici, sporadici ed occa-
sionali verso il Po, l'Adige, l'Arno, il Teve-
re, nel Polesine, in Calabria, non servono a
niente . Lasciano irrisolti i problemi, e anz i
li aggravano. E il Governo ciò fa con il di-
segno di legge che porta al nostro esame : rin-
via tutto al « poi », non affronta il male alle
radici, non tiene conto dei danni prodotti da i
vecchi monopoli elettrici con l'uso che essi
hanno fatto delle acque ai fini della produ-
zione di energia elettrica e della speculazione .
Ed è avvenuto che l'agricoltura si è trovata
subordinata agli interessi dei baroni dell'elet-
tricità . Questa subordinazione non è avvenu-
ta a caso : essa ha fatto parte e purtropp o
continua a far parte delle precise scelte poli-
tiche del Governo .

Un esame approfondito dei disciplinari d i
concessione di grande derivazione d'acqua ,
ancora oggi intercorsi fra la pubblica ammi-
nistrazione e l'ENEL, porterebbe a questa
amara constatazione : che nei disciplinari qua -
si mai si ritrovano le norme necessarie per
garantire che lo stesso svaso dei laghi e l'im-
piego dell'acqua per la produzione di energi a
siano resi compatibili con le esigenze stagio-
nali della irrigazione . da tempo che si con-
stata che l'attuale legislazione sulle acqu e
pubbliche è superata . Non affronta la legge
in esame il male alle radici ; anzi riaffida ad
organismi come i consorzi di bonifica l'ese-
cuzione delle opere che si intendono finanzia -
re con la presente legge . Si dimentica l'uso

che di questi strumenti ha fatto e continua
a fare la grande proprietà fondiaria !

Basterebbe citare l'esempio macroscopico
dell'uso del danaro pubblico che nell'interes-
se privato hanno fatto – e non sempre corret-
tamente – i consorzi raggruppati di bonifica
della provincia di Catanzaro in sede di ap-
plicazione della legge speciale pro-Calabria :
fatti gravi, denunciati in quest'aula, che han-
no intressato il magistrato, che hanno portato
in galera alcuni consulenti di quel consorzio
e che fanno gravare un processo per distor-
sione, appropriazione indebita, peculato, nei
confronti di quasi tutti i presidenti dei consor-
zi di bonifica della provincia di Catanzaro .

Lo Stato italiano, rifacendosi alla legisla-
zione francese, accentuò, durante il fascismo ,
da un lato il carattere di beneficio gratuit o
che l'intervento pubblico garantisce ai grandi
proprietari, attraverso i consorzi di bonifica ;
dall'altro, in coincidenza con lo sviluppo del-
l'industria elettrica,' favori di monopolio pri-
vato della nuova fonte di energia (testo unico
sulle acque e sugli impianti elettrici del 1933) .
Con la concessione sulle acque, saldò il cer-
chio entro cui proprietà fondiaria e grand e
capitale finanziario ancora oggi stringono
l'economia agraria del nostro paese, ne con-
dizionano le scelte e lo sviluppo .

Né vale il fatto che a farsi mallevadore e
paladino dei consorzi di bonifica sia oggi i l
senatore Medici . Conosciamo bene le origini
di questo suo « antico amore »- ed è perciò
che non ci soffermiamo a considerarlo .

Abbiamo accennato, onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, che il regime naturale del -
le acque in montagna si è venuto profonda -
mente alterando, e con ciò siamo d'accordo
con il relatore. certo che l'insieme dei gran-
di bacini, di migliaia di chilometri di tuba-
zioni, gallerie, canali, che imbrigliano e rac-
chiudono le acque della montagna, conducono
ad un'alterazione della situazione idrografi-
ca, così come ad un'alterazione della situa-
zione idrogeologica hanno condotto e condu-
cono i tagli indiscriminati e la deforestazione ,
con le conseguenze note anche nei fattori atmo-
sferici che, in ogni caso, sono delle concause .

Ma come si è intervenuti in difesa della
montagna ? Si è intervenuti con la legge 25
luglio 1952, n . 991, che ancora oggi si evoca
nel disegno di legge in discussione e si rifi-
nanzia .

A scanso di equivoci e per evitare giudizi
di parte, vorrei leggere quello che, al VI con-
gresso nazionale dell'UNCEM, ha detto l'av-
vocato Oberto Tarena : « È chiaro che quest i
investimenti forse non si saranno rivelati sem-
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pre economicamente produttivi nel senso stret-
to della parola, ma è fuori di dubbio che, s e
si desiderava intervenire in montagna, a fa-
vore delle popolazioni montane, per porle in
grado di continuare la pur sempre dura vita
sui monti, era necessario, almeno nella pri-
ma fase di intervento, porre i montanari nella
condizione di vivere in modo decente, di so-
disfare cioè le loro più immediate esigenz e
di vita, anche nel rispetto dovuto alla dignità
umana ; vale a dire prestare i mezzi necessari
a provvedersi dell'acqua, elemento indispen-
sabile nella vita, consentire loro di migliorar e
la stalla, quella parte cioè del fabbricato mon-
tano che ancora oggi spesso non dà ricett o
soltanto alle bestie ma anche al montanaro .
La luce elettrica, strade, servizi sociali, scuo-
le, assistenza medica, trasporti per collega-
menti rapidi con i centri di produzione, i mer-
cati con centri politici, amministrativi e de-
cisionali » .

E continua dicendo che l'aspetto meno po-
sitivo dell'intervento della legge n . 991 fu ed
è indubbiamente l'essere stata una legge no n
autonoma, ideata cioè per affrontare i pro-
blemi della montagna, ma costruita sulla fal-
sariga della legge fascista n . 215 del 1933 con-
cepita per risolvere i problemi della bonific a
integrale ma che nulla o assai poco avevan o
a che vedere con i problemi posti dall'am-
biente montano .

Queste le cose dette da uno dei massimi
dirigenti nazionali dell'Unione comuni ed enti
montani . La stessa legge con il disegno di leg-
ge in discussione si intende rifinanziare, per
ricadere negli stessi errori denunciati . Certo ,
siamo anche noi convinti che il problema del -
la montagna non interessa solo le popolazion i
del monte ma altrettanto le popolazioni de l
piano. È un problema unitario che investe
tutto il paese sia che lo si veda sotto il profi-
lo della sicurezza, sia che alo si veda in °ter-
mini economici specialmente per il settore fo-
restale e zootecnico .

Ecco perché siamo d'accordo con i du e
punti fondamentali dell'UNCEM e cioè : 1) svi-
luppo dell'economia nei territori di monta-
gna, da realizzarsi attraverso la lievitazion e
delle forze economiche in essa operanti me-
diante lo sviluppo di attività che fanno capo
alle forze di lavoro e di produzione esistent i
nella montagna; 2) valutazione attenta del pro-
blema montano sotto il duplice aspetto della
conservazione ,del patrimonio umano e so-
ciale, che rende la montagna viva, e del -
la difesa idrogeologica dei territori, non sol-
tanto in funzione dei terreni declivi ma anch e
della salvaguardia della sottostante pianura .

un grande problema che interessa quas i
15 milioni di ettari, pari al 50 per cento del-
l'intera superficie agraria-forestale del nostro
paese . Concordo in ciò con il relatore, con la
analisi che egli ha fatto di questo problema,
sulla necessità cioè che l'opera di rimboschi -
mento debba essere accompagnala dalla siste-
mazione idraulica dei bacini montani e ciò
perché è impossibile attuare un rimboschi -
mento se non si garantisce la stabilità de l
suolo sul quale esso è praticato .

Concordo con quanti affermano che in con-
nessione con il problema della montagna va
affrontato il problema delle pendici, dei de -
clivi, e quindi della collina . Concordo con i l
relatore quandò sostiene che la superficie
agraria-forestale interessante la collina e la
montagna è di quasi 22 milioni di ettari ed è
pari a circa 1'80 per cento dell'intera super-
ficie agraria-forestale del nostro paese ; quan-
do sostiene che degli 8 mila comuni circa d i
cui si compone il nostro paese, 6 mila circa
sono ubicati tra la collina e la montagna, e la
metà esatta dell'intera popolazione trae i suo i
mezzi di vita e di lavoro dalla montagna e
dalla collina dove abita; e quando sostien e
che uno 'dei problemi più gravi è rappresen-
tato dai terreni lavorati, formati soprattutto
da seminativi e da vigneti, che nelle zone
di collina 'e ,di montagna si aggirano sui diec i
milioni di ettari di estensione, con circa 6 mi-
lioni di ettari a seminativo nudo, due milioni
a seminativo arborale, 800 mila ettari a vi-
gneto, 750 mila ettari a oliveto e 450 mila
ettari a culture arboree .

'Ma è perché 'siamo preoccupati per quest a
situazione socio-economica che noi vediam o
una interconnessione tra i problemi della di-
fesa del suolo, della sistemazione dei cors i
d'acqua, dell'assetto territoriale e delle strut-
ture fondiarie . Il semplice richiamo al pia-
no verde, così come fa il disegno di legge
in discussione non ha alcun valore, così com e
il riferimento che nella legge si fa agli ent i
di sviluppo agricolo dice che la visione che
si ha continua ad essere quella della setto-
rialità e dell'intervento occasionale e spora-
dico, che non risolverà il problema del rap-
porto tra popolazione dei comuni collinari e
montani e problemi della produzione e dell a
economia montana e collinare ; quindi, insi-
stendo per questa via, si continuerà ad inco-
raggiare l'esodo di altri milioni di contadini
dalla collina e dalla montagna e quindi l'al-
lontanamento di « milioni di difensori del
suolo », la cui opera è incalcolabile e inso-
stituibile .
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Del resto, quando noi affermiamo ciò, no n
diciamo cosa ingiusta né facciamo supposi-
zioni. La espulsione dalle campagne di altr i
milioni di contadini è infatti stata teorizzat a
nel piano di sviluppo economico e nella legg e
di proroga della Cassa per il mezzogiorno ,
nonché nello stesso piano approvato dal Con-
siglio dei ministri per l'attuazione della legg e
di proroga della Cassa per il mezzogiorno .

Lo stesso filo conduttore lega le direttiv e
regionali di applicazioni del « piano verd e
n . 2 », recentemente pubblicato, per quas i
tutte le regioni, sulla Gazzetta ufficiale .

chiaro che al problema della montagna
e della collina va legato il problema della pia-
nura . in una visione organica del bacino
idrogeologico e della zona integrata, nella vi-
sione unitaria del rapporto costante pianura-
collina-montagna che oggi il problema dell a
difesa del suolo e della sistemazione dei cors i
d'acqua va visto ed affrontato .

Infatti, bonificare le pianure (sviluppat e
industrialmente, è caratterizzate da grand i
centri urbani) e concentrare immensi capital i
in zone minacciate dalle acque, non significa
niente se non si trova una soluzione legata
alla sistemazione della collina e della mon-
tagna .

Se una scelta di questo tipo non sarà fatta ,
città come Firenze, Pisa, Trento, Grosseto ,
Mantova e la stessa Roma – così come è di -
mostrato da un recente e pregevole studio su l
Tevere – saranno sempre sotto il pericolo in-
combente degli allagamenti e delle distruzion i
provocate dalle acque dei fiumi che le attra-
versano e che invece di essere vie d'acqu a
organicamente inserite nel nuovo sviluppo
economico, si dimostreranno vieppiù per l'av-
venire elementi di danno e di distruzione .

Se si pensa che i danni complessivi pro-
vocati dalle alluvioni del novembre scorso all a
sola città di Firenze, sono stati di 300 miliard i
di lire circa, si vede che la spesa da affrontare ,
per quanto enorme possa apparire, rappre-
senta sempre una frazione del danno immane
che le città attraversate dai corsi d'acqua su-
birebbero in caso di nuove calamità . La con-
venienza economica èquindi certa, e la possi-
bilità di costruire queste opere in modo pia-
nificato e organico, così come la mia parte
politica sostiene, diventa una scelta obbligat a
che il nostro paese non può rinviare se vuole
risolvere uno dei suoi problemi storici .

Per realizzare quanto si propone vi son o
anche i mezzi economici . Un paese come il no-
stro, che ha registrato nel 1966 un reddito
nazionale lordo di circa 36 mila miliardi d i
lire, con un prodotto netto di 33 .500 miliardi

di lire, può affrontare secondo noi il problem a
della difesa del suolo in modo organico e pia-
nificato, evitando i sussulti delle leggi occa-
sionali come quella in discussione .

Certo, gli investimenti nella difesa del suo-
lo e nella regolamentazione delle acque appa-
rentemente sono meno produttivi di quelli pe r
altre opere pubbliche, ma valutati nel corso
del tempo si dimostrano, anche sul piano eco-
nomico, sicuramente convenienti .

probabile che la scelta che noi consiglia-
mo non rientri in quella parte delle conside-
razioni finali che il dottor Carli fa nella su a
ultima relazione all 'assemblea generale ordi-
naria della Banca d 'Italia, riguardante gli in-
vestimenti produttivi in legame alla congiun-
tura interna . Ma è certo però che basterebbe
considerare i danni complessivi recati dall e
alluvioni del novembre scorso e valutabili a d
oltre 1.000 miliardi di lire per comprender e
che non solo potevano essere evitati, ma che in
un lungo periodo le opere idrauliche di difesa
e quelle di sistemazione montana ben restitui-
scono i capitali in esse investiti .

Si impone, quindi, un piano generale d i
difesa del suolo e della sistemazione dei cors i
d'acqua; un piano che, partendo dalle pre-
scrizioni per la difesa del suolo e la regola-
zione delle acque, si ponga in modo congiunt o
il problema delle strutture fondiarie e dello
sviluppo agricolo, nonché delle infrastrutture
e dei servizi civili attraverso i piani zonal i
integrati, chiamando alla elaborazione dei pia-
ni stessi i comuni, le province, , le regioni, gl i
enti di sviluppo .

L'indagine compiuta per la « programma-
zione territoriale » ha dimostrato che, allor-
ché si passa dalla formulazione generale de i
problemi dello sviluppo economico alla solù-
zione dei singoli, specifici problemi posti d a
determinate attività agricole o industriali ,
l'ente locale ha una posizione determinante ,
perché rappresenta in maniera diretta la vo-
lontà e le aspirazioni delle forze di lavoro e
delle popolazioni .

Ma nella legge che discutiamo i comuni ,
le province e gli enti di sviluppo agricolo sono
esclusi ; così come sono escluse le regioni a
statuto speciale .

Ecco il perché dei nostri emendamenti, i n
parte accolti in sede di Commissione, tenden-
ti ad inserire queste istanze democratiche e
questi organismi nella legge .

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole sottosegretario, concludo afferman-
do che siamo d'accordo con quanti sostengo-
no che il problema della difesa del suolo e
della sistemazione dei corsi d'acqua ha biso-
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gno anche dell'organizzazione della ricerc a
scientifica e della creazione di istituti per la
protezione e la conservazione del suolo .

Sembra anche a noi indispensabile una
ricerca scientifica ed una sperimentazione co-
sì come esistono in altri paesi, ma è per af-
frontare in modo organico tutti questi proble-
mi che a suo tempo la mia parte politica
propose una conferenza nazionale per la di-
fesa del suolo e per le acque . A questa ri-
chiesta non è stata mai data una risposta .

Ci fa . piacere che queste nostre idee inco-
mincino a farsi strada e che, sia pure co n
altri scopi e per altri fini, le stesse richiest e
siano state avanzate nell'assemblea del XXII I
congresso nazionale dell'Associazione nazio-
nale delle bonifiche .

Siamo nel giusto oggi come lo eravamo
ieri .

Ed è forti di questa giustezza delle nostre
posizioni che oggi, pur battendoci per mi-
gliorare la legge che è posta all'esame dell a
Camera, la respingiamo, in quanto rientr a
in quel coacervo di leggi-stralcio, leggi-ponte ,
« leggine » di finanziamento che, se sodisfan o
esigenze 'momentanee e particolari, non s i
pongono il problema di fondo; « leggine » che
pongono competenze di ministeri, ma non af-
frontano il problema della strutturazione del -
le competenze in un organismo unitario deci-
sionale, così come viene richiesto da una vi-
sione programmatica, democratica e moder-
na della economia nazionale .

Certo, si avranno forse i soldi per l'argin e
o per il ponte, ma non si risolveranno i pro-
blemi della difesa del suolo e della sistema-
zione dei corsi d'acqua, affermava ieri l'ono-
revole Baldi, e mi trova consenziente .

Si risponderà ancora alle esigenze produt-
tivistiche, si ricadrà ancora nei vecchi error i
commessi dalla politica della « bonifica inte-
grale », ,ma non si modificherà l'ambient e
naturale e continueranno a restare inalterat i
i problemi dell'assetto territoriale e del rap-
porto con la società esistente, i problem i
urbanistici e i problemi di produzione, i pro-
blemi della montagna, della collina, dell a
pianura, cioè i rapporti tra la città e la cam-
pagna .

Per tutte queste ragioni siamo contro i l
disegno di legge in esame, pur battendoci pe r
migliorarlo nell'interesse delle popolazion i
colpite dalle recenti alluvioni che ancora
attendono che i danni prodotti vengano ripa-
rati, le piaghe aperte vengano guarite e la
vita, il lavoro possano svolgersi in piena tran-
quillità e non sotto l'incubo della incessante

minaccia della distruzione e della morte . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. É iscritto a parlare l'ono-
revole Baldani Guerra . Ne ha facoltà .

BALDANI GUERRA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario ,
limiterò il mio intervento ad alcune valuta-
zioni di carattere generale e a questioni d i
carattere particolare ma che ritengo, propri o
per le finalità della legge in esame, siano da
considerarsi degne di rilievo .

Il disegno di legge concernente l'autoriz-
zazione di spesa per l'esecuzione di opere di
sistemazione e difesa del suolo, anche se ma-
turato in un clima e in una atmosfera di mag-
giore presa di coscienza del paese di fronte a i
drammatici eventi alluvionali del novembre
scorso, corrisponde all'impegno del Govern o
di avviare organicamente a soluzione il pro-
blema della sistemazione idraulica general e
e della difesa del suolo .

Si tratta di un provvedimento che ha l o
scopo di iniziare nuove opere e di completare
quelle in via di realizzazione e, tra queste ,
le più urgenti, in attesa di una organica so-
luzione dell'intero problema, attualmente all o
studio come più volte annunciato .

	

_

Esso è quindi un contributo di notevole
portata ed adempie coerentemente all'impe-
gno del Governo per impostare, in termin i
nuovi, programmatici ed avanzati, la dur a
battaglia per la difesa del suolo e per l'im-
brigliamento dei corsi d'acqua .

Tante volte si è detto, e non a torto, ch e
i danni in vite umane e in beni materiali pro-
vocati dalle ricorrenti alluvioni sono notevol-
mente più consistenti della spesa per le opere
necessarie ad impedirli . Dirò inoltre che l a
difesa del suolo e la sistemazione dei fiumi
rientrano nel discorso più generale dello svi-
luppo economico stabilito dalla programma-
zione nazionale .e assumono aspetti essenziali
rispetto all'esigenza di un maggiore equilibri o
territoriale, economico e sociale . Solo con un
piano organico, che elimini gli interventi
frammentari, saltuari e tante volte improvvi-
sati o rispondenti solo a pressioni politiche lo -
cali, sarà possibile assicurare un utile e certo
impiego delle risorse disponibili di fronte all e
nuove esigenze che si debbono affrontare .

Anche riconoscendo che nel passato si son o
impiegati mezzi consistenti, tuttavia si dev e
rilevare che ,è mancato per troppo tempo un
piano organico di graduale e progressivo in-
tervento .
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Una 'più esatta valutazione della situazio-
ne, alla luce del ripetersi di tragiche alluvio-
ni dovute, sì, ad avversità atmosferiche ecce-
zionali, ma anche alla imprevidenza e all a
insufficienza dei piani di studio, delle risors e
e dei mezzi tecnici, consente oggi la possibilit à
di avere una visione più completa e più cor-
rispondente alle attese dei cittadini . Il nostro
compito e quello del Governo è di impedire
che gli italiani debbano ancora pagare, com e
hanno pagato nel passato, per le responsabi-
lità, le insufficienze e i particolarismi dell e
vecchie classi dirigenti . Solo l'allargamento
delle responsabilità dal mondo politico a quel -
lo tecnico e scientifico, fuori da ogni pressio-
ne settoriale, potrà determinare una linea di
condotta che sia nello stesso tempo di seria
programmazione e di rapido intervento .

Bene ha fatto il ministro 'Mancini a nomi-
nare, in collaborazione con il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, una commission e
presieduta dal professor De 'Marchi per defi-
nire programmi e tempi di attuazione al fine
di pervenire globalmente alla soluzione dei
problemi . •Sarebbe quindi importante, a mio
parere, anche per il tempo trascorso dal dibat-
tito che ha avuto luogo al Senato, poter co-
noscere l'andamento dei lavori della commis-
sione De Marchi in rapporto alla spesa che c i
accingiamo a votare . Voglio insistere ancora ,
anche per respingere le critiche provenient i
dall 'estrema sinistra, nel dire che il metod o
seguìto rientra nei criteri di una valida pro-
grammazione e che si vuole una volta per
sempre sostituire a una serie 'di azioni e di in-
terventi isolati una organica politica di difes a
e di protezione del suolo . Tale politica dovrà
trovare applicazione in ciascun bacino idro-
grafico e dovrà globalmente essere precisat a
in un piano organico nazionale, che teng a
conto anche dei problemi generali di assetto
del territorio sotto il profilo economico e so-
ciale .

Con questa legge, a nostro parere, si ini-
zia un'opera di programmazione che è qual -
che cosa di più di una semplice azione di coor-
dinamento . L'opera di coordinamento vien e
svolta fra elementi che già di per sé hann o
una loro fisionomia autonoma. •Coordinare si-
gnifica trovare un accordo, evitare disarmo-
nie, contrasti, ma praticamente l'origine degl i
interventi resta la medesima . 2 sempre dall e
sedi locali che vengono le richieste ed è quin-
di sempre sulla loro base che viene svolt o
il coordinamento . L'azione programmatica in -
vece deve essere svolta su basi completamente
diverse, se si vuole conseguire un'organicità

e un'unità di concezione che non è possibil e
ottenere con il sistema inverso .

Gli interventi previsti dal provvediment o
saranno certamente inquadrati in una vision e
organica e globale, che troverà il suo comple-
tamento nelle risultanze dei lavori della com-
missione De Marchi e ovviamente della com-
missione prevista dall'articolo 13 .

Il disegno di legge sull'autorizzazione d i
spesa per l'esecuzione di opere di sistemazion e
e di difesa del suolo merita il nostro appog-
gio e la nostra massima considerazione . La di-
mensione finanziaria corrisponde alle previ-
sioni del piano e le questioni organizzative e
procedurali sono risolte in modo da ottenere
una maggiore snellezza e rapidità di inter-
vento .

Un aspetto preoccupante è invece quell o
che riconosce al 'Ministero dei lavori pubblic i
la facoltà di trattenere in servizio per non ol-
tre un triennio gli ingegneri del genio civil e
che abbiano compiuto il sessantacinquesim o
anno di età . Preoccupante non per il provve-
dimento in sé, che si giustifica e che corrispon-
de ad una reale esigenza, ma per quello ch e
esso rappresenta in un settore così delicato ,
qual è quello dei tecnici del genio civile .

Non credo sia possibile pretendere tempe-
stività di interventi, coordinamento dei pro -
grammi, attività di studio, senza che si di-
sponga dei necessari ed indispensabili quadr i
dirigenti di ingegneri, di geometri e di tecnici
qualificati .

questo un problema connesso alla rea-
lizzazione del programma, e va quindi affron-
tato e risolto al più presto possibile se non si
vuoi correre il rischio che le ingenti somm e
messe a disposizione dalla legge non possano
essere spese nei tempi previsti .

Mi sia consentito di ricordare che l'ammi-
nistrazione dei lavori pubblici è l'ultima am-
ministrazione dello Stato che ha ancora nel
proprio organico un gruppo di dipendent i
considerati appartenenti ai ruoli aggiunti e
non alle piante organiche, con sviluppi nor-
mali di carriera . Tutte le amministrazioni sin o
ad ora sono riuscite ad assorbire, o comun-
que a sistemare diversamente tale personale .

Su 1300 posti previsti dai ruoli degli inge-
gneri del genio civile, solo due terzi sono co-
perti ; ma in realtà questa cifra è ancora mi-
nore, perché, su 130 uffici del genio civile esi-
stenti, gli ingegneri di ruolo sono 450, poi-
ché gli altri sono destinati a prestare servizi o
presso le amministrazioni centrali . Le mansio-
ni amministrative degli ingegneri e dei geo-
metri sono poi così dispersive che diventa dif-
ficile ogni possibilità di specializzazione . Inol-
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tre analoghe insufficienze esistono anche pe r
ì dipendenti subalterni .

E da augurarsi pertanto che il Governo sap-
pia dare una valida risposta complessiva a l
grave problema del personale tecnico del Mi-
nistero dei lavori pubblici ed a quello di un a
sua più efficace utilizzazione .

Bisogna riconoscere la validità di questa
legge, che crea le condizioni per un supera -
mento dei criteri del passato e che avvia e pre-
para le basi per un salto di qualità, capace d i
risolvere in termini integrali il problema de l
suolo e dei fiumi. ); questo un provvedimento
atteso con ansia dalle nostre popolazioni .

Esprimo pertanto la mia più viva gratitu-
dine al Governo, ai ministri proponenti, pe r
il senso di responsabilità dimostrato nell'af-
frontare un problema ,di così vasta portata .

Mi sia ora consentito di richiamare l'at-
tenzione del Parlamento e del Governo su
una questione di carattere particolare, ma no n
per questo meno importante, che riguarda no n
soltanto la provincia di Verona ma anch e
quelle di Mantova e Rovigo, nella zona com-
presa fra il Mincio, l'Adige, il Po e il mare
Adriatico, e che interessa una superficie par i
a circa 270 mila ettari .

La linea di compluvio di questa vasta zona
è percorsa nella direzione ovest-est da un'ar-
teria idrica costituita dal sistema Mincio-Fis-
sero-Tartaro-Canalbianco-Po di levante . A
monte di tale linea di compluvio vi è, fra
gli altri, il vasto comprensorio delle grand i
valli veronesi e ostigliesi, in una zona altime-
tricamente fra le più depresse di tutta la pro-
vincia, nonché i territori della bassa e medi a
pianura veronese, dai quali scendono i cors i
d'acqua e i collettori che si scaricano nel com-
prensorio, determinandone l'attuale grave e
persistente dissesto idrico .

Il lavoro dell'uomo, fatto sotto la guid a
di eminenti scienziati, ha trasformato questo
vasto territorio, una volta paludoso, in fertil e
terreno produttivo . Spese ingenti sono state
effettuate via via nei tempi per questa opera
gigantesca . Attualmente lo stadio dei lavori ,
dopo soste più o meno lunghe, è così avanzat o
che si ritiene che entro i prossimi anni l'inte-
ro sistema idrogeologico possa essere ultimat o
nel modo più razionale e completo, eliminand o
ogni pericolo di devastazione e portando l a
agricoltura verso sviluppi più avanzati .

Con il provvedimento in esame, per quant o
riguarda la difesa idraulica, è necessario ch e
i lavori siano portati a compimento anche pe r
mettere a profitto le ingenti somme spese ne l
passato . possibile sperare, se il Governo s i
impegna, che la tanto auspicata via di sbocco,

che va sotto il nome di complesso Adige, Gar-
da, Mincio, laghi di Mantova, Fissero, Tarta-
ro, Canalbianco, Po, di levante e Adriatico ,
possa essere una viva realtà in poco tempo .

È opera che in altri regimi avrebbe desta-
to enorme pubblicità e propaganda ; è opera
che va avanti, ed è ormai giunta quasi all a
sua fase finale. Occorre quindi un serio sfor-
zo da parte del Governo per poterla ultimare
in poco tempo .

Non mi soffermerò sugli effetti per la na-
vigazione interna se non per dire che la gran-
diosa opera idraulica, assolvendo egregia -
mente alla sua funzione di sistemazione idro-
geologica dell'intera zona, ha consentito di
avere un sistema di canali a regime costante
di acque che permette di congiungere il lag o
di Garda al mare Adriatico .

, Il canale sinora costruito ha una sezione
che consentirà la navigazione; inoltre i ponti
sono stati costruiti proprio tenendo conto del -
le esigenze della navigazione . Questo canale
ha dunque la possibilità di essere considerato
opera utile non solo agli effetti della sistema-
zione idrogeologica e di bonifica, ma anche
agli effetti di una maggiore possibilità di na-
vigazione .

Permangono ancora validissime le ragion i
che fanno ritenere, a noi di quella zona, prio-
ritaria l'idrovia Mincio-Adriatico rispetto a
quella nell'alveo di magra del fiume Po . Esse
possono essere così sintetizzate ; si tratta di un
canale a regime costante di acqua, in grado d i
garantire la navigazione durante tutti i giorn i
dell'anno; costituisce il collegamento più bre-
ve tra la bassa Lombardia e il mare ; consen-
te tempi di esecuzione brevissimi essend o
l'opera già quasi eseguita, sia pure per sol i
scopi idraulici di bonifica e sistemazione del
suolo ; il costo è infine di gran lunga inferiore
rispetto al costo occorrente per rendere navi-
gabile il Po .

Desidero infine richiamare l'attenzione del
sottosegretario per l'agricoltura sulle opere d i
bonifica di competenza del suo Ministero . Tut-
to il sistema idrogeologico che ho citato deve
progredire unitariamente e di pari passo .

L'insufficienza della rete idraulica del va-
sto territorio considerato condiziona ogni svi-
luppo economico . Basti pensare che la densi-
tà della popolazione nella zona del territori o
ex vallivo continua a diminuire, tanto ch e
nel 1961 aveva raggiunto la cifra di 6 abitanti
per chilometro quadrato, rispetto ai 291 della
pianura veronese .

La sistemazione di questa vasta zona con-
sentirà di eliminarne le carenze di ordine agro-
nomico, permettendo adeguati avvicendamenti
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di colture ed il graduale passaggio a coltivazio-
ni specializzate e più redditizie. L'attuale re-
gime delle acque non permette infatti agl i
agricoltori di fissare programmi di coltiva-
zioni intensive se non con il grave pericolo
di vedere frustrata ogni iniziativa . Di fronte
a questa situazione è chiaro che Ia residu a
popolazione cerca altrove migliori condizion i
di vita .

ormai urgente ed inderogabile provvede -
re a modificare radicalmente la situazione esi-
stente, poiché è evidente che altrimenti le at-
tività esistenti non solo non potranno mai pro-
gredire, ma saranno condannate a sparire de-
finitivamente .

In relazione a quanto ho brevemente illu-
strato, credo che si possa affermare che qual-
siasi iniziativa tendente a modificare l'attual e
situazione generale del territorio delle grandi
valli veronesi e ostigliesi sotto il profilo pro-
duttivo, sociale ed economico sia condizionat a
alla sistemazione idraulica del territorio . Sen-
za di essa i risultati non potrebbero che es-
sere frammentari e parziali e certamente ina-
deguati all'impegno tecnico e finanziario ch e
la collettività nazionale è chiamata ad affron-
tare per la redenzione di così vaste ed impor-
tanti zone agricole .

Concludo auspicando che l'azione del Go-
verno tenga conto anche di queste esigenze
che sono di fondamentale importanza per la
ripresa del progresso sociale ed economico d i
vaste zone delle province venete . (Applausi
a sinistra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Franchi . Ne ha facoltà .

FRANCHI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, già ieri u n
oratore del mio gruppo ha illustrato la no-
stra posizione nei confronti di questo disegn o
di legge . Io non ripeterò quanto è stato detto
ieri, ma cercherò di continuare il discorso per
dimostrare come questo provvedimento 'no n
meriti fiducia neppure come strumento finan-
ziario. inutile che io vi dichiari con quant a
amarezza debbo constatare che non è quest o
il modo in cui un problema di così grand e
importanza va discusso. Una cosa è certa : i l
Governo non ha la capacità di affrontare i l
problema della difesa del suolo e non ne ha
la volontà .

L'oratore che ha parlato poco fa ringra-
ziava il Governo per aver affrontato il pro-
blema del delta padano . Andiamo a fare que-
sto discorso a quelle popolazioni : sentiremo
che cosa diranno .

Purtroppo, mentre rispetto alla realtà de l
problema ci troviamo ancora in piena anar-
chia, andiamo monotonamente ripetendo l e
stesse cose : cosa si deve fare, cosa si farà .
Siamo ancora al punto di partenza . Abban-
donate dunque i discorsi e fate qualcosa, non
lasciatevi rinfacciare da noi che c'è una legg e
del 12 dicembre 1923 per la difesa del suolo :
quel deprecato regime, 14 mesi dopo che er a
al potere, sul piano delle priorità impostò
questo problema. Lo ha risolto, non lo ha
risolto ? Non mi interessa la polemica, mi
interessa la constatazione di un fatto storico .
Con tutti i dissesti che ci sono stati, con tutt e
le alluvioni che abbiamo sofferto, continuia-
mo a vivere in pieno regime di anarchia, con
provvedimenti frazionistici, frammentari, all a
giornata, rinviando al domani ogni misura
generale ed impegnativa . Quando non si sa
più cosa fare, ci si limita a nominare un a
commissione di studio, stanziando i fondi ne-
cessari (300 milioni), e si tira avanti .

In questi ultimi vent'anni tutte le regioni
d'Italia sono state ripetutamente colpite d a
eventi calamitosi, di maggiori o minori pro-
porzioni, che hanno posto in luce la gravis-
sima situazione idrogeologica nazionale, la
carenza di interventi organici dettati da un a
visione globale del problema della difesa del
suolo, la mancata esecuzione non solo di ope-
re urgenti programmate nei vari esercizi fi-
nanziari, ma anche di quelle di ordinari a
manutenzione .

Io cercherò di essere breve per riguard o
verso i colleghi che parleranno dopo : tanto
il nostro è un discorso ai sordi, ché qui sia-
mo tutti perfettamente d'accordo nel non vo-
lerci sentire, nel non volerci capire . Le parole
« visione organica del problema » sono sull a
bocca di tutti ; il Governo le formulò per pri-
mo all'indomani della catastrofe, quando, at-
traverso le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio o di qualche ministro, assicurò l e
popolazioni interessate e gli italiani tutti « ch e
si provvederà nel quadro di una visione or-
ganica del problema » . Noi continuiamo a
fare il nostro dovere per quello che vale, in
attesa che tra un po' venga in discussion e
qualche altro provvedimento frazionistico e
frammentario .

Potrei elencare tutti i disastri che sono
accaduti in venti anni in Italia ; c'è forse bi-
sogno di altri avvertimenti ? Che cosa aspet-
tiamo ? Nel 1967, sette mesi dopo l'ultima
tragedia, cosa ci proponete ? Se foste venut i
oggi con una legge basata su di una vision e
organica di tutto il problema, noi vi avrem-
mo detto : sono passati sette mesi, ma in
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questo periodo avete lavorato, avete studiato .
Invece dopo sette mesi ci venite a dire : no-
miniamo una commissione che studi, che
guardi, che ci dica quello che si deve fare .
Ma intanto si stanziano dei fondi : prima,
cioè, che questa commissione effettui gli stu-
di ad essa demandati . Questo è veramente u n
controsenso ed è amaro doverlo rilevare .

Onorevole Rinaldi, io ho apprezzato tanto
la sua relazione. Già ieri ella ha ricevuto un
complimento da questo gruppo per quanto è
scritta bene la sua relazione ; ma diciamoci co n
chiarezza che nessuno ci crede . Noi ve lo di-
ciamo, abbiate la forza di dirlo anche voi ;
non trinceratevi dietro il fatto che questa è
una legge-ponte . Qui si va avanti a forza d i
ponti : ma quando si arriva alla meta ? Che
cosa si aspetta : un altro disastro, un'altra
alluvione ?

Noi avremmo giustificato questa legge il
6, il 7 novembre dell'anno scorso, anche se
già allora avremmo potuto dirvi che non
c'era bisogno di aspettare il disastro del 4 ,
del 5 novembre, che si sarebbe dovuto farl a
prima la legge, poiché sono venti anni che s i
studiano questi problemi . Ma oggi è vera -
mente amaro, deludente dover prendere att o
che dopo sette mesi ci si dice : questa è una
legge-ponte, ma poi faremo, discuteremo .

Forse sarebbe valsa la pena di richiamare
uno per uno tutti i disastri che hanno colpit o
la nostra terra in questi ultimi venti anni ,
perché davanti ad ognuno di noi sarebbe forse
passata per un attimo la visione di un dram-
ma dietro l'altro, di tutte le tragedie, di tutte
le vittime che abbiamo commemorato qui
dentro ; e ciò sarebbe valso a riportarci in
un certo clima. Ma oramai siamo infinita-
mente lontani da tutte queste cose, da tutt i
questi pensieri, e facciamo una legge-ponte .

Non vi elencherò i disastri, ma vi porterò
altri dati per dimostrare come questa legge
non meriti credito neppure come strument o
finanziario. L'oratore che mi ha preceduto ha
parlato di grandi, grandiose opere . No : non
si è trattato di grandiose opere, spesso si è
trattato di grandiosi stanziamenti per oper e
che si sono reclamizzate nella fase, appunto ,
dello stanziamento dei fondi relativi, ma ch e
non sono state attuate, secondo un ben con-
solidato principio e un sistema-cardine dell a
politica governativa : quello di fare gli stan-
ziamenti, e di non adoperare poi le somme
per le opere a cui erano destinate, distraen-
dole per altri fini. E allora che cosa mi per -
metto di elencare e di rilevare ? Un gravis-
simo primato che l'Italia ha (qualche primat o
ce l'ha anche l'Italia) . Non elencherò dunque

dei disastri, ma alcune cifre che vi farann o
pensare, onorevoli colleghi, che vi illustre -
ranno ciò che hanno fatto tutti i Governi ita-
liani 'da vent'anni a questa parte. Di questi
problemi nelle quattro legislature ci si è cos ì
occupati : nella prima il Parlamento ha esa-
minato 61 proposte e disegni di legge in tema
di pubblica calamità e ne ha approvate 43 ;
nella seconda legislatura (do le cifre finali )
ha approvato 42 leggi sulle pubbliche cala-
mità ; nella terza legislatura 26 leggi ; nella
quarta legislatura 20 leggi (non è ancora fi-
nita e speriamo che non ci sia bisogno d i
un'altra) . In totale, in quattro legislature ,
sono state presentate 313 proposte e disegn i
di legge, e 131 leggi sono state approvate i n
tema di pubbliche calamità . Se si considera
quanto lavora il Parlamento, escludendo l e
ferie e le giornate in cui non tiene seduta ,
abbiamo approvato in vent'anni una legge
sulle pubbliche calamità ogni 20 giorni d i
sedute parlamentari . Una legge ogni 20 gior-
ni ! Un numero spaventoso, drammatico : è
un primato di cui l'Italia certo non men a
vanto, m'a che indubbiamente possiede .

Vi rendete quindi conto di questa trage-
dia . E che cosa si aspetta ad approvare qual -
che cosa di « organico » ? Ripeto questa pa-
rola perché è sulla bocca di tutti voi . Tanto
– dite – si fa la legge-ponte ! Ma ecco il pri-
mato : è in questa cifra che vi sottolineo ,
onorevoli colleghi : 131 leggi, una ogni 20
giorni di sedute parlamentari ! E ogni 20
giorni, ci siamo occupati d'una legge con cri-
teri diversi, con presupposti diversi ! Piena
anarchia, pieno caos ! E il Governo, felice e
beato, continua in questa serena incoscienza
a non voler vedere e a non voler affrontar e
i problemi ! Visione organica ? Macché vi-
sione organica ! Atomizzazione dei poteri ,
come dice l'onorevole Nenni, superficialità e
imprevidenza di questo 'Governo, che trovano
conferma nella consolidata politica dei resi-
dui passivi .

Ho detto che non ripeterò minimamente
le considerazioni svolte ieri dall'onorevole
Guarra . Egli ha parlato dei residui passivi .
Io mi permetto di spiegare perché si ha di -
ritto 'di non prestare credito a questa legge
neppure come strumento finanziario . Perché ?
Perché la realtà della situazione sta in que-
ste cifre . La deliberazione della Corte de i

conti relativa all 'esercizio finanziario 1965 c i
ha fornito questi bei dati circa i residui pas-
sivi del dicastero dell'agricoltura (poi vedre-
mo quelli del Ministero dei lavori pubblici ,
che non sono da meno) . R una politica d a
poco (ne ha parlato anche l'onorevole mini-
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stro Colombo), ma è una politica consoli -
data : non è più un fatto eccezionale .

Una volta un residuo passivo in un eser-
cizio finanziario costituiva un fatto eccezio-
nale. Oggi esso è il sistema consolidato che
consente di reclamizzare opere inesistenti, d i
reclamizzare miliardi che non esistono o che
comunque non si spenderanno .

Ed allora veniamo alle cifre ed iniziamo
dal delta padano . una terra, questa, assetata
di finanziamenti, che ha bisogno di opere ur-
genti . Siamo tutti d'accordo in materia ; tutto
ciò è stato da ogni parte affermato allorché
si è parlato alle popolazioni interessate . Ebbe-
ne, i residui passivi della spesa per la prose-
cuzione del programma straordinario di oper e
di bonifica nei territori vallivi del delta am-
montano a quattro miliardi, mentre quelli re-
lativi alle spese di esecuzione, sempre nel del-
ta, dei lavori più urgenti di sistemazione de -
gli argini a mare sono dell'entità di due mi-
liardi e mezzo .

Onorevoli colleghi, se detti miliardi fos-
sero stati spesi negli esercizi passati, vi sareb-
be stata la tragedia che è avvenuta ? Può dar -
si, come può darsi di no . Io cerco di documen-
tare per quale motivo non si deve presta r
credito a queste leggi, che rivestono un ca-
rattere meramente finanziario, anche se a d
esse si danno titoli pomposi, mobilitando u n
poco l'opinione pubblica all'insegna dell'af-
fermazione : « Il Parlamento si interessa dell a
difesa del suolo » . La realtà è un'altra, è che
il Parlamento non se ne interessa affatto .

Continuo a leggere alcune cifre . Residu i
passivi, al 31 dicembre 1965, per opere di di -
fesa del suolo : 19 miliardi e 823 milioni ; resi-
dui passivi per contributi a favore di aziende
agrarie, pastorali e silvane, danneggiate dal -
la catastrofe del Vajont : 324 milioni ; residu i
passivi per opere di sistemazione del suolo ,
bacini montani, rimboschimenti : 100 miliar-
di . Sono queste delle somme che il ministe-
ro aveva a sua disposizione e che non ha spes o
o che ha distratto per altre opere .

Rifacendosi ad un ben noto documento de l
Consiglio superiore dei lavori pubblici, possia-
mo portare un altro dato : solo un terzo delle
somme stanziate dalle varie leggi per la rego-
lamentazione dei fiumi e la sistemazione idro-
logica è effettivamente stato speso . E per con-
tinuare il discorso rispetto al dicastero dei
lavori publici, citerò alcuni dati mai smen-
titi che sono stati, tra l'altro, riferiti da u n
senatore , democristiano , nell'altro ramo del
Parlamento, relativi al 1954-55 : stanziamen-
to straordinario per lavori pubblici,. 172 mi-
liardi . Alla fine dell'esercizio risultavano spesi

solo 17 miliardi ; esercizio 1955-56, 175 miliar-
di (spesi 25 miliardi) ; 1957-58, 215 miliard i
(spesi 50 miliardi) ; 1958-59, 203 miliardi (spe-
si 45 miliardi) .

Questa è la politica del Governo . E il di -
scorso continua, ma questa è la politica del -
l'anarchia, del caos, della superficialità, del -
l'imprevidenza . Perciò, signori del Governo ,
neppure quando proponete una legge di stan-
ziamento di fondi vi si può prestar fede, per -
ché è dimostrato che gli obblighi contenut i
nella legge, anche se questa prevede i relativ i
stanziamenti, non vengono poi rispettati . Al-
trimenti le opere sarebbero state eseguite in
passato, poiché, come abbiamo dimostrato, l a
disponibilità finanziaria esisteva già .

Ma, per citare un altro clamoroso esempio
che è stato ricordato in Senato da un senatore
di parte socialista, si può fare riferiment o
allo stanziamento previsto a suo tempo per l a
Calabria, che fu di 204 miliardi in dodici anni .
Secondo dati ufficiosi, tuttavia mai smentiti ,
il gettito dell'imposta straordinaria fu di 700
miliardi (cifre citate dal senatore Roda) . In
Senato è stato affermato che contro 193 mi-
liardi già percepiti lo Stato aveva speso pe r
la Calabria meno della metà delle somme pre-
ventivate ed appena il 40 per cento di quell e
promesse ai calabresi .

In questi dati è già contenuta interament e
la giustificazione della sfiducia che merita ,
non dico questo Governo, che già se l'è gua-
dagnata pacificamente da parte nostra, m a
questo disegno di legge : sfiducia di tutti gl i
italiani che hanno a cuore i problemi della
sicurezza . Ci rendiamo conto che quando par-
liamo della difesa del suolo parliamo della
sicurezza . inutile perciò parlare di autostra-
de, è inutile parlare dell'edilizia scolastica, s e
non si sa dove si costruiscono le scuole . A
tutto ciò si dà certo grande risalto perché v i
sono motivi politici di notevole rilievo che le-
gano i gruppi della maggioranza circa l'edili-
zia scolastica . Ma noi riteniamo che più im-
portante di questi accordi politici, più ancora
di certe soluzioni del gigantesco problema del -
l'edilizia scolastica, è lo stabilire dove saran -
no costruite le scuole . Non è la prima volta
che ce le siamo viste portar via sotto gli occhi ,
le scuole costruite dal regime, questo regime
che non ha visto, che non ha voluto vedere
come è fatto il territorio italiano .

Ma ci si può obiettare : che farete voi ? Di -
rete di no a questi 200 miliardi che ora si vo-
gliono stanziare per la difesa del suolo ? Evi-
dentemente la nostra opposizione a questo
provvedimento non deriva dal fatto che no n
vogliamo le somme stanziate ; noi ci opponia-
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mo ad esso perché non ci viene detto com e
si intende spendere questi soldi, perché è as-
surdo parlare di 200 miliardi quando si sa
che per un solo modesto piano di bonific a
montana occorrono somme molto maggiori .
Noi vi rimproveriamo questa completa man-
canza di coordinamento, vi rimproveriamo l e
vostre opere, che sconfessano in pieno le vo-
stre parole .

E questa politica della contraddittoriet à
mi ricorda quanto affermato dal Capo dell o
Stato, dall'onorevole Moro, dall'onorevole
Nenni e da altri esponenti politici, nel corso d i
quel bellissimo e documentatissimo servizi o
recentemente apparso in un grande quotidia-
no italiano, e intitolato « Chi comanda in Ita-
lia ? » . Da questa inchiesta abbiamo appreso ,
per bocca dei nostri più qualificati rappresen-
tanti politici, che in realtà non si sa chi co-
mandi in Italia . E questo ce l'ha detto propri o
chi ha in mano le leve del potere .

L 'onorevole Nennì ha parlato di atomizza-
zione e frammentazione del potere ; l'onore-
vole Rumor ha detto che « ormai bisogna in-
ventare uno Stato nuovo » .

Ma, tra l'altro, signori dèl Governo, a ch i
le dite queste cose ? Al popolo no, perché
questo più che eleggere i propri rappresen-
tanti non può fare ; ai gruppi di minoranza
nemmeno, perché essi non hanno il potere d i
fare le leggi : quindi le dite tra voi e sol o
per voi . Ma, almeno, mettete in pratica quell o
che dite !

Parlate sempre di atomizzazione del po-
tere, dite che è necessario procedere ad un a
ristrutturazione generale, riconcentrare nell e
mani dello Stato il potere : ma poi cosa fate ?
Queste cose, si noti bene, le dice il Presiden-
te del Consiglio, le dice il Vicepresidente de l
Consiglio, le dicono alcuni ministri : uno di
essi ha affermato che « sembra di guidare un a
macchina con lo sterzo rotto » . È, in verità ,
un'espressione molto felice, che ci dà la nett a
sensazione di dove stia andando la macchina
dello Stato .

Queste cose voi, signori della maggioranza ,
le sapete, le riconoscete, ma poi quando v i
trovate di fronte a un grosso problema ch e
cosa fate ? Atomizzate il potere . Tanto per
fare una cosa nuova — ce ne sono già pochi !
– bisogna inventare nuovi organi, e così voi
nominate una commissione : ditemi woi s e
questa è una politica seria, o non piuttosto
una cosa ridicola, o meglio drammatica : in-
fatti vi è ben poco da ridere .

Si denunzia .l'atomizzazione del potere ,
come dicevo; l'onorevole Nenni afferma che

« questo problema sarà il problema cardin e
della prossima legislatura », e intanto si con-
tinua nell'anarchia, si continua ad atomizza -
re il potere . Ci troviamo di fronte ad un gra-
vissimo problema, e non si fa altro che dire :
creiamo nuovi organi, nominiamo una nuov a
commissione, spendiamo per questa commis-
sione 300 milioni .

A proposito di commissione, vorrei ricor-
dare, a quel collega che si felicitava delle gi-
gantesche opere che vengono reclamizzate tra
le popolazioni del delta padano, che a varie
interrogazioni presentate in materia da var i
gruppi, il ministro dei lavori pubblici ha dato
una risposta di questo genere : per il delta
abbiamo nominato una commissione che stu-
dierà il problema; quando lo avrà studiato,
vedremo che cosa si potrà fare .

A questo punto consentitemi di ripetere
con amarezza che ciò non è serio, e che cos e
di questo genere dovrebbero ormai incitar e
alla rivolta gli animi delle persone serie ch e
indubbiamente militano nelle file di tutti i
partiti . Bisogna avere il coraggio a un certo
punto di sbloccare certe situazioni, di uscir e
da un conformismo che lede le coscienze . Non
trova giustificazione il fatto che, inquadrati
nei gruppi politici, si debba sopportare di ve-
dere compressa la propria coscienza, cos ì
come sicuramente molti colleghi della mag-
gioranza avvertiranno; qualcuno sentirà un
senso di ribellione, che però soffoca dentro
di sé. E si va avanti in questa maniera, con
espressioni di sodisfazione nei riguardi dell e
risposte rese dal Governo che nell'intimo
della propria coscienza non vengono sentite .
Non dovete dichiararvi sodisfatti, onorevoli
colleghi della maggioranza, perché voi pro-
babilmente sarete i primi ad essere delusi
dall'incapacità totale del Governo a risolve -
re questi problemi ; che, se fosse capace di ri-
solverli, bisognerebbe allora accusarlo di man-
canza di volontà nell'affrontarli seriamente .

Presso il mio gruppo ho sostenuto che que-
sta legge, almeno dal nostro punto di vista ,
meritava un unico emendamento che la faces-
se apparire un po' più decente, togliendole
quel titolo che può indurre la gente a pensa -
re che il Governo si preoccupa finalmente d i
discutere i problemi della difesa del suolo .
Sarebbe bastato destinare questi 200 miliar-
di per finanziare due leggi precedenti : quel -
la dei fiumi e quella della montagna. Male
sono state spese le somme precedentemente
stanziate, male saranno spese queste : ma al -

meno non ci faremo gabellare con la prospet-
tiva della grande legge che dovrebbe avviare
a soluzione i problemi della difesa del suolo.
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Il disegno di legge in esame non aggiunge
alcunché di nuovo, e siccome prima c'era i l
nulla, al nulla si aggiunge il nulla e si rima-
ne, ripeto, nello stato di anarchia .

L ' emendamento al quale facevo cenno non
è stato da noi presentato, e, pur con la per-
fetta consapevolezza che nessun nostro emen-
damento sarà approvato, per senso di scru-
polo e di dovere ne abbiamo presentati altr i
per tentare di rendere più digeribile un prov-
vedimento di questo genere .

Onorevole relatore, rapidamente mi avvi o
ad un esame sommario di questo documento ;
non ci rifiutiamo neppure di esaminarlo, an-
che se sento che non dovremmo farlo perché
non lo merita . Infatti nella relazione si parla
di piani da riordinare, si dettano norme pe r
piani di bonifica già preparati e in gran part e
già approvati, ma con riserve tali da render -
ne dubbia l 'attuazione. A pagina 5 vi è una
affermazione che mi permetto di sottolineare ,
perché dubito che il relatore stesso ne sia con-
vinto; non .può infatti ritenere veramente ch e
il corpo forestale e l 'azienda di Stato dell e
foreste 'demaniali abbiano organici completi ,
dal momento che tutti noi ne abbiamo denun-
ziato la carenza. Tali organici devono essere
completati, non fosse altro che per comin-
ciare a restituire alla montagna parte dell a
gente che ne viene via . Non dite che gli or-
ganici sono al completo, perché molte di quel -
le 'belle caserme della Forestale sono deserte ,
abbandonate o, al massimo, occupate da u n
solo milite, quando erano destinate ad ospi-
tarne quindici o venti . Il discorso da fare
sarebbe stato piuttosto quello di difendere, di
potenziare questa grande istituzione .

Non si tratta qui di recriminare su quant o
non è stato fatto in passato, ma di pensare a
quello che si deve fare d 'ora in avanti . Tutta-
via mi permetto non solo di contraddire tal e
affermazione, ma anche di invitare il relator e
a darci una qualsiasi speranza, a dirci ch e
il problema non si intende chiuso, che si in -
tende esaminare il problema degli organici de l
Corpo forestale .

Si sostiene che questo provvedimento è
solo una legge-ponte. Ma se si trattasse di un
provvedimento di emergenza lo accetteremmo,
come abbiamo fatto in passato per certi prov-
vedimenti richiesti dalla immediatezza de l
caso. Di fronte ad una certa realtà si può ap-
provare un discorso superficiale e improvvi-
sato, ma non a distanza di sette mesi di tempo ;
dopo tanto tempo non avete il diritto di chie-
dere la nostra approvazione su un provvedi -
mento che chiamate legge-ponte, ma che no n
è tale perché lascia tutti i problemi insoluti .

Nella relazione si dice che le somme stan-
ziate non sono eccessive (ed è facile renders i
conto di questa affermazione), ma le somm e
necessarie non sono nemmeno lontanamente
ipotizzate dal Governo, che nemmeno si sogna
di affrontare un discorso di .questo genere . I l
Governo commette la soluzione del problem a
ad una commissione che nasce, tra l'altro, a
stanziamento già avvenuto .

Che cosa si può dire di questa legge ? Che
è una legge di mero finanziamento, per altr o
esiguo . La contraddittorietà della vostra poli-
tica sta nel fatto che lo stanziamento preced e
l'indagine, mentre prima si sarebbe dovut o
procedere all'indagine e poi, in base a que-
sta, provvedere agli stanziamenti necessari .

Nella legge si prevede la costituzione d i
una commissione ; decisione che sarebbe stata
valida se fosse stata presa il 5 novembre . In-
vece si stanziano 200 miliardi, e poi si inca-
rica la commissione di stabilire quanto oc-
corre e « di intensificare gli interventi neces-
sari (intensificazione per la quale non si pre-
vedono gli stanziamenti relativi) . Questo com-
pito viene affidato ad una commissione, ma i l
Governo allora cosa ci sta a fare ? Quando il -
lustreremo gli emendamenti, chiederemo la
soppressione di questa commissione . Sono pro-
blemi, questi, che vanno portati in Parla -
mento, e non affidati ad una commissione, ch e
non può raggiungere altro risultato se non ,
dopo sei mesi, di rendere necessario un solle-
cito dei suoi lavori . Il Governo deve assumer-
si in pieno le sue responsabilità . Ha i pro-
pri organi, i propri strumenti ? Eserciti l a
sua autorità, se è in grado di esercitarla, e s i
presenti al Parlamento con proposte di solu-
zione globale di questi problemi (e ciò men-
tre la programmazione quinquennale ha già
detto, tra l'altro, la sua parola definitiva sull a
difesa del suolo !) .

A proposito della programmazione dob-
biamo osservare che più di così non potreste
disattenderla . Voi siete pronti a riassumere
tutta la vostra politica nella programmazione ;
poi, quando vi trovate di fronte ad un proble-
ma di particolare rilievo, dimenticate la pro-
grammazione ed agite in senso completamen-
te contrario a questa .

Tra l'altro, mi sembra che questa volta
non avete scherzato neppure con gli stanzia-
mento . Come maltrattate la programmazio-
ne ! Nel capitolo XIII, che riguarda la difes a
e la conservazione del suolo, avete detto po-
che cose, ma le avete dette . Noi avremmo
voluto qualcosa di più ; comunque avete par -
lato di qualche cosa che si deve fare. In que l
capitolo si parla anche di 900 miliardi da
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spendere fra il 1966 e il 1970, come dire 180
miliardi l'anno a partire dal 1966 . Ora, non
solo vi siete dimenticati del 1966, ma per i l
1967-1968 pretendete di spendere soltanto 100
miliardi l'anno : non volete spendere nem-
meno per questi anni le somme previste ne l
programma . Ma allora sapete che fine deve
fare questo programma, che ancora non è
nato o che è nato già morto .

Tutto ciò vuoi dire non avere a cuor e
questo problema, vuoi dire carenza assoluta
della volontà politica di affrontare alle radic i
il problema della difesa del suolo . Fra l'altro
non si è tenuto conto alcuno delle leggi pre-
cedenti : la legge n . 991 del 1952 per la mon-
tagna aveva detto tutto.

E tuttavia i decreti di approvazione dei nu-
merosi piani generali di bonifica sono stati
compilati con tali formule da rendere asso-
lutamente non vincolanti per il Ministero del-
l 'agricoltura e delle foreste i progetti da que-
sto già approvati . Sono sempre mancati i
fondi e la volontà di operare .

Mi permetto di sottolineare alla Camer a
la formula con la quale vengono approvat i
questi piani generali di bonifica montana ; sol o
che si consideri questa formula si -ha la ri-
prova della non serietà della vostra politica .
Innanzitutto c'è da rilevare che, nonostante l e
sollecitazioni che continuano a pervenirvi da
ogni parte, voi approvate quei piani dopo u n
lunghissimo e travagliato iter . Una volt a
giunti all'approvazione, neppure si ha motiv o
di consolarsi, perché tutto rimane come
prima. Vi do un esempio di come viene ap-
provato un progetto dal Ministero : « È ap-
provato in linea tecnica per il complessivo im-
porto di lire X » (ho davanti un esempio ,
quello del piano di bonifica dell'alto Taglia -
mento, un decreto del 17 febbraio 1966 : c'è
l ' indicazione dell'approvazione fino alle mille
lire !) . « Il presente importo delle opere pre-
viste deve intendersi di larga massima, pu-
ramente indicativo, per nulla impegnativo ne i
confronti di questo Ministero » . Che cosa ap-
provate allora ? Avete studiato, avete lavo -
rato, ma il Governo non si impegna . Solo ch e
si mediti un attimo su questa formula, si ca-
pisce in quale maniera anarchica e caotica
proceda la politica governativa .

Si rende necessario, secondo noi, stabilir e
all'articolo 2 che, oltre alla prosecuzione del -
le opere più urgenti, si provveda a quelle pre-
viste da progetti di massima almeno già ap-
provati . Non si può accettare l'istituzione ,
prevista all'articolo 3, dell'Ispettorato supe-
riore del genio civile per l'Arno, perché ci ò
significa accettare la politica dell'atomizza -

zione dei poteri . Ci si potrebbe domandar e
perché non si costituisca un ispettorato pe r
l'Ombrone, uno per il Tagliamento, e cos ì
per qualsiasi altro fiume che domani potrà
fare í capricci . Non è possibile concepire l a
istituzione di un ispettorato per l'Arno e no n
per l'Ombrone, dato non si sa chi questa volta
sia stato più cattivo ! E che dire del Taglia-
mento ?

	

forse l'ultimo fiume d'Italia ?
Come è possibile affrontare i problem i

istituendo nuovi organi ? Quindi, niente or-
gani nuovi, ma potenziamento e miglior e
strutturazione di quelli esistenti .

La legge-ponte è destinata ad operare per
tre anni, e già si prevede di trattenere in ser-
vizio, oltre il 65° anno di età, per lo stess o
periodo di tempo, i funzionari del Geni o
civile (articolo 6) . Che cosa significa ciò ?
La confessione più clamorosa che il Governo
non è stato in grado di procurarsi i tecnic i
migliori e più preparati . Oggi, infatti, parte-
cipare a un concorso di questo genere è segn o
del fallimento di un professionista o di un o
studioso . Il Governo non ha fatto niente pe r
accaparrarsi le migliori energie del paese . I l
Governo le armi le ha . Eppure all'articolo 6
confessa il fallimento della sua politica . Noi
vediamo i nostri tecnici più valenti e bravi
andare oltre frontiera, dove sono meglio con-
siderati e valutati . Anche sotto questo pro -
filo, dunque, il Governo denunzia le propri e
carenze .

Non pare opportuno indicare la riparti-
zione dei 110 miliardi, che deve essere latta
a ragion veduta. Gli uomini di Governo di -
cono di essere giusti e quindi assegnano 55
miliardi alla montagna e 55 miliardi ai fiumi .
Si ragiona così ? E le scelte ? Quali sono l e
opere più urgenti ? Si « offendono » forse i
fiumi se si riscontra essere più urgente spen-
dere tutto lo stanziamento per la montagna ?
Il Governo dimostra di non avere una vision e
esatta, né di conoscere questi problemi .

Ed io credo che in cuor suo il relatore
– che conosce questi problemi – sente che no i
abbiamo ragione quando sottolineiamo che
non sempre dividere in parti uguali è giusto .
In questo caso, poi, si fa una dichiarazione
di totale incompetenza . Si dice : noi non ne

sappiamo niente ; diamo 55 miliardi per i fiu-
mi e 55 miliardi per la montagna .

In questo modo si parla delle grandi vi-
sioni di un governo che elabora una pro-
grammazione per distruggerla subito dopo .

Se si ritiene che le opere in montagna sia-
no più urgenti, lassù si deve operare . op-
portuno, dunque, fissare un criterio dell e
priorità per le opere previste dai piani gene-
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rasi di bonifica e da quelli di bonifica mon-
tana già predisposti ed approvati .

Non poteva mancare (e vi è difatti, nel-
l'articolo 8) la compilazione di progetti d i
massima, come non potevano mancare gl i
studi. Ma da quando è stata approvata Ia leg-
ge per la montagna non si sono fatti che
piani, con i risultati che tutti conosciamo .

Noi non ci opponiamo agli studi ed all a
compilazione dei progetti di massima : chie-
diamo soltanto da parte del Governo una vo-
lontà precisa : quella cioè di dare esecuzione
ai progetti, e finalmente porre mano alle
opere .

Ma siamo infinitamente lontani da un di -
scorso di questo genere . In sintesi, questo
disegno di legge merita la totale sfiducia d a
parte di tutti . Il nostro voto negativo è già
stato annunziato . Nulla s'è fatto fino ad oggi ;
e le cifre e i dati che ho fornito all'inizio d i
questo mio intervento – che ho cercato di con -
tenere in limiti, spero, modesti – sono la ri-
prova della nostra tesi che nulla è stato fatto ,
mentre molto si sarebbe potuto fare . Avete
tradito persino i vostri impegni, persino que-
gli impegni solenni che sono gli stanziamenti
previsti nei bilanci . Avete tradito la program-
mazione ; ci venite a presentare una legge-
ponte che non dice niente di nuovo, che non
avvia neppure minimamente alla soluzione d i
questi problemi .

Il vostro dovere, dopo sette mesi dall'ulti-
mo dramma che s'è verificato in Italia, era
quello di venire in Parlamento a dire, in pri-
mo luogo, che cosa si intendesse per difesa
del suolo, e che cosa si dovesse fare, sul pia-
no esecutivo, per assicurare tale difesa, pe r
affrontare il problema della sicurezza della
popolazione che su questo suolo cammina e
vive; in secondo luogo, a spiegare quanto co-
stasse un'azione di questo genere (ma questo
voi non lo immaginate neppure, perché vi-
vete nel buio e alla giornata) .

Questo sarebbe stato il vostro preciso do-
vere, ma anche a questo dovere siete venuti

meno : meritate veramente la sfiducia del
paese . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Piccinelli . Ne ha facoltà .

PICCINELLI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, chi ha ancora negli occhi, com e
chi vi parla, lo spettacolo di desolazione cau-
sato dalla furia delle acque e serba il ricordo
delle tragiche giornate deI novembre scors o
e della entità dei danni, qualche volta irre-
parabili, arrecati al patrimonio culturale ed

economico di tante zone d ' Italia, non può non
rallegrarsi nel prendere la parola su un di -
segno di legge di tanta importanza ai fini di
una idonea difesa del suolo, anche se si trat-
ta di una legge-ponte, di una legge che pre-
vede finanziamenti soltanto per un biennio ,
nella certezza che, così facendo, non è stato
tradito il paese e non sono state tradite l e
aspettative delle genti delle zone alluvionate ,
ma è stato fatto quanto era possibile fare .

Il problema è stato affrontato tenendo pre-
sente Ia necessità di completare gli studi su-
gli strumenti idonei a risolvere i problem i
della difesa del suolo, prima di provveder e
alla predisposizione ed approvazione di un
organico provvedimento di legge in materia .

Questo disegno di legge segue l'approva-
zione dei provvedimenti di emergenza ch e
Parlamento e Governo approvarono con ec-
cezionale rapidità ,alla fine del 1966 e che co n
eccezionale rapidità sono stati applicati, a te-
stimonianza della volontà della maggioranza
di affrontare, in un quadro programmatico, i
problemi della regimazione del suolo e della
sistemazione dei corsi d'acqua, al fine di evi -
tare, per quanto possibile, il ripetersi di così
tragici eventi, alla luce non solo delle espe-
rienze recenti e degli organici studi in corso
di effettuazione, ma anche sulla base dell e
attente valutazioni delle cause, più o meno re-
centi, esaminate nel loro complesso con un a
visione non limitata allo spazio territoriale ne l
quale gli eventi si sono verificati .

certo, infatti, che se una eccezionale pio-
vosità in un arco brevissimo di . tempo ed i l
contemporaneo scioglimento delle nevi son o
stati la causa ultima delle vaste alluvioni, tec-
nici ed esperti sono ormai concordi nel rite-
nere che esse discendono principalmente da i
dissesti idrogeologici che in passato si sono
manifestati negli anfiteatri montani di for-
mazione dei vari corsi d'acqua e dai feno-
meni di erosione ,ed interramento che si sono
verificati in tratti terminali e mediani degl i
stessi, tanto che spesso (basti ricordare i tor-
renti Arrone, nella campagna romana, Lam-
bro, nei pressi di Orvieto, Bruna, in provinci a
di Grosseto, ed Ombrone Pistoiese, in pro-
vincia di Pistoia) corsi d'acqua di modesta en-
tità hanno potuto provocare tragici avveni-
menti con conseguenze luttuose. Si tratta di
fenomeni la cui responsabilità non può es-
sere certamente addossata ai Governi né alle
Assemblee legislative di questi ultimi lustri ,
ma che affondano le loro radici nella situazio-
ne di decenni e secoli passati .

In un paese coperto per 1'80 per cento d a
montagne e da colline, come ha autorevolmen-
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te ricordato il relatore dell'altro ramo del Par-
lamento, il sensibile aumento della popolazio-
ne costrinse l'uomo (che probabilmente, pe r
lo stadio cui erano pervenute scienza e tecni-
ca, non si rendeva sufficientemente conto de l
processo di sovvertimento dell'ordine natura-
le, al quale con la sua opera dava inizio, e che
in un paese carente di diffuse iniziative ne i
settori secondario e terziario poteva trovare
solo nella lavorazione di più ampie superfic i
la possibilità di migliore sostentamento) a d
utilizzare ogni palmo di terra disponibile .

Iniziò ed ebbe così luogo il disboscamento
indiscriminato di vaste plaghe, anche nell e
scoscese pendici delle montagne e delle colli -
ne, anche là dove, sotto una fragile crosta d i
terra fertile, si estendevano vasti e profond i
ammassi di friabile argilla ; iniziò così la
trasformazione dei pascoli in seminativi e, co n
essi, il dilavamento e l'erosione crescente d i
terreni ove la scomparsa delle fronde e dell e
radici degli alberi e della pelliccia erbosa de i
prati non permetteva più l 'assorbimento e la
riduzione della velocità di scorrimento delle
acque piovane che, quasi sempre, anche pe r
l'irrazionale sistema di lavorazione dei cam-
pi, si intorbidivano, creando così l'interra -
mento e il conseguente innalzamento del letto
dei fiumi . Ed in pianura, al fine di impedire
le crescenti esondazioni e, qualche volta, di
utilizzare i fertili terreni golenali, iniziò l a
costruzione di arginature sempre più perfette
e sempre più estese, la bonifica delle paludi
(imposta anche da ragioni sanitarie) e, quin-
di, la eliminazione delle naturali casse d i
espansione dei fiumi e dei torrenti nei pe-
riodi di piena .

Con la conseguenza che, creatosi un regi -
me delle acque del tutto diverso da quello na-
turale ed aumentata la loro velocità, strett i
i corsi da tutte le parti senza alcuna possibilit à
di espansione, si sono verificate tragiche rea-
zioni proprio nelle zone più fertili, proprio in
quelle zone ove privati e pubblici poteri ave -
vano investito più capitali, ove maggiore er a
stato lo sviluppo, ove città in piena espan-
sione hanno la loro sede . Tragiche reazion i
che, forse, sono dipese anche, dobbiamo dir -
celo francamente, dalla insufficiente cognizio-
ne del pericolo cui città e campagna eran o
soggette, dalla sicurezza discendente dalla esi-
stenza di importanti opere di difesa, anche s e
spesso non di recente costruzione, e dalla lo-
calizzazione degli interventi maggiori nell e
zone di pianura, senza tener completamente
conto del fatto che le alluvioni si formano i n
montagna e in collina, e sulla base di stud i
che non potevano valutare i riflessi negativi

dell'esodo dalla montagna e della rapida cre-
scita delle attività economiche e degli inse-
diamenti umani nelle zone vallive .

Ecco perché oggi ci rallegriamo della im-
minente approvazione del disegno di legge
che stiamo discutendo, proprio perché esso f a
tesoro di questa realtà e di questa esperienza ,
stanziando le somme necessarie ad affrontar e
razionalmente ed organicamente – nel bien-
nio avvenire – i problemi della difesa del suo -
lo . I quali non potranno certamente essere ri-
solti con questi interventi, né con quelli pre-
visti dal piano quinquennale di sviluppo (d i
questo siamo tutti convinti), ma dovranno im-
pegnare aliquote probabilmente crescenti del -
le finanze dello Stato per un lungo periodo
di tempo, in un quadro programmatico e or-
ganico che consenta - la ricerca ulteriore -dell e
cause, nonché quella dei mezzi più idonei ,
del loro costo e delle soluzioni economicamen-
te più efficienti, dotato del personale e delle
attrezzature necessarie accompagnato dal rior-
dinamento e dal coordinamento della legisla-
zione sulle acque e sulla conservazione de l
suolo, nonché dal potenziamento dei servizi
tecnici ; affidando ovunque, non solo per il Po
e per l'Arno, ad uno stesso organo competen-
te (non per circoscrizione geografica ma per
bacini imbriferi), e possibilmente non obera-
to da altri compiti, la esecuzione dei program-
mi formulati e finanziati .

Noi speriamo che la commissione prevista
dall'articolo 13 del provvedimento in esame
possa formulare suggerimenti di questo tipo ,
o quanto meno possa sottolineare la necessità
di ristrutturare gli uffici del genio civile di
zone particolarmente colpite, adeguando i
quadri (il solo mantenimento in servizio de-
gli anziani non ci sembra sufficiente), sì da
impedire che i progetti relativi alla difesa
del suolo subiscano ritardi nell'approvazione
o, peggio, siano redatti senza valutare com-
piutamente e con la necessaria visione di in-
sieme le conseguenze che le opere che ci s i
propone di costruire potrebbero arrecare ; op-
pure che l'attento ,e sollecito esame di tali pro-
getti blocchi praticamente (come sta avvenen-
do in qualche provincia alluvionata) ogni al -
tra attività degli uffici stessi, compresa la pro-
gettazione e l'esecuzione di opere di dirett a
competenza dell'amministrazione dello Stato .

A questo proposito mi sia permesso d i

formulare un suggerimento : queste proget-
tazioni e l'esecuzione di molte opere potreb-
bero essere anche affidate in concessione agl i
enti di sviluppo, i quali hanno le necessarie

competenza, esperienza e capacità tecnica pe r
eseguire opere di difesa del suolo per conto
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di altre amministrazioni dello Stato . Ma il forme, preparare i terreni con i mezzi mec-
suolo,

	

signor Presidente, onorevoli colleghi, canici .
si comincia a difenderlo, come tutti sappia - Né si potrà trascurare il problema della
mo, in montagna. Ecco perché è necessario
continuare con mezzi crescenti l'opera di tra-
sformazione dei 4 milioni di ettari di semi -
nativi, di terre marginali, di colline e di mon-
tagne, che secondo stime ufficiali devono es-
sere rimboschiti o coperti dall'erba del pa-
scolo, senza preoccuparsi se ci vorranno 50
anni per completare quest'opera, ma promuo-
vendo ovunque sia possibile l'intervento del -
l 'amministrazione forestale e dell'Azienda d i
Stato per le foreste demaniali, unici organi ,
a nostro avviso, in grado di garantire un a
razionale politica di difesa del suolo in mon-
tagna, dotando quest'ultimo ente dei mezz i
necessari per conseguire queste finalità, non
solo attraverso la formula dell'acquisto di su-
perfici sempre più ampie, ma anche attra-
verso quella della espropriazione, dell'assi-
stenza tecnica a cooperative di pastori ed al-
levatori, della costruzione di impianti di tra-
sformazione dei prodotti forestali e lattiero -
caseari da affidare in gestione a cooperative
della stessa specie; ricordando che in molte
montagne e colline d'Italia esistono estesissi-
me superfici da trasformare, mal coltivate o
incolte, di proprietà di una miriade di per-
sone, spesso emigrate o trasferite o dedite ad
altre attività, che per le ragioni più varie non
sono disposte a venderle ; tenendo presente l a
particolare situazione degli usuari dei terren i
già soggetti ad uso civico, riscattati ma non
assegnati in proprietà, anch'essi spesso ab-
bandonati ; valutando attentamente la possibi-
lità che terreni di proprietà dell'Azienda fo-
restale dello Stato, trasformati a pascolo, pos-
sano essere dati in affitto a pastori o ad im-
prese zootecniche cooperative ; considerand o
infine l 'opportunità che gli interventi di bo-
nifica montana, ivi compresi logicamente
quelli di cui stiamo parlando, vengano pro-
grammati e ne sia assicurato il finanziament o
per lungo periodo di tempo, offrendo la pos-
sibilità di lavoro e quindi di vita ed impe-
dendo l'esodo di quelle aliquote di gente del -
la montagna che tutti quanti riteniamo deb-
bano colà rimanere, se vogliamo evitare una
ulteriore degradazione della montagna stess a
e garantire, sin da ora, che i lavori necessari
alla difesa del suolo possano essere dovunqu e
eseguiti ; valutando altresì attentamente i co-
sti crescenti delle opere di rimboschimento e
studiando se nelle zoné ove si sia riscontrata
o possa riscontrarsi carenza di manodopera
non sia opportuno, rivedendo procedure e

necessità di una sistematica ed idonea lavo -
razione dei terreni, specie di quella che av-
viene meccanicamente o su terreni facilmente
soggetti ad erosione, come quelli argillosi ; e
quella della graduale trasformazione o – s e
possibile – della utilizzazione dei boschi cedui .

Ma il suolo va difeso ovunque e con tutt i
i mezzi che scienza, tecnica ed esperienza c i
mettono ormai a disposizione . Primi fra que-
sti quei serbatoi situati nell ' alto e medio cor-
so dei fiumi e torrenti che sono stati autore-
volmente considerati « strumenti di grand e
efficienza per regolare l 'onda di piena », pur -

ché abbiano una capacità rapportata alla por -
tata dei corsi d'acqua dai quali sono alimen-
tati, si trovino vuoti alla fine dell'estate (an-
che se ciò comporti una diminuita possibi-
lità di utilizzazione ai fini per i quali furon o
costruiti) e si effettuino gli scarichi – nel pe-
riodi di piena – tenendo presente la assolut a

e prioritaria necessità di garantire la sicurez-
za delle popolazioni delle zone rivierasche .

Il suolo va difeso anche indirettamente co n
l'esercizio della virtù della previdenza, at-
tuando ed applicando una legge urbanistic a
che preveda lo sviluppo edilizio ed industria -
le delle città lambite dai fiumi e delle località
di fondovalle nelle zone ove l'esperienza inse-
gna ormai che le acque non possono arrivare
e ricordando come la gravità della catastrofe
del 4 novembre sia derivata in gran part e
dal fatto che sulle superfici allagate erano
ubicati impianti industriali ed edifici pubbli-
ci e privati in misura di gran lunga maggio-
re di quella di qualche anno fa, proprio per-
ché è nelle zone- di pianura che si è prevalen-
temente incentrato l'eccezionale sviluppo d i
questi ultimi anni .

Ed è la virtù della prudenza che ci am-
monisce a far tesoro dell'esperienza del 4 no-
vembre 1966, predisponendo ovunque la co-
struzione di opere di difesa delle idrovie, che
ne impediscano la sommersione dalle acqu e
di piena e ne garantiscano il funzionamento
in ogni circostanza, organizzando accurata -
mente un sistema di controllo e di preavviso ,
capillarmente diffuso su tutti i corsi d'acqua
e gli invasi, dotato di apparecchiature capac i
di funzionare in ogni eventualità (ad esem-
pio, radiotelefoni ed apparecchi televisivi) e
di idoneo e sufficiente personale di sorveglian-
za, nonché di un servizio di preallarme e d i
piani preordinati da mettere in esecuzione i n
caso di emergenza ; di ciò ci limitiamo a riba-
dire l'opportunità, trattandosi di materia ch e
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esula dall'oggetto del disegno di legge che
stiamo discutendo .

Nuove norme, infine, ci sembra debbano
essere emanate per garantire, in caso di al-
luvione, I'erogazione dell'energia elettrica ,
per impedire la fuoruscita dei carburanti e
rendere possibile il rapido trasferimento in
luogo sicuro delle merci e degli altri beni di
particolare valore, ivi compresi il bestiame ,
le macchine agricole, le attrezzature e l e
scorte .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole rappresentante del Governo, è nell a
certezza che il disegno di legge che stiamo di-
scutendo segnerà l'avvio di una nuova fase
del pluriennale sforzo di difesa del nostro
suolo, che mi appresto a dare il mio vot o
favorevole, nella certezza altresì che i nuov i
strumenti che il Parlamento ha predispost o
o si accinge a predisporre serviranno anche
a garantire adeguatamente ,le popolazioni del -
la provincia di Grosseto e del suo retroterr a
che così gravemente sono state colpite .

Si tratta di zone nelle quali intensità d i
precipitazioni atmosferiche, conformazione de i
bacini dei numerosi fiumi e torrenti che le at-
traversano e secolare opera dell'uomo son o
state all'origine — come in molte altre zon e
d'Italia — delle calamità che, con maggiore
o minore intensità, su di esse si sono vari e
volte abbattute .

Bacini, questi, che si trovano in zone es-
senzialmente argillose, e sono quindi presso-
ché impermeabili, onde le piene sono vee-
menti ed impetuose, mentre sulla loro for-
mazione esercita un negativo riflesso l'asso-
luta mancanza di forme regolatrici, sia natu-
rali sia artificiali .

Il grado di saturazione delle terre di co-
pertura e la presenza di barre più o meno
marcate allo sfocio nel mare sono, a giudizi o
dei tecnici, altri fattori determinanti, ai qua -
li si aggiunge la progressiva crescita nel tem-
po dei valori massimi di piena, dovuta ai fe-
nomeni tettonici e di modellamento morfo-
logico in atto nell'Appennino .

inoltre da sottolineare la tendenza, al -
meno per l'Ombrone, a crearsi in qualche
punto un alveo pressoché diretto nel sens o
della maggiore pendenza, accrescendo la velo-
cità dell'onda di piena . L'elevato indice lim-
mimetrico delle acque di questo fiume e i l
continuo scarico di rifiuti solidi in alcuni de i
suoi affluenti, che hanno probabilmente alza-
to il suo letto nel tempo, sì da trasformarlo
in qualche punto in un fiume quasi pensile
— con la conseguente diminuzione della su a
portata potenziale e il verificarsi di rigurgiti —

fanno infine presumere che anche alcune ar-
ginature siano divenute insufficienti .

'Mentre gli organi a ciò preposti stan-
no svolgendo un'accurata indagine sulle cau-
se dell'alluvione del 4 novembre scorso, e stu-
di volti ad evitare il ripetersi di tante grav i
calamità sono in corso, ogni parola sulle ope-
re da realizzare potrebbe sembrare superflu a
o quanto meno prematura. Crediamo, inve-
ce, che ogni contributo a questi studi, soprat-
tutto da parte di tecnici qualificati, possa es-
sere utile, e possa essere utile anche qualche
parola detta in questa aula, a sottolineare l a
necessità non solo che si ponga mano al pi ù
presto — novembre è vicino e molti già tre -
mano pensando all'approssimarsi dell'autun-
no — a quelle misure che per la loro natura
possano garantire un minimo di sicurezza alla
città e alla provincia di Grosseto, ma che s i
giunga anche, mediante ricerche e sperimen-
tazioni, alla rapida individuazione degli ulte-
riori interventi da effettuarsi in un second o
periodo di tempo .

Fra i primi, onorevole rappresentante del
Governo, desideriamo sottolineare per l'Om-
brone : 1) la rettifica delle arginature nell e
vicinanze della città di Grosseto, procedendo
allo smantellamento di quella che segu e
l'ansa in destra dell'Ombrone, ripristinan-
dola in arretramento; 2) il potenziamento e
l'adeguamento di tutta l'arginatura dell'asta
valliva, anche mediante opportuni rivesti -
menti, tenendo presente che l'argine di destra
fu eseguito nel lontano 1830, sicché non sol o
sorge il dubbio che il materiale di cui è for-
mato possa non essere più idonea, ma anch e
che — per l'attuale stato dell'alveo — debb a
essere considerato non più adeguato ; 3) la
messa in opera di opere 'di difesa delle spon-
de nella zona di Buonconvento e in quella
di Monte Antico ; 4) l'attento studio sui ri-
flessi che l'apertura di un canale nel cosid-
detto ramo morto dell'Ombrone (da servire
esclusivamente per incanalarvi una parte dell e
acque nei momenti di pericolo) potrebbe
avere sul ramo terminale del fiume ; 5) la
creazione di un viadotto o l'apertura, quant o
meno, di ampi varchi nel rilevato ferroviari o
dall'argine del fiume alla stazione di Gros-
seto ; 6) la creazione di un idoneo scolmatore
di piena, utilizzando o meno il vecchio ca-
nale diversivo, che sia in grado di garantire
la salvaguardia della città e della pianura d i
Grosseto ., Inoltre, per ,tutti i fiumi di quest e
due province, è auspicabile la modifica dell e
arginature e la sistemazione degli alvei, pro-
cedendo alla rimozione degli ostacoli, al li-
bero deflusso delle acque di piena nelle zone
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vallive, ivi comprese le opere di attraversa-
mento dei vari fiumi, e quindi la eliminazione
di pericolosi rigurgiti che rialzano il pelo li-
bero delle acque .

Fra gli interventi da eseguirsi nel tempo ,
ma da iniziarsi con ogni urgenza, desideria-
mo sottolineare la necessità di procedere ce-
lermente al rifinanziamento di alcuni sbar-
ramenti che ormai sappiamo, per gli studi
fatti, è possibile creare su tutti i fiumi ch e
attraversano la Maremma, al duplice scopo di
ridurre le onde di piena mediante la regola-
zione in serbatoi artificiali, e di rendere pos-
sibile un incremento dei redditi agricoli me-
diante una razionale irrigazione del suolo .
Nel bacino dell'Ombrone, per esempio, scar-
tata dal 'Consiglio superiore dei lavori pub-
blici la possibilità di sbarrare direttamente
l'asta principale del fiume (di cui ha parlat o
il senatore Vecellio nell'altro ramo del Par -
lamento) a causa del pericolo di troppo ra-
pidi interramenti, sono possibili e previsti ,
in progetti di utilizzazione irrigua già ela-
borati, ben 12 bacini sui 9 affluenti principal i
dell'Ombrone . Essi, secondo le previsioni esi-
stenti, potrebbero invasare completament e
350 milioni di metri cubi d'acqua dominando
una superficie di circa 2 mila chilometri qua-
drati, pari al 60 per cento circa della super-
ficie totale dell'Ombrone, e potrebbero domi-
nare le piene, riducendo i valori massimi d i
portata di circa il 25-30 per cento, o anche
di valori superiori, qualora si potesse lasciare
disponibile un'adeguata capacità per la rego-
lazione delle piene stesse .

Bisognerà, infine, continuare a potenziare
al massimo i lavori di bonifica montana e
di rimboschimento sui monti e le colline de l
bacino dell'Ombrone e sulle pendici dei ba-
cini degli altri fiumi delle province di Gros-
seto e di Siena, in particolare dell'Albegn a
e del Bruna.

con l'auspicio che le opere necessarie
verranno compiute con la rapidità indispensa-
bile, e che i pubblici poteri continueranno a d
essere presenti e ad operare con l'alacrità e
l'incisività di cui hanno dato prova nei tra-
gici giorni delle alluvioni e in quelli difficil i
della ricostruzione, che le genti delle zone
colpite guardano a questa legge. con la
certezza che tali speranze non andranno de-
luse, che la mia parte politica ha contribuit o
alla formulazione di questo disegno di legg e
e si appresta a contribuire alla sua approva-
zione . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono -
revole Minasi . Ne ha facoltà .

MINASI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi. A quest'ora intendo e rispetto l'esigen-
za di formulare brevemente alcune conside-
razioni, anche se affermazioni come quell e
fatte dal collega del partito socialista unifi-
cato in termini e con espressioni di immensa ,
sconfinata gratitudine, mi indurrebbero, ma-
lamente certo, a fare il riepilogo di sciagur e
e sventure, accoppiando a queste ultime gl i
impegni che in determinati momenti la classe
dirigente, i vari Governi, ed anche quest o
Governo, via via assunsero . Mi limiterò, in-
vece, a poche considerazioni, anche perché
debbo obiettivamente sottolineare come v i
sia stata, sul provvedimento in questione ,
un'ampia discussione ; come si siano potut i
notare nell'intervento dell'oratore del gruppo
democristiano un certo equilibrio e qualche
preoccupazione per le prospettive a venire .
Certi toni si sono riscontrati anche nell'inter-
vento dell'oratore del Movimento sociale ita-
liano, cui debbo soltanto dire che il problem a
di cui si tratta non è nato con la ripresa de-
mocratica del nostro paese . Il problema stes-
so è antico ed è andato aggravandosi propri o
nel periodo immediatamente precedente la ri-
presa democratica, per l'assoluta incuria e
trascuratezza del Governo di allora .

Ecco che con la ripresa democratica il pro-
blema si è presentato in termini più grav i
e tende ad aggravarsi sempre di più . Gli in-
terventi, le preocupazioni dei Governi che s i
sono susseguiti sono d'el tutto insufficienti pro-
prio perché non affrontano alla radice un pro-
blema fondamentale come questo .

Fatta questa precisazione, vorrei aggiun-
gere che ormai si sta consolidando una certa
prassi sotto forma di provvedimenti in dife-
sa del suolo, in difesa del patrimonio idro-
geologico del nostro paese. Così quando un a
sciagura alluvionale si abbatte su qualche re-
gione italiana provocando vittime umane e
distruzioni immense, si pone immediatamen-
te alla considerazione dei diversi Governi i l
problema della difesa del suolo . E poi, via
via, questa considerazione si affievolisce sic -
ché, tranne i provvedimenti alquanto margi-
nali e periferici, tutto resta come prima o peg-
gio di prima.

Purtroppo abbiamo visto che in questi ul-
timi anni, dal 1951 in poi, i disastri si sono
succeduti con ritmo incalzante . Per la verità ,
la mia Calabria ricorda anche alluvioni ve-
rificatesi nel 1921, nel 1927, con le identich e
caratteristiche di quelle più recenti, nel corso
delle quali vi furono numerose perdite di vite
umane . Ma dal 1951 abbiamo visto rinnovar -
si questo tipo di sciagura con conseguenze do-



Atti Parlamentari

	

- 35791 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GIUGNO 196 7

lorosissime . E basta pensare alla tragedia de l
Vajont che travolse molte vite umane, senz a
contare altre sciagure, verificatesi anche i n
Calabria, che oltre alle vite umane hanno do-
vuto registrare immense perdite di ricchezza ,
incidendo rovinosamente sulle prospettive fu-
ture dell'economia nazionale . Queste sciagu-
re, inoltre, provocano un dispendio finanzia-
rio che a sua volta provoca una situazione
caotica economica e produttiva .

Ma, purtroppo i Governi sono rimasti sem-
pre sordi fino a ieri e anche oggi rimane sordo
l'attuale Governo dell'onorevole Moro che è
passato ormai alla storia come Governo d i
centro-sinistra. In questa parola « sinistra » -
dovrebbe essere contenuta una nuova com-
prensione, umana e sociale ; purtroppo ci sem-
bra che questa parola sia in realtà uno scri-
gno completamente vuoto .

Di fronte a questa sordità noi possiamo sol -
tanto segnalare, e ne abbiamo anche il do -
vere, quanto si verifica. E noi, infatti, abbia-
mo sempre via via prospettato le varie situa-
zioni e proposto soluzioni concrete, soprattut-
to in questa sede . L'ultima volta che abbiam o
discusso questi problemi è stato, per quanto
mi riguarda, in occasione della proroga del -
la addizionale per la Calabria, occasione in
cui noi abbiamo posto con forza il problema
della difesa del suolo, senza per altro limi-
tarci a quella regione, ma estendendo anz i
il discorso all'intero paese . Anche nel cors o
della discussione sulla programmazione fu
denunziato il vuoto che la sciagura del novem-
bre dello scorso anno aveva, con le sue dram-
matiche conseguenze, individuato in quel fa-
moso piano quinquennale Pieraccini in re-
lazione ai problemi della difesa del suolo :
problemi fondamentali, soprattutto quando s i
parla di programmazione .

Ho letto con molta attenzione la pregevol e
relazione dell'onorevole Rinaldi ; pregevole
per i suoi riferimenti fisici e meteorologici ,
pregevole per le nozioni che fornisce circ a
la conformazione geografica e il regime dell e
acque, particolari questi che indubbiamente
rendono molto grave e preoccupante la si-
tuazione del nostro paese in rapporto a quel -
la di tutti gli altri paesi europei . Situazione
tanto più grave . in futuro se non si intervien e
subito e validamente ; e si deve intervenire
se non si vuole che si spopoli gran parte de l
nostro paese .

L'ultima sciagura, quella che più di tutte
turbò il paese per le sue dimensioni, per l e
sue catastrofiche conseguenze, sia per l'econo-
mia delle zone colpite, sia, di riflesso, per l'in-
tera economia nazionale, quella sciagura, di-

cevo, si verificò proprio nel momento in cu i
stavamo discutendo il capitolo della program-
mazione riguardante la difesa del suolo, ma
non è valsa a spingere il programmatore a
dare a questo problema la sua giusta rilevanza ,

a porlo al posto che gli compete : davanti a
tutte le altre scelte .

In questa discussione altri colleghi hanno
già detto che si trovano abbondantemente i
mezzi per costruire autostrade, raccordi e cose
del genere . A questo punto non vorrei che
qualcuno mi accusasse di non volere le opere
di civiltà . Al contrario, le vogliamo. Ma prima
delle opere di una certa civiltà, di un certo
livello, occorrono le opere che interessano l a
essenza stessa della vita umana e sociale, e
prima di ogni altra cosa occorrono realizzazio-
ni che salvaguardino le stesse opere di civiltà ,
addirittura le vite umane, opere che costitui-
scono il fondamento e la sicurezza fisica degl i
uomini, delle popolazioni e delle cose .

in quella sede che doveva trovare collo-
cazione il problema della difesa del suolo . Tra -
lascio in questo mio intervento tutti gli aspetti
marginali, per limitarmi a ripetere quanto
ebbi già occasione di dire allorché discutem-
mo la proroga del'addizionale pro Calabria .
Dissi che quando si verificarono le sciagur e
in Calabria, la commozione fu profonda, ge-
nerale, e che in quel momento non bisognav a
affrontare solo il problema della Calabria, m a
il problema nel suo insieme . Ricordo che, i n
occasione di quelle sciagure, eravamo assalit i
da preoccupazioni tormentose, espresse da l
ministro dei lavori pubblici del tempo, onore-
vole Romita, che, nel momento in cui ci re-
cammo da lui per certe rivendicazioni riguar-
danti la difesa del suolo calabrese, ebbe a dir -
ci : « Io non dormo quando penso al Po » .

Bisognava porre il problema nella sua in-
terezza, in senso nazionale e globale e affron-
tarlo organicamente. Così, oggi, di fronte a
sciagure che hanno nuovamente colpito buon a
parte del nostro paese, con conseguenze dolo-
rosissime, il problema va posto per tutto i l
territorio nazionale .

Quando in Commissione, discutendosi l a
proroga dell'addizionale pro Calabria, dicem-
mo al Governo : « se avete bisogno di quest i
soldi per altri scopi, ditelo chiaramente », m i
ricordo che vi fu una voce che sostenne l'inop-
portunità di occuparci ancora della Calabria ,
in quanto vi erano altri problemi ; ma non s i
può porre il problema in questo modo, perch é
finiremmo col trovarci in una situazione disa-
strosa .

Se noi ricavassimo da calcoli presuntivi la
somma necessaria per affrontare in un deter-
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minato lasso di tempo il problema globale del -
la difesa del suolo sul piano nazionale, e d i
fronte a tale cifra (che sarebbe tutta da spen-
dere, perché tutto quello che è stato fatto s i
è reso vano) ponessimo la spesa derivante da i
danni che dal 1951 ad oggi sono stati causati
dalla serie di alluvioni susseguitesi a ritmo in -
cessante, avremmo l'indice dell'irresponsabi-
lità e dell'insensatezza del Governo .

Quando sì discuteva della conversione de i
decreti-legge per le alluvioni, si era prospet-
tato un provvedimento serio . Oggi invece c i
troviamo ancora di fronte ad una legge-ponte ,
che prevede la nomina di una commission e
che deve approntare, formulare, eccetera . Ma
questo problema doveva trovare una imposta-
zione nella politica di piano, nel programma
quinquennale . Se il Governo continua a tra-
scinare per le lunghe la soluzione di questi
problemi, ci troveremo di fronte ad altre sven-
ture, perché la situazione idrogeologica del
paese tende ad aggravarsi paurosamente .

Per quanto riguarda la Calabria, ho lett o
nella relazione che, per la sua situazione oro-
grafica, l'Italia si trova in una posizione ne-
gativa di fronte agli altri paesi, a causa de l
rapporto esistente tra pianure, montagne e col-
line (40 per cento di montagna, 40 per cento
di collina e 20 per cento di pianura) .

Se diamo uno sguardo alla Calabria ci ren-
diamo conto che l 'aspetto diventa preoccupan-
te. In Calabria abbiamo questo rapporto : 8
per cento pianura e tutto il resto aspra collina
e montagna. Andiamo ancora alla relazion e
del collega Rinaldi : « Il regime delle acque i n
Italia è variabilissimo da regione a regione e
si può affermare che rispetto ai diagrammi d i
deflusso si hanno differenze sostanziali d a
bacino a bacino . In linea di massima preval e
il regime torrentizio con caratteristiche estre-
me al sud e nelle isole e con graduale attenua-
zione man mano che si risale verso il nord » .

Pensate alla situazione calabrese dove que-
sto problema si aggrava paurosamente e va
posto in rapporto a quella situazione : 8 per
cento pianura, il resto aspra collina e monta-
gna ! Voi rileverete in che termini si pone i l
problema in Calabria .

Ricordo che quando si discusse della pro -
roga dell 'addizionale, in Commissione, si dis-
se che le cose andavano fatte sul serio in quan-
to vi era un rapporto sull 'applicazione dell a
legge speciale per la Calabria che rilevava gl i
aspetti negativi di quell 'esperienza legislativa .
Noi, si disse, intendiamo approfondire in Par -
lamento questo dibattito per emanare un prov-
vedimento che tenga conto di tutti gli aspett i
negativi della prima esperienza di legge spe -

ciale per la Calabria ed approntare uno
strumento validissimo allo scopo .

Siamo stati alquanto scettici (e con noi an-
che i colleghi comunisti), ma nel fondo un a
speranza rimaneva accesa : che questa discus-
sione fosse aperta . Siamo al termine della le-
gislatura e il disegno di legge quindi verr à
presentato, ve lo posso preannunziare . Infat-
ti la campagna elettorale in Calabria biso-
gnerà farla, parliamoci chiaro . Ecco dove s i
paleserà la irresponsabilità della classe diri-
gente . Verrà fuori un provvedimento di leg-
ge che stanzierà un pugno di miliardi, dand o
la possibilità di fare la scuola, di fare la stra-
da ; che darà la possibilità di farsi avanti a que-
gli uomini tanto bravi che conducono una po-
litica che pone sull'altare il profitto capitali-
stico (autostrade, ecc .) e trascura invece i pro-
blemi fondamentali dello sviluppo della vita
futura della nostra nazione .

C'è una tendenza strana, cari colleghi, in
Calabria, e ho potuto convincermene ancora d i
più pochi giorni or sono, lunedì mattina, i n
occasione di un invito a colloquio da parte de l
sindaco di Reggio Calabria . Un giornalista ha
riferito che il ministro Reale, passando da Vil-
la San Giovanni, richiesto del suo parere cir-
ca l'aggregazione – pensate quale problema im-
portante ! – dei tribunali di Locri e di Palm i
alla sezione di corte d 'appello di Reggio Ca-
labria, avrebbe risposto : « una cosa faci-
lissima, sono d'accordo; sarà fatta ! » .

A questo punto vengono fuori gli uomini :
il sindaco convoca tutti e riferisce la notizia .
A Catanzaro si replica : pronti per la batta-
glia ! Non si toccano due tribunali !

Per la verità, ho chiesto conferma al mini-
stro, il quale mi ha detto come stavano le cose :
« una sciocchezza; scendevo dalla scalett a
del traghetto e sono stato richiesto del mi o
parere sulla questione; io ho risposto trattars i
di una ipotesi costituzionalmente possibile, m a
certamente non di una questione attuale » .

Questa risposta fa onore al ministro e sono
sicuro che egli la confermerà .

In Calabria ci sono altri problemi, e fra
tutti emerge questo, che è il problema fon-
damentale (i colleghi comunisti hanno pre-
sentato al Senato una proposta di legge e
hanno fatto benissimo) : quello della difesa
del suolo .

Ecco perché esorto alla cautela nel formu-
lare accuse da parte di alcuni banchi, la cu i
responsabilità, per la loro posizione politica ,
è superiore a quella di tutti . Oggi perlomeno
questo problema viene posto all'ordine del
giorno, anche se malamente risolto . Ieri que-
sto problema era completamente eluso. No-
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tiamo con sodisfazione che vi sono anche espo-
nenti della democrazia cristiana che pongon o
con coraggio .questo problema; la nostra de-
solazione deriva dal constatare che propri o
il gruppo del partito socialista unificato espri-
me soltanto somma gratitudine . . .

A nome del mio gruppo dichiaro profon-
da insodisfazione, e non tanto sul merito del
provvedimento, anche se siamo arrivati al
punto che il Ministero dei lavori publici, per
risolvere un grosso problema del suo perso-
nale, che si riallaccia a tutta una politica e a
tutta una situazione, ricorre al mantenimento
in servizio per altri tre anni di quei dipen-
denti che hanno già compiuto il 65° anno
di età . Queste sono cose del tutto secondarie .
Noi esprimiamo qui la nostra ferma prote-
sta perché vogliamo che il problema sia af-
frontato seriamente e tempestivamente . Per
quanto riguarda la mia terra, la Calabria ,
questa nostra protesta ha un significato parti-
colare, anche perché c'é qui l'onorevole sot-
tosegretario Antoniozzi, il quale ad un certo
punto azzardò una certa critica e credo - m i
si permetta l'espressione - sia stato « sculac-
ciato » da qualche nostro corregionale . A
quando la famosa legge speciale ? Il mese d i
giugno sta per finire . Il popolo italiano paga
l'addizionale del 5 per cento pro-Calabria, ma
il denaro ha un'altra destinazione . Se quel -
lo che fu sottratto nell'attuazione della pri-
ma fase della legge speciale fosse stato desti -
nato alla difesa del suolo, a difendere la vall e
padana, noi saremmo sodisfatti . Ma quei mez-
zi sono stati sottratti e destinati ad altri scopi .

Questo è il significato della mia protest a
e del mio intervento come calabrese . Il pro-
blema va affrontato concretamente e respon-
sabilmente risolto ! (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritti a
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale .

Passiamo agli ordini del giorno non ancora
svolti . Sono stati presentati i seguenti ordin i
del giorno, i cui firmatari hanno comunicat o
alla Presidenza che rinunziano a svolgerli, ma
li mantengono :

« La Camera ,

constatato che, trascorsi 7 mesi dalla ma-
reggiata che ha allagato l'intera Isola dell a
Donzella, procurando enormi danni all'econo-
mia e la fuga di 9 mila persone tuttora allog-
giate in case private e in centri di sfollamen-
to, non è stata presa ancora nessuna decisio-

ne circa l'esecuzione di opere per la difesa de l
territorio ;

impegna il Governo

a decidere urgentemente l'attuazione di ope-
re per :

1) la chiusura a mare della sacca di
Scardovari ;

2) il ripristino ed il rafforzamento del -
l'argine perimetrale della sacca di Scardova-
ri, indispensabile sia per la immediata difes a
della zona fino a quando non sarà costruito l o
sbarramento a mare, sia in seguito come se-
conda linea difensiva ;

3) il prosciugamento e la bonifica dell e
valli da pesca retrostanti la- sacca ;

ed inoltre a predisporre, con la partecipa-
zione degli enti locali interessati, lo studio e
l'esecuzione, nel quadro più ampio del piano
organico di sistemazione del bacino del Po ,
di opere che garantiscano la sicurezza da l
mare e dai fiumi di tutto il territorio del Delt a
Padano dall'Adige al Po di Volano » .

Astolfi Maruzza, Busetto, Morelli, Lizzero,

Vianello .

« La Camera ,

in considerazione del fatto - constatato da
funzionari dell'ufficio del genio civile dell e
opere marittime di Ancona - che il litoral e
adriatico del Molise è interessato da un sen-
sibile fenomeno erosivo che ha 'determinato
un notevole arretramento della battigia lungo
una fascia costiera di circa 2 chilometri, rag-
giungendo in alcuni punti il valore di 30-40

metri ; considerando che il suddetto fenomen o
è in continuo sviluppo 'e costituisce una seria
minaccia per le proprietà frontiste sia pub-
bliche che private, anche 'se non interessa an-
cora l'abitato di Campomarino solo perch é
questo è situato in una zona più interna ri-
spetto al litorale in erosione ;

invita il Governo

a disporre 'ed eseguire le opere di difesa oc -
correnti e ch'e, nella valutazione del suddetto
ufficio del genio civile, richiedono una spes a

presumibile di 300 milioni » .

Tedeschi .

« La Camera ,

considerato che, con l'autorizzazione d i
spesa recata dal disegno di legge n. 3939, lo

Stato affronta, attraverso la esecuzione d i

opere di 'sistemazione e difesa del suolo affe-
renti alla sfera 'di competenza dei due dica-
steri dell'agricoltura e foreste e dei lavori
pubblici, soltanto l'esigenza dell'assetto fisico
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del territorio in rapporto al preoccupante
succedersi di eventi .alluvionali, i quali tro-
vano nel dissesto idrogeologico la causa fon-
damentale dei gravi danni che gli eventi stess i
apportano alle produzioni agricole, agli inse-
diamenti e a tutti i 'settori di attività delle
zone colpite ;

rilevato che il problema della « difesa e
conservazione del suolo » - come indicato ne l
Capitolo XIII del « Programma di svilupp o
economico nel quinquennio 1966-1970 » - non
si esaurisce con gli interventi rivolti all'as-
setto fisico del territorio ma deve poter tro-
vare saldo presidio anche nella componente
umana oltre che in quella economica del -
l'ambiente ;

richiamato in proposito il punto 142 del
« Programma », laddove opportunamente s i
riconosce che l'attuale stato di dissesto idro-
geologico che travaglia tanta parte del nostr o
territorio, se fu un tempo aggravato da l
« progressivo ed irrazionale disboscamento »
e dalla forte « pressione demografica che h a
portato a dover coltivare, spesso intensiva -
mente, terreni e pendici naturalmente desti -
nati al bosco e al pascolo » è stato in anni
più recenti ulteriormente aggravato dall'im-
ponente esodo di popolazione « che ha lasciato
molte zone precedentemente coltivate senza
alcuna difesa e alla mercè degli eventi na-
turali » ;

ribadita pertanto la necessità che, nel -
l'equilibrio delle forze attive che sono chia-
mate ad operare nei vari settori economici ,
vengano arginate senza indugi le cause pato-
logiche dell'esodo rurale ;

sottolineata l'esigenza di una organica
impostazione del problema della difesa e con-
servazione del suolo, la quale impone - com e
indicato al punto 145 del richiamato « Pro-
gramma » - che gli interventi correttivi del
dissesto fisico, specie nelle zone montane, ri-
sultino attuati (( in stretto collegamento co n
gli interventi per la ristrutturazione dell'eco-
nomia agricola, con quelli per lo svilupp o
delle attività turistiche, con le azioni volte al
miglioramento delle infrastrutture civili, co n
la politica assistenziale e previdenziale, in
modo che, valutate le interrelazioni ricorrent i
tra le citate componenti, ogni intervento ven-
ga ad operare in modo armonico in vista di
un effettivo miglioramento dei redditi e dell e
condizioni di vita delle popolazioni mon-
tane » ;

invita il Govern o

alla adozione di provvedimenti che, facendo
leva sulla componente umana del problema

della difesa e conservazione del suolo, agisca-
no da fattore di contenimento delle cause pa-
tologiche dell'esodo rurale, attraverso il mi-
glioramento delle condizioni di vita delle po-
polazioni e adeguate provvidenze di natur a
fiscale, assistenziale e previdenziale, quali :

a) il raddoppio, nelle zone dichiarate
montane dalla Commissione censuaria centra -
le ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 lugli o
1952, n . 991, modificato dall'articolo unic o
della legge 30 -luglio 1957, n . 637, della misura
degli assegni familiari in favore dei coltiva-
tori diretti, coloni e mezzadri ;

b) la assunzione a totale carico dello
Stato, nei territori stessi, degli oneri di assi-
stenza malattia e degli oneri previdenziali di -
sposti . dalla vigente legislazione in favore del -
le menzionate categorie ;

e) la esenzione, nelle zone come sopra
indicate e senza discriminazione altimetrica,
dei contributi agricoli unificati » .

Franzo, Truzzi, Stella, Prearo, Armani,

Zugno, Baldi, De Zan, Gitti, Bianchi

Fortunato, Fada .

« La Camera ,

in considerazione delle disastrose conse-
guenze verificatesi lungo il corso dei fiumi
nel territorio della provincia di Padova e
particolarmente lungo il corso del fiume Bren-
ta durante l'alluvione del novembre 1966 .

invita il Governo :
a predisporre le opere necessarie a ga-

rantire la sicurezza dei fiumi indicati ;
e per quanto riguarda il fiume Brenta

a voler portare a sollecito compimento gli
studi già avviati per una nuova ed efficac e
regolamentazione degli scavi degli inerti che
tenga conto sia delle esigenze di disponibilit à
dell'acqua per uso irriguo che di quell e
relative alle connesse attività industriali » .

Sterchi, Girardin, Miotti Carli Amalia, Bet-

tiol, Guariento.

così esaurito lo svolgimento degli ordin i

del giorno .
Il seguito della discussione è rinviato ad

altra seduta .

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguente di-
segno di legge approvato da quel consesso :

Conversione in legge del decreto-legge 8
maggio 1967, n . 246, recante ulteriori finan-
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ziamenti per taluni interventi nei territori col-
piti dagli eventi calamitosi dell'autunno 1966 »
(4170) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
V Commissione permanente (Bilancio), in sed e
referente, con il parere della II, della IX, del -
la XI e della XII Commissione .

Ritiro di un disegno di legge.

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Chie-
do di parlare per il ritiro di un disegno d i
legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro presentare il decreto del 'Presidente del -
la Repubblica che autorizza il ritiro del di -
segno di legge presentato il 19 maggio 1964 :

« Norme per la prima elezione dei Consigl i
regionali delle Regioni a statuto normale »
(1391) .

PRESIDENTE. Do atto della presentazione
di questo decreto .

Il disegno di legge sarà cancellato dall'or -
dine del giorno.

Presentazione di un disegno di legge.

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Chie-
do di parlare per la presentazione di un dise-
gno di legge.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro presentare, a nome del ministro del -
l'interno, il disegno di legge :

« Norme per la elezione dei Consigli re-
gionali delle regioni a statuto normale-» .

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commissio-
ne competente, con riserva di stabilirne l a
sede .

Annunzio di interrogazioni.

PASSONI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

BIAGINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà .

BIAGINI . Mi rivolgo, signor Presidente ,
alla sua cortesia perché interessi il Govern o
affinché risponda alla mia interrogazione del
18 maggio scorso che si riferisce alla situazio-
ne esistente presso le Officine meccaniche fer-
roviarie pistoiesi, dove stamattina i 1.300 la-
voratori ivi occupati sono scesi in un ennesim o
sciopero per salvare dalla smobilitazione l a
fabbrica, una fabbrica in cui da anni non s i
assume manodopera giovane, e in cui 200 la-
voratori dell 'età di 50-55 anni vengono immes-
si in corsi di qualificazione insieme ad appren-
disti di 15 anni, con tutto il disagio morale ch e
deriva da una situazione di questo genere .

ROSSINOVICH . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROSSINOVICH. Signor Presidente, an-
ch'io desidero chiedere il suo intervento pe r
sollecitare una risposta dal ministro del la-
voro ad una interrogazione che abbiamo pre-
sentato fin dal 5 aprile, e che si riferisce all a
mancata emanazione della legge delegata ch e
deve disciplinare gli infortuni in itinere ne l
nostro paese .

Vi è da notare, in primo luogo, l'urgenza
della questione, tenuto conto del fatto che i l
termine ultimo fissato dalle Camere per l'ema-
nazione del provvedimento scade il 30 giu-
gno, cioè tra una decina di giorni ; in second o
luogo, che oltre alla nostra esistono altre in-
terrogazioni in materia, tra cui alcune de l
gruppo democristiano .

TAGLIAFERRI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TAGLIAFERRI . Signor Presidente, circ a
otto mesi or sono presentai una interrogazio-
ne ai ministri dei lavori pubblici, dell'indu-
stria e della sanità per chiedere quali provve-
dimenti intendessero adottare nei confront i
della gravissima situazione igienico-sanitari a
di un comune in provincia di Piacenza, Caor-
so, determinatasi a seguito dello sbarrament o
del Po in quella zona .

Circa tre mesi fa ebbi a rivolgermi alla Pre-
sidenza, la quale fu così cortese da solleci-
tare il Governo a rispondere a' questa interro-
gazione ; però, a tutt'oggi, la risposta non è per -
venuta .

Poiché siamo ormai alle soglie dell'estate
ed i pericoli potrebbero essere gravissimi,
vorrei pregarla, signor 'Presidente, di solle-
citare nuovamente i ministri competenti .
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BRIGHENTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRIGHENTI . Mi permetto, signor Presi -
dente, di sollecitare per la seconda volta l o
svolgimento dell'interrogazione relativa alla
situazione creatasi in una fabbrica della 1Mon-
tedison a Bergamo, che interessa circa 2.000
lavoratori che hanno occupato l'azienda pe r
più di quindici giorni, e ancora oggi attendo -
no di giungere ad una trattativa proficua . Tale
maestranza, infatti, è stata colpita da 117 li-
cenziamenti, di cui 92 di impiegati .

E parere di tutti (salvo, naturalmente, i da -
tori di lavoro) che questi licenziamenti sian o
stati effettuati allo scopo di colpire un movi-
mento operaio che si dice il più « sindacaliz-
zato « d'Italia, nel senso che il 97 per cent o
delle maestranze è organizzato in sindacati .
Si tratta di una maestranza che vede l'unità
tra operai ed impiegati, che ha condotto una
bellissima battaglia per strappare incentivi a
livello aziendale; e oggi, essendo subentrata
la 'Montedison nella direzione di questa azien-
da, essa vuole dare un grave colpo al movi-
mento sindacale . Credo pertanto che sia neces-
sario respingere questo atto illegale della Mon-
tedison, esprimendo la più viva solidarietà pe r
la lotta che conducono i lavoratori di quest a
azienda.

La prego pertanto, signor Presidente, di
voler sollecitare il ministro del lavoro e della
previdenza sociale a rispondere al più presto
a questa interrogazione .

Colgo l 'occasione per sollecitare anche l'in-
terrogazione n . 6029 .

PRESIDENTE. Assicuro gli onorevoli Bia-
gini, Rossinovich, Tagliaferri e Brighenti ch e
la Presidenza interesserà i ministri compe-
tenti .

Ordine del giorno delle sedute di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di giovedì 22 giugno 1967 ,
alle 11 e 15,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge :

CETRULLO : Disposizioni concernenti gl i
stagni d'acqua dolce o salmastra (2839) ;

BARBI ed altri : Revoca dei diritti esclu-
sivi di pesca (3897) .

3 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme temporanee per l'avanzament o
degli ufficiali in servizio permanente effettiv o
di alcuni ruoli speciali della marina militar e
(Approvato dalla IV Commissione permanent e
del Senato) (3652) ;

— Relatore : Buffone ;

Deroga temporanea alla Tabella 1 an-
nessa alla legge 12 novembre 1955, n. 1137 ,
sostituita dall 'Allegato A alla legge 16 novem-
bre 1962, n . 1622, concernente il riordinament o
dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente
effettivo dell 'Esercito (Approvato dalla IV
Commissione permanente del Senato) (3594) ;

— Relatore : De Meo .

4 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Autorizzazione di spesa per l 'esecuzion e
di opere di sistemazione e difesa del suol o
(Approvato dal Senato) (3939) ;

e delle proposte di legge:

GAGLIARDI ed altri : +Modifiche alla legge
10 ottobre 1962, n. 1484, relativa al 'Magistrat o
per il Po (1237) ;

DEGAN ed altri : (Modifica alla legge 5
maggio 1907, n . 257 e successive integrazion i
(3745) ;

— Relatore : Rinaldi .

5 . — Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge :

Adesione al Protocollo per una nuova
proroga dell 'Accordo internazionale del gra-
no 1962, adottato a Washington il 4 april e
1966 e sua esecuzione (3870) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo cul-
turale tra l'Italia e la Polonia, concluso a Var-
savia il 25 marzo 1965 (3815) ;

Ratifica ed esecuzione dei seguenti att i
internazionali, firmati a Lisbona il 31 otto-
bre 1958 :

a) Convenzione di 'Parigi per la prote-
zione della proprietà industriale del 20 marzo
1883, riveduta successivamente a Bruxelles, a
Washington, a L'Aja, a Londra e a Lisbona ;

b) Accordo di Madrid per la repres-
sione delle indicazioni di provenienza false o
fallaci del 14 aprile 1891 riveduto successiva-
mente a Washington, a L'Aja, a Londra e a
Lisbona ;

c) Accordo di Lisbona per la protezio-
ne e la registrazione internazionale delle de-
nominazioni di origine (Approvato dal Senato)
(3569) ;
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Nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e piano finanziario dell'interven-
to per il quinquennio 1967-1971 (Approvato
dal Senato) (3509) .

6. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

7. — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze ar-
bitrali straniere, adottata a New York i l
10 giugno 1958 e sua esecuzione (Approvat o
dal Senato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

9. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : !Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino.

10. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna.

11 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell ' attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

12 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915-
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPis ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessio-
ne di una pensione agli ex combattenti ed a i
loro superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgenza )
(717) ;

— Relatore: Zugno.

13 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di
minoranza .

14 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;

Almirante, di minoranza;
Principi e passaggio di funzioni alle re-

gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;

Almirante, di minoranza .

15 . — Discussione della proposta di legge:

Bozzi ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

-
Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 21,10.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

MASSARI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere - premesso che in data 31 mag-
gio 1967 l'intendente di finanza di La Spezia ,
dopo « severo richiamo per analogo motivo » ,
inviava contestazione scritta di addebito a l
reggente l'Ufficio del registro di Levanto, reo
di essersi recato nel capoluogo di provincia ,
in orario non di ufficio, senza avere chiest o
l'autorizzazione dell'intendente ; che l'inau-
dito provvedimento dell'intendente scaturisc e
dalla grossolana, errata interpretazione del -
l'articolo 163 del regolamento approvato co n
regio decreto 23 marzo 1933, n . 185; e che,
dato che l'articolo indicato dall'intendente
sancisce, per i funzionari « l'obbligo di ri-
siedere stabilmente nel comune dove eserci-
tano l'ufficio » si ha la conferma che i grav i
provvedimenti a carico del reggente l'ufficio
del registro di Levanto trovano scaturigine
nella confusione tra residenza e domicili o
coatto ; mentre sul significato di residenza esi-
stono precise norme dì diritto e non equivoc a
giurisprudenza -

se esistono direttive che possono avere
tratto in inganno l ' intendente nell'applicazio-
ne della legge ;

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare affinché l'intendente di La Spezia sia
posto in condizione di correttamente interpre-
tare le norme legislative ;

quali immediati provvedimenti intenda
adottare a tutela - anche per i dipendenti del-
l 'Amministrazione finanziaria di La Spezia -
dei diritti che la Costituzione sancisce pe r
tutti i cittadini ; ed in particolare quali atti h a
sollecitamente adottato a salvaguardia del fun-
zionario dell'Ufficio del registro di Levanto ;

se è in grado di assicurare che episodi
siffatti non si siano altrove verificati e che
comunque per l'avvenire non abbiano a ri-
petersi .

	

(22688 )

MILIA. — Ai Ministri della difesa e del
turismo e spettacolo . — Per sapere se sian o
a conoscenza del gravissimo disagio in cu i
sono venuti a trovarsi il comune e la popola-
zione di La Maddalena in seguito alla imposi-
zione di nuove servitù militari in detta isol a
e più precisamente in località Guardia del
Turco.

Infatti detta località fra le più belle di La
Maddalena costituisce zona eminentemente tu-
ristica e la regione sarda e la provincia di Sas-

sari vi hanno speso ingenti somme proprio
per la sua valorizzazione a tale fine .

Le denunziate nuove servitù arrecano dan-
no enorme a tutta l'attività turistica della
zona e numerose ormai sono state le proteste
della amministrazione comunale e della popo-
lazione che viene ad essere ancora gravemente
lesa nei suoi diritti, dal momento che l'attività
turistica è ormai - di fatto - l'unica concre-
tamente seria e attiva esplicabile in detta
isola .

Per sapere pertanto se i Ministri interro-
gati intendano intervenire onde accogliere le
legittime richieste della amministrazione d i
detta città provvedendo adeguatamente e co n
tempestività .

	

(22689 )

MASSARI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per cui
quest'anno, nelle commissioni per l'abilita-
zione tecnica commerciale, i docenti di ma-
terie giuridiche non sono stati nominati mem-
bri effettivi . Fa presente che il loro insegna-
mento - negli Istituti tecnici commerciali -
comporta cattedre di ruolo per ben diciotto ore
settimanali, tutte concentrate nel triennio su-
periore, di cui ben sei nell'ultimo anno .

Fa presente inoltre che il Diritto e l'Econo-
mia, per i futuri ragionieri, sono materie
chiaramente professionali ed è pertanto as-
surdo che i docenti di tali discipline vengano
nominati soltanto in qualità di membri « ag-
gregati » e, quindi, esclusi dagli scrutini e
privati, così, del voto determinante .

Ciò - è chiaro - non può non riflettersi
negativamente sulla delicata funzione selettiva
dell'esame di Stato .

Chiede, infine, di sapere se il Ministro non
ritenga che sarebbe stata più logica l'esclu-
sione di professori di materie non professio-
nali .

	

(22690 )

DI LORENZO E BOTTARO . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici e al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e per
le zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere quali iniziative intendano adottare onde
assicurare a tutte le zone della città di Sira-
cusa un approvvigionamento idrico adeguat o
alle necessità della popolazione, dato che ,
specie nei mesi estivi, molti rioni e segnata-
mente i quartieri periferici della città ven-
gono serviti malamente per la scarsa quantità
d'acqua in arrivo ;

per sapere, inoltre, se sia stato appro-
vato il progetto - a suo tempo redatto dal-
l'ufficio tecnico comunale di Siracusa - rela-
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tivo alla costruzione di una condotta di avvi-
cinamento del serbatoio alto alla rete della
zona alta .

	

(22691 )

DI LORENZO E BOTTARO. — Al Ministro
dei lavori pubblici e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e per l e
zone depresse del centro-nord. — Per sapere
se siano a conoscenza dello stato di disagio
dei cittadini di Siracusa per la grave situa-
zione che sta per concretizzarsi ai danni del -
l'agricoltura siracusana per l'apertura di poz-
zi trivellati nel retroterra di Siracusa, precisa -
mente nella media valle dell'Anapo e segnata-
mente in contrada « Carancino », da part e
delle grandi industrie della fascia costiera
siracusana, di concerto con la Cassa per i l
Mezzogiorno ;

per sapere, poi, le ragioni per cui no n
siano stati affrontati e risolti - allo studi o
della Cassa per il Mezzogiorno da parecch i
anni - i problemi connessi all'approvvigio-
namento idrico della zona industriale del sira-
cusano, ormai funzionante da un decennio ,
dato che, a seguito del massiccio e continu o
emungimento di acque artesiane della zona ,
utilizzate da dette grandi industrie per il loro
fabbisogno idrico, a mezzo di diverse diecin e
di pozzi trivellati, la falda artesiana risult a
pressoché in tutti i pozzi già inquinata dall e
infiltrazioni di acqua marina, che la rendono
pressoché inutilizzabile, come accade anch e
per i pozzi delle aziende irrigue delle zone vi-
ciniori, praticamente ormai privi di acqua ,
con conseguenze fatali alle residue colture
agrarie ; per sapere quali provvedimenti inten-
dano adottare, dato che la escavazione di nuov i
pozzi artesiani pone con acutezza il problem a
della sopravvivenza dell'agricoltura siracusan a
che, nella media valle dell'Anapo, è costituita
da circa quattromila ettari di irriguo a coltura
intensiva, con ripercussioni sociali gravissim e
non solo sulle tremila unità lavorative impie-
gate, ma anche nei confronti della piccol a
proprietà coltivatrice (in detto territorio l'am-
piezza media delle aziende è di tre ettari) e
sugli operatori economici tutti ;

per sapere, inoltre, se non reputino do -
versi fare intervenire immediatamente il Ge-
nio civile di Siracusa onde disporre la sospen-
sione delle trivellazioni in considerazione dell e
gravi conseguenze di una utilizzazione dell e
acque profonde da parte delle industrie de l
comprensorio siracusano ;

per sapere se non reputino doversi in-
tervenire perché sia negato ogni permesso pe r
la escavazione di nuovi pozzi al fine di sal-
vaguardare il settore delle colture agrarie che

costituisce la spina dorsale della economia si-
racusana ;

per sapere, infine, se non reputino op-
portuno indicare alle grandi industrie del si-
racusano, per il loro approvvigionament o
idrico, l'acqua del mare, resa potabile o co-
munque utilizzabile industrialmente, attraver-
so sistemi diversi di desalinizzazione . (22692 )

DI LORENZO E BOTTARO . — Al Mini-

stro dei lavori pubblici e al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e per
le zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere se siano a conoscenza dell'allarmante si-
tuazione dell'approvvigionamento idrico dell a
città di Siracusa dato che la falda artesiana ,
a causa dell'intenso sfruttamento operato dal -
le grandi industrie del comprensorio siracu-
sano, si va pericolosamente impoverendo e
risulta, in moltissimi pozzi, già inquinata dal -
le infiltrazioni di acqua marina ;

per sapere, inoltre, se non reputino do-
versi ordinare l'immediata sospensione dei la-
vori di escavazione fatti eseguire da dett e
industrie dato che si va incontro al rapido ,
progressivo esaurimento del bacino oltre all e
inevitabili infiltrazioni di acqua marina ch e
renderebbero inutilizzabili le residue risorse
idriche ;

per sapere, infine, quali provvediment i
intendano adottare perché dette industrie ri-
volgano la loro attenzione, per il loro fabbi-
sogno idrico, al mare, operando, per rendere
l'acqua potabile o comunque utilizzabile in-
dustrialmente, attraverso moderni metodi d i
desalinizzazione .

	

(22693 )

DI LORENZO E BOTTARO . — Al Ministro

dei lavori pubblici e al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e per le
zone dep esse del centro-nord. — Per sapere
quali iniziative siano in corso di espletamento
per la sistemazione dell'intera rete fognant e
della città di Siracusa, ancora dotata di un a
rete igienica anacronistica, assolutamente ina-
deguata alle accresciute esigenze della citta-
dinanza ;

per sapere, inoltre, se non si reputi op -
portuno trasformare e adeguare l'intera ret e
fognante con la costruzione di un modern o
impianto di depurazione in modo da eliminare
tutti gli scarichi a mare attualmente esistenti .

(22694 )

DI LORENZO E BOTTARO. — Al Ministro

della pubblica istruzione e al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
per le zone depresse del centro-nord . — Per



Atti Parlamentari

	

— 35800 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1967

sapere quali provvedimenti intendano adotta -
re per impedire alle grandi industrie della fa-
scia costiera Siracusa-Priolo-Melilli-Augusta
l'escavazione di pozzi nella media valle del-
l 'Anapo onde utilizzare, per il proprio fab-
bisogno idrico, le acque artesiane della zona ;

per sapere, inoltre, quali provvedimenti
intendano adottare dato che, per l'emungi-
mento massiccio e continuo praticato dalle
grandi industrie, il bacino che alimenta anche
il Ciane e la Fonte Aretusa, dà segni evi -
denti di stanchezza, con una sensibile dimi-
nuzione di portata delle fonti del Ciane men-
tre la salinità delle acque, soprattutto nell e
zone più vicine alla costa, è fortemente aumen-
tata, mettendo in pericolo l'esistenza del pa-
piro del fiume Ciane e della Fonte Aretusa ,
inestimabile patrimonio artistico, culturale ,
paesistico della città di Siracusa, come si ebb e
a sottolineare in una precedente interrogazio-
ne orale (n . 2377) ancora senza risposta .

(22695 )

DEMARCHI . — Al Ministro dei trasport i
e dell 'aviazione civile. — Per conoscere qual i
motivi hanno indotto gli organi competent i
alla decisione di sopprimere entro il corrente
anno il tronco ferroviario Trof'arello-Chieri ,
in provincia di Torino .

Considerati i gravi danni che il provvedi-
mento arrecherebbe a tutti gli strati sociali
della popolazione interessata nonché all'intera
economia della zona, si chiede se non sia più
opportuno accantonare il progetto di soppres-
sione al fine di non compromettere il progres -
sivo sviluppo economico dei paesi interessati .

(22696)

BRONZUTO, ABENANTE E CAPRARA .
— Ai Ministri della sanità, dell'interno e de i
lavori pubblici . — Per sapere se siano a co-
noscenza dei gravi inconvenienti igienici e
del grave pericolo per la salute degli abitant i
del comune di Cardito e della frazione di
Carditello, rappresentati dalla vasca sita nel
fondo Taglia, nel territorio del comune di Car-
dito (Napoli), che raccoglie acque bianche e
nere, provenienti da comuni di Napoli, Ca-
savatore, Arzano, Frattamaggiore, Frattami-
nore e Crispano, e che, a causa del ristagno ,
soprattutto nel periodo estivo, rappresenta un
costante fornito di infezione e una continua
minaccia di epidemie .

In particolare, gli interroganti fanno ri-
levare lo stato di viva agitazione della cittadi-
nanza, soprattutto per la presenza, proprio
in margine alla vasca, di ben tre edifici sco-
lastici e di un orfanotrofio frequentati da al -

cune centinaia di ragazzi ; che gli inconve-
nienti lamentati perdurano dal 1958 ; che fin
dal 1964 è stato approvato dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici il progetto di un
canale consorziale per le opere terminali dell a
rete di fognatura dei comuni interessati e che
anche la variante chiesta successivamente da l
Provveditore alle opere pubbliche è stata ap-
prontata ed ha avuto il parere favorevole de l
Provveditorato alle opere pubbliche per l a
Campania e il Molise, il quale ha ritenut o
che questi lavori debbano essere eseguiti con
precedenza assoluta .

Pertanto gli interroganti chiedono di co-
noscere quali provvedimenti urgenti i Mini-
stri interrogati intendano adottare, ciascuno
per la parte di sua competenza, per la esecu-
zione di tutte le opere necessarie alla elimi-
nazione degli inconvenienti lamentati, per ga-
rantire la salute pubblica e restituire la tran-
quillità alla cittadinanza preoccupata e mi-
nacciata da gravi pericoli di epidemie .

(22697 )

DEMARCHI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e del tesoro . — Per sapere
come intendano far fronte alle giustificabil i
richieste .dei ciechi civili italiani dopo l'im-
pegno preso dal Governo nel dicembre 1965
di migliorare il trattamento pensionistico en-
tro il 1966 .

Per sapere inoltre se, in fase di accerta-
mento del reddito pro capite, non ritengano
inadeguata la quota massima di lire 18 .000
come condizione oggettiva indispensabile pe r
avere diritto alla pensione .

	

(22698 )

BIAGINI E ABENANTE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se è a conoscenza che il Commissario
nazionale dell'ANMIL si è rifiutato di rice-
vere, in data 23 maggio 1967, una delegazione
di mutilati e invalidi del lavoro della provin-
cia di Napoli, i quali avevano da tempo pre-
annunciato tale visita per sollecitare un fattiv o
interessamento dell'Associazione per i proble-
mi relativi alla categoria con particolare rife-
rimento alle provvidenze in favore dei mutilat i
del lavoro liquidati in capitale ;

per sapere se ritiene ancora tollerabil e
la situazione di anormalità esistente ai vertici
dell'ANMIL ove gli organi statutari sono d a
tempo scaduti e ove è possibile che accada ch e
delegazioni di iscritti alla Associazione ven-
gano bloccati per oltre tre ore in portineri a
e, costretti alla protesta, debbono ripartire per
le zone di residenza – dalle quali erano par-
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titi sottoponendosi ai disagi del viaggio e all e
conseguenti spese – senza nemmeno avere la
soddisfazione di conferire con i loro massim i
dirigenti .

	

(22699 )

MANENTI E ANGELINI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se è a cono-
scenza del crollo, avvenuto a Urbino, di un
vecchio edificio a causa del quale 6 famiglie
sono state travolte con le loro masserizie e
5 persone ricoverate in ospedale .

Per sapere altresì, se è a conoscenza dell a
mancanza di alloggi . Infatti in occasione del -
l'ultima assegnazione di 13 alloggi i richieden-
ti erano oltre 400 .

Infine, se non ritenga di intervenire ne i
confronti della GESCAL per far si che Urbin o
sia tenuta nella dovuta considerazione stan-
ziando i fondi necessari per affrontare la grave
situazione esistente .

	

(22700 )

SCOTONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvediment i
si intendano adottare per modificare la situa-
zione determinatasi nella zona di Canale San
Rovo e di Caoria (provincia di Trento), in co-
noscenza delle alluvioni del novembre 1966 .

In queste località le condizioni della via-
bilità e le opere di difesa contro le acqu e
sono molto precarie, tanto che precipitazion i
atmosferiche, di intensità anche notevolment e
inferiore a quelle del 3-4 novembre 1966, po-
trebbero provocare nuovi disastri . In parti -
colare, in Valsorda è necessaria la sistema-
zione delle vaste masse franose che minac-
ciano l'abitato di Caoria ed è pure necessari o
un rapido ripristino dell'acquedotto della Val
Svaizera .

Anche gli aiuti economici a coloro che
hanno subito danni o la distruzione dell'abi-
tazione vengono erogati con un ritmo del
tutto insodisfacente, che aggrava ancor pi ù
una situazione economica già notevolment e
difficile in tutta la zona .

	

(22701 )

MUSSA IVALDI VERCELLI, CODIGNO-
LA E ACHILLI. — Al Ministro dell'interno
— Per sapere per quali motivi nella nott e
sul 22 giugno 1967 si sia fatta intervenire l a
polizia a sgombrare la Facoltà di architettura
di Venezia occupata dagli studenti, e si sian o
registrati i nomi degli occupanti ; e ciò mal-
grado che l'agitazione fosse appoggiata oltre
che da studenti ed assistenti, dagli stessi do-
centi e dal Consiglio di facoltà, che aveva in
particolare rifiutato in modo esplicito ogn i
intervento della polizia .

Per sapere inoltre se corrisponda a verit à
che tale intervento sia stato sollecitato da
rappresentanti di un gruppo di estrem a
destra .

Per sapere, infine, se non si sia tenuto
conto del fatto che tale avvenimento potrà
provocare un incrudimento dell'agitazione at-
tualmente in corso in tutte le altre Facoltà
di architettura italiane, allontanando l'auspi-
cata soluzione di una crisi che non ha altr o
oggetto che i] serio scopo di un rinnovament o
delle strutture universitarie .

	

(22702 )

CAPRARA. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere riguardo alla situazione dell a
Stazione sperimentale zooprofilattica del Mez-
zogiorno con sede a Portici (Napoli), qual i
concrete prospettive di sviluppo si ritenga d i
assicurare all 'Ente. Risulta che, allo stato ,
tali prospettive siano, invece, insicure e no n
programmate efficientemente. L'interrogante
ritiene che occorra elaborare un piano di in-
cremento 'per valorizzare e potenziare l'atti-
vità di ricerca e produzione e la funzione
della stazione in collegamento con un ana-
logo intervento pubblico per sviluppare, assi-
stere e selezionare la zootecnia nel Mezzo -
giorno e accrescere in tal modo la componente
animale del prodotto agricolo meridionale . Si
chiede pertanto di conoscere in concreto qual i
misure il 'Ministero intenda promuovere d i
concerto con organismi nazionali e locali (a d
esempio Enti di sviluppo) e quali abbia pro-
posto la Stazione .

Si chiede altresì di sapere se l'attuale in-
soddisfacente situazione non sia da collegar-

si, anche, ai discussi criteri seguiti dalla ge-
stione straordinaria nell'espletamento del pro-
prio compito . Nonostante il preciso mandato
ricevuto la gestione straordinaria non è riu-
scita a far varare lo statuto con tutte le conse-
guenze connesse. Al posto di tale essenziale
adempimento si sono verificati altri fatti su i
quali si richiama l'attenzione del Ministero
invitandolo ad espletare rigorosi accertamenti
ispettivi : privatizzazione in esclusiva della
vendita dei prodotti della Stazione e sconto
particolare concessi a 'persona peraltro non
fornita di tutte le indispensabili garanzie com-
merciali ; affidamento a licitazione privata d i
lavori edili ; assunzioni senza concorso . L'in-
terrogante chiede che vengano, inoltre, espo-
ste l'ammontare delle spese di rappresentan-
za godute dal titolare della gestione straordi-
naria e delle spese per la utilizzazione del -
l'unica autovettura della Stazione . In conclu-
sione si chiede di conoscere come tali fatti si

possano conciliare con le necessità di una ge-
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stione che avrebbe dovuto essere di specchia-
ta probità, efficienza e che avrebbe dovuto al -
meno stabilire rapporti democratici con iI per -
sonale e che, al contrario, non solo non h a
raggiunto, dopo oltre due anni, gli scopi as-
segnati ma lascia gravare sulla Stazione e su
tutto il personale criticabili indirizzi per i l
presente e l ' ipoteca di un domani oscuro pe r
l 'avvenire .

	

(22703 )

LUCCHESI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere come mai si vorrebbe sopprime -
re il posto della Polfer di Cecina e per chie-
dere di soprassedere a tale decisione .

In provincia di Livorno vi sono soltant o
tre posti di polizia ferroviaria (Capoluogo, Ce-
cina, Venturina) e quello di Cecina rivest e
particolare importanza non solo per il traf-
fico ferroviario che vi si svolge (a Cecina ,
oltre la linea principale della litoranea tirre-
nica fanno anche capo quelle di Pisa-Cecina e
Volterra-Cecina) ma soprattutto perché vi s i
svolgono delicati traffici di materiale militare ,
essendo la stazione più vicina al deposito
Ederle .

	

(22704 )

LUCCHESI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministì i . — Per sapere come mai non
sono ancora state emanate disposizioni agl i
organi centrali e periferici dell'ONOG affin-
ché nell'interpretazione della legge circa il ri-
conoscimento del titolo di orfano di guerra s i
attengano allo spirito della norma in vigore .

Risulta infatti che tali organi – arbitra-
riamente decidendo – hanno stabilito di rico-
noscere la qualifica di orfano solo ai figli dei
grandi invalidi nati prima dell'evento dolo -
roso che ha causato lo stato di grande in-
validità . Non Io riconoscono ai nati dopo tal e
doloroso evento .

Tale arbitrario modo di interpretare l a
legge non trova alcun fondamento giuridico
né alcuna giusticazione nel testo della legge
stessa .

	

(22705 )

LONGONI . Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere : 1) a quali criteri di valutazio-
ne sia di utilità sociale che di stimolo allo
sviluppo economico – ed ancora di politica
bancaria e creditizia – si ispira il no pre-
concetto all'apertura provvidenziale di nuovi
sportelli di Casse rurali ; 2) per sapere il mo-
tivo vero che osta alla costituenda Cassa ru-
rale ed artigiana alla frazione Ronco di Cer-
nusco sul Naviglio in provincia di Milano .

Risultando che il parere del Governatore
della Banca d'Italia è favorevole – come pure

quello dell'Unione regionale delle cooperativ e
di credito – l'interrogante chiede risposta scrit-
ta onde avere la possibilità di un documento
ufficiale che possa aprire la strada a far luce
sugli inammissibili veti che vanno resi di pub-
blica ragione .

	

(22706 )

BIAGGI FRANCANTONIO . — Al Ministro
delle poste e telecomunicazioni. — Per cono-
scere entro quali periodi di tempo la SIP
prevede di essere in grado di effettuare il ser-
vizio telefonico in teleselezione :

a) fra i capoluoghi di provincia e Roma ;

h) fra capoluogo e capoluogo di provin-
cia, e come siano ripartite le competenze fr a
SIP, Ministero delle poste e telecomunicazion i
e Ministero dei lavori pubblici circa la costru-
zione degli impianti di teleselezione ed il lor o
finanziamento .

	

(22707 )

ABBRUZZESE . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se è a conoscenza che i
sanitari degli ospedali riuniti per bambini d i
Napoli, sono in agitazione da tempo, effet-
tuando una serie di scioperi per ottenere la
parità degli stipendi dei loro colleghi di altr i
ospedali, attualmente molto al disotto .

Per conoscere quale immediato intervento
il Ministro intenda adottare per assicurare ai
medici la corresponsione del giusto stipendio .

(22708 )

LORETI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere i motivi per i quali i concors i
banditi dal Ministero delle finanze sin dal
maggio 1963 per il conferimento di 650 post i
di operatore tecnico del Registro e di 1 .00 0
posti di operatore tecnico delle imposte di-
rette non sono a tutt'oggi espletati ;

per sapere se non ritenga che la man-
cata immissione di tali unità influisca nega-
tivamente sul buon funzionamento dell'Am-
ministrazione, in particolare per quanto at-
tiene la ricerca degli evasori fiscali, tenuto
conto che le unità in questione saranno de-
stinate ai servizi meccanografici ;

per conoscere infine quali provvediment i
intenda adottare per il sollecito espletament o
dei concorsi e la assunzione del personale in
questione, che ormai attende da quattro ann i
un posto di lavoro .

	

(22709 )

ABBRUZZESE, CAPRARA, D'IPPOLITO ,
ABENANTE, PALAllESCHI, RAUCCI E

PIETROBONO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se ri-
tiene opportuno annullare la circolare n . 24017
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cot ./A del 19 aprile 1963 in risposta al fogli o
della Fincantieri del 1° aprile 1963, ove l a
stessa evidenziava la necessità delle aziend e
di riparazione navale .

In proposito, si ritiene, che non sussisto -
no i requisiti, nel settore, concessi dalla cir-
colare n . 24017 alla attività di riparazione na-
vale, in quanto in essa è detto che : « Al ri-
guardo questo Ministero è dell'avviso che le
esigenze che si manifestano nel settore delle
riparazioni navali possano essere soddisfatte ,
in relazione al tipo e alla natura della lavo -
razione, attraverso il disposto dell'articolo 1 o ,
secondo comma, lettera D) – della legge
n . 230, la quale consente l'apposizione di un
termine alla durata del contratto per le lavo -
razioni a fase successiva che richiedono mae-
stranze diverse, per specializzazioni da quel-
le normalmente impiegate e limitatamente all e
fasi complementari ed integrative per le qual i
non vi sia continuità di impiego nell'ambito
dell'azienda», ed inoltre si concede anche l a
possibilità di avvalersi del comma C) dello
stesso articolo 1 della legge la quale ammett e
l'assunzione a tempo determinato per « l'ese-
cuzione di un'opera o di un servizio definiti
e predeterminato nel tempo aventi carattere
straordinario ed occasionale » .

Quindi, la esigenza di concedere quanto di -
sposto dal comma D) e C) dell'articolo 1 dell a
legge, si ritiene che è in netto contrasto con
le funzioni del settore delle riparazioni nava-
li, con lo scritto e lo spirito della legge me-
desima, in quanto : Il tipo di lavorazione del -
la riparazione navale non richiede « maestran-
ze diverse da quelle normalmente impiegate »
essendo le categorie dei lavoratori assunti con
contratto a tempo determinato le stesse che la-
vorano negli organici stabili dove le relativ e
aziende le hanno inquadrate in appositi re -
parti .

Gli interroganti si permettono far pre-
sente che la clausola predetta sarebbe valid a
per assunzioni di soli radaristi in quanto l e
aziende di riparazione' navale mancano di ap-
positi reparti lasciando il predetto lavoro ad
aziende specializzate .

Inoltre, per il comma C), dello stesso ar-
ticolo 1 non sussistono i motivi in esso conte-
nuti in quanto la riparazione navale rappre-
senta l'unica e sola attività svolta normal-
mente e quindi il carattere non è né straordi-
nario e né occasionale.

A tale. stato di fatto si intende conoscere
come codesto Ministero farà giustizia dell'at-
tuale situazione, ritenendo che la circolare i n
discussione sia il « frutto di autorevoli pres-
sioni » .

	

(22710)

FERIOLI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per conoscere se corri-
spondano a verità recenti notizie di stamp a
secondo le quali il numero degli ostelli dell a
gioventù sia in Italia in costante e progres-
siva diminuzione .

Se, come sembra, ciò fosse esatto l'interro-
gante chiede di sapere quali ne siano le cause
e quali provvedimenti il Ministro intend a
adottare, di concerto con gli altri Ministri in-
teressati, per arrestare un tale fenomeno, che
non può non avere negative influenze sia da l
punto di vista sociale e culturale che da quel -

lo dello sviluppo turistico .

	

(2271i )

PALAllESCHI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se è a conoscenza dell a

decisione di licenziare n . 50 vigili del fuoco

assunti dal comando provinciale di Firenz e

in occasione dell'alluvione del 4 novembre

1966 ; se è a conoscenza che il numero dei vigil i
del fuoco attualmente in servizio (194 com-
presi ufficiali e dirigenti) è assolutamente ina-
deguato alle necessità della provincia; se è
edotto che di questi 50 vigili, n . 20 hanno pre-
stato servizio discontinuo fino dal 1943 per

periodi lunghi e brevi, e che dopo avere di -
mostrato spirito di sacrificio, altruismo e per-
duta ogni altra occasione per un lavoro sta -

bile, si verrebbero a trovare, a causa del loro

attuale superato limite di età, di fronte a un a
situazione drammatica economico familiare .

L'interrogante chiede di conoscere dal mi-
nistro cosa intenda fare ; per assicurare alla
provincia di Firenze un numero sufficiente

di vigili del fuoco ; per trattenere in servizio
i 50 vigili minacciati di licenziamento ; per
dare la possibilità ai 20 vigili che attualmente
hanno superato i limiti di età ma che da ol-
tre vent'anni prestano servizi come disconti-
nui, di partecipare al concorso per 1 .122 po-
sti annunciato con circolare n . 53 del 27 aprile
1967 dalla direzione generale servizio antin-
cendio .

	

(22712 )

PALAllESCHI . — Al Ministro della sa-
nità . — Per sapere se è a conoscenza dell'in-
credibile comportamento del direttore del
complesso sanatoriale della Croce rossa di
Poggio Secco e Fraticini contro i degenti re i
di essersi rivolti alle autorità con una lor o

lettera con la quale chiedevano di conoscer e
la loro sistemazione a seguito della decision e
di trasformare il citato complesso sanatorial e
in un gerontocomio .

Il direttore professore Anton Giulio Se-
sti, dopo avere fatto sequestrare la lettera de i
degenti ha fatto affiggere al bar il seguente



Atti Parlamentari

	

— 35804 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1967

proclama : « Ai signori ospiti dell'ospedal e
- visto l'avviso al bar - disapprovo quanto
fatto senza avere chiesto alcun permesso . In-
vito i firmatari a farsi riconoscere da questa
direzione, diffido in modo assoluto a ripeter e
simili iniziative. Avviso che prenderò ser i
provvedimenti verso tre persone scelte a cas o
se non sarà adempiuto a quanto da me ri-
chiesto . Firmato il direttore professore Anton
Giulio Sesti » .

L 'interrogante chiede al ministro qual i
provvedimenti egli intenda prendere per assi -
curare ai degenti una loro adeguata sistema-
zione e perché simili inqualificabili editti no n
abbiano a ripetersi mai più .

	

(22713 )

BOTTA E GOEHRING . — Al Ministro del
commercio con l 'estero . — Per conoscere se ri-
sponda al vero che recentemente sarebbero sta-
te autorizzate importazioni in via definitiva di
tessuti di seta dalla Cina a prezzi solo com-
pensativi del puro costo del filato impiegato
nella tessitura, dando così luogo a preoccupa-
zioni per le ripercussioni che si potrebbero ve-
rificare nel mercato interno e per la politic a
di rilancio della bachicoltura nazionale .

(22714 )

GAGLIARDI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'interno e del turismo e spet-
tacolo . — Per conoscere se ritengano com-
patibili con le norme in vigore e tollerabile
in una società civile e democratica fondata su i
valori della Costituzione, che su due grandi
quotidiani milanesi dell'8 giugno scorso, si
sia potuta leggere una simile pubblicità cine-
matografica su due colonne, arricchita da im-
magini al limite del buon costume : « Questo
film dopo aver scandalizzato l'America, essere
stato sequestrato in Inghilterra, aver atteso
per tre anni il nulla osta delle autorità fran-
cesi, giunge finalmente in Italia, dove può es-
sere presentato in edizione assolutamente in-
tegrale da oggi in grande prima . Audace ,
permeato di'bruciante erotismo - severamente
vietato ai minori dei 18 anni - « il sapore del -
la pelle » (lo stupro) « ciò che è certo è ch e
contiene scene di stupefacente morbosità . La
forza, il terrore, la crudeltà, il " sapore dell a
pelle " . Il più proibito film di sempre ! » .

L'interrogante chiede in particolare se non
sia dovere della comunità - specie in riferi-
mento alla parte più delicata di essa, cioè i
giovani e gli adolescenti - difendersi da così
vergognosa ed indegna prosa che accredita a l
nostro Paese primati che la stragrande mag-
gioranza degli italiani non intendono in alcu n
modo di vedersi aggiudicati .

	

(22715)

GAGLIARDI. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere se - dopo che l'alluvione
del 4 novembre, « l'acqua alta » del marzo
1967 e, infine, la grandinata del 16 giugno
hanno largamente distrutto, forse per molti
anni,, le colture dei circa 300 ha . di proprietà
demaniali siti a Treporti (Venezia) ed affidat i
in concessione alla locale Cooperativa agrico-
la fra coltivatori diretti - non intenda dispor-
re la revisione dei canoni di affitto i quali ,
fin dal 1964 sono stati aumentati in modo in -
sostenibile tanto che i coltivatori interessati
non hanno ancora provveduto al loro paga-
mento .

	

(22716 )

AMASIO E D'ALEMA. — Ai Ministri de i
lavori pubblici, della marina mercantile e de l
bilancio e programmazione economica . —
Per sapere se e quali interventi intendano
effettuare al fine di accelerare l'iter del pro -
getto di piano regolatore portuale relativo all a
rada di Vado Ligure (Savona) il quale si tro-
va inspiegabilmente da ben due anni press o
l'ufficio del Genio civile per le opere marit-
time di Genova .

Gli interroganti rilevano che di fronte alle
difficoltà insorte nella elaborazione di una po-
litica portuale intesa a realizzare il coordina -
mento e l'integrazione delle funzioni e dell e
attività degli scali marittimi liguri ed al ri-
fiuto da parte del Comitato regionale per l a
programmazione economica di porre mano in
tal senso ad un programma di sviluppo re-
gionale portuale, cgme auspicato dagli ent i
locali e dall'Istituto ligure di ricerce econo-
miche e sociali, appare ormai estremament e
urgente dotare la rada di Vado di un piano
regolatore, in modo che ciascun ente portua-
le sia in possesso degli strumenti giuridic i
di base e abbia così assicurata la possibilità
di un'equa partecipazione all'attuazione d i
un sistema regionale dei porti in funzione del
quale i singoli piani regolatori dovranno es-
sere modificati oltreché tecnicamente aggior-
nati .

	

(22717 )

DE MARZI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali provve-
dimenti intende prendere in relazione alla per-
centuale fissata delle ceneri per gli aceti che
è stata portata dal tradizionale 4,50 a 3,50 e
che obbligherebbe la chiusura di tutti gli ace -
tifici del Veneto senza nessuna ragione tec-
nica, sanitaria e qualitativa .

	

(22718 )

DE MARZI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se di fronte
alle note e pratiche difficoltà derivanti dal de-
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creto ministeriale 27 ottobre 1966 sull'impiego
del ferro-cianuro di potassio in enologia no n
siano in preparazione disposizioni o direttive
chiarificatrici .

	

(22719)

FERIOLI . — Ai Ministri della sanità, del-
l'industria, commercio e artigianato e dell'in-
terno. — Per conoscere se non ritengano op-
portuno impartire istruzioni circa l'interpre-
tazione da dare all'articolo 29 del decreto-leg-
ge 20 dicembre 1928, n . 3298 - e ciò anche nel
contesto di tutte le altre disposizioni di legge
in materia di commercio in genere e, in par-
ticolare, di spaccio di carni - nel senso ch e
l'autorizzazione per la vendita di carne fre-
sca, congelata o comunque preparata poss a
essere richiesta e concessa non solo nel cas o
di vendita in sedi fisse ma anche di vendit a
ambulante mediante installazioni fisse su au-
tocarri, « roulottes » e simili, a condizione che
le installazioni medesime soddisfino alle esi-
genze dell'igiene secondo il giudizio del com-
petente veterinario comunale .

La opportunità di addivenire ufficialmente
alla sopra menzionata interpretazione sorge ,
tra l'altro, da un recente caso concreto . In-
fatti, avendo il Sindaco di Castelnuovo Mon-
ti (Reggio Emilia) concesso al concittadino
Giovanni Muzzini, con licenza 3i gennai o
1967 ed ai sensi dell'articolo 2 e seguenti del -
la legge 5 febbraio 1934, n . 327, autorizzazio-
ne per la vendita ambulante nella provinci a
di origine ed in altre cinque finitime di pol-
li arrostiti di sua produzione, su speciale au-
tomezzo, attrezzato con costose e moderne ap-
parecchiature per l 'arrostimento e munito d i
banco di vendita, frigorifero, ecc ., questi si
vedeva impedire la vendita da parte di al-
cuni sindaci che adducevano il difetto dell'au-
torizzazione medesima dato il caso non
espressamente previsto dal decreto n . 3298 del
1928 .

	

(22720 )

MINASI, AVOLIO E CACCIATORE . — Ai
Ministri della pubblica istruzione, del turi-
smo e spettacolo, dell'interno e dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è vero che la soprin-
tendenza ai monumenti di Napoli ha dirama-
to disposizioni al comune di Ascea (Salerno )
di non rilasciare licenze di costruzione edili -
zia nella zona proposta dalla Commission e
provinciale per la tutela delle bellezze natural i
e panoramiche di Salerno per l'imposizion e
del vincolo d'insieme, senza che sia stato an-
cora emesso il decreto ministeriale ai sens i
della legge 29 giugno 1939, n . 1497; se è vero
che il comune di Ascea si sia già attenuto a
tale disposizione, danneggiando così l'inizia -

tiva privata e turistica ; se infine è vero che ,
in mancanza del piano territoriale paesistico
previsto dalla citata legge, siano state conces-
se autorizzazioni a costruire in base a criteri
del tutto personali .

	

(22721 )

BO. — Al Ministro dei lavori pubblici . —
Per sapere se e quando si intenda accoglier e
la domanda del comune di Chiusano (Asti) ,
inoltrata il 24 giugno 1965, per ottenere i l
contributo statale ai sensi della legge 21 apri -
le 1962, n . 181, su un preventivo di spesa d i
lire 34 .009 .750 per la sistemazione e l'ammo-
dernamento di strade comunali ; in proposito
si fa presente il particolare stato di necessità
del suddetto comune che - oltre ad incontrar e
le note difficoltà dei piccoli comuni rurali sog-
getti a forte esodo di popolazione attiva - è
l'unico tra i comuni della provincia di Ast i
ad aver subito, per parecchi anni consecutivi ,
gravissimi danni per grandinate ed altre ca-
lamità, con le inevitabili conseguenze sul li-
vello di vita della popolazione e sullo stess o
bilancio comunale .

	

(22722 )

VIVIANI LUCIANA E MESSINETTI . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere se ri-
tiene confacente alle finalità istituzionali de -
gli Enti mutualistici Ia misura adottata dal -
l'ENPAS e dall'ENPEDEP di fissare una ta-
riffa differenziale per i sanitari titolari d i
cattedra che compiono interventi di alta chi-
rurgia per conto dei predetti enti .

In base a tale decisione per interventi chi-
rurgici di gastrectomia totale, ad esempio, o
di colecistectomia e coledocotomia oppure d i
pneumonectomia, gli enti versano lire 30 .000
a medici chirurghi anche di chiara fama e
lire 300.000 come minimo ai titolari di cat-
tedre .

Nel caso di adozione della tariffa differen-
ziale vengono maggiorati da parte dell'ent e
anche tutti gli altri contributi previsti per l e
cliniche (anestesisti, sale operatorie, ecc . )
creando così nelle cliniche un interesse di
natura economica ad assicurarsi prestazion i
da parte di sanitari titolari di cattedre .

Nel caso che la misura venga ritenuta ini-
donea, quali provvedimenti il Ministro ri-
tiene di dover adottare .

	

(22723 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere - in rela-
zione alle recenti vicende connesse alla pro -
posta fusione di un gruppo di banche facent i
capo al gruppo Pesenti Italcementi - il parer e
del Governo sull'argomento .
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« La necessità di un chiarimento della po-
litica governativa in merito ai processi di fu-
sione bancaria appare tanto più urgente dop o
le dichiarazioni del Governatore della Banc a
d'Italia esplicitamente favorevoli ai process i
di concentrazione degli istituti di credito .

« In particolare gli interroganti chiedono
se il Governo non ritenga che detti processi ,
spesso non determinati da necessità tecnico- '
economiche, rischiano di produrre asfissi e
creditizie proprio nei centri minori e nelle
zone meno sviluppate del paese . Non posson o
essere trascurate infatti le gravi conseguenz e
di una politica di concentrazione e di fusion e
bancaria sulle minori aziende di credito, i n
contrasto con una razionale ed integrale ra-
zionalizzazione del sistema che presuppor-
rebbe da un lato la negazione del monopoli o
privato del credito, dall'altro la utilizzazione ,
in un contesto generale di politica economica ,
delle aziende minori cui è affidata oggi un a
funzione specifica in certe zone del paese e in
direzione di determinati settori produttivi .

	

(6072)

	

« LAMI, PASSONI, PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda assumere
per sovvenire ai bisogni delle popolazion i
agricole del mandamento di Portogruaro, col-
pite da un gravissimo nubifragio abbattutos i
sulla zona nei primi giorni del mese di giugno
1967 .

« L'interrogante fa presente che i prodott i
agricoli ed in particolare le foraggere, le bar-
babietole, il granoturco, l 'uva, sono andati
perduti quasi interamente a causa della inon-
dazione dei campi coltivati che è durata per
alcuni giorni .

L ' interrogante ricorda all 'onorevole Mi-
nistro che le medesime popolazioni sono stat e
aspramente colpite dalla violenta grandinat a
del luglio 1965 e dalla disastrosa alluvione del
4 novembre 1966 .

	

(6073)

	

« MoRo DINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se è informato della grave
situazione venutasi a determinare nella fa-
coltà di architettura di Venezia in conseguen-
za dell'ordine di sgombero dei locali impar-
tito dalla Procura della Repubblica su solle-
citazione del Gruppo politico di estrema destr a

Ordine nuovo » .
« L'interrogante fa presente che la occupa-

zione della facoltà, effettuata dagli studenti ,
trovava la propria giustificazione nel deside-
rio di portare iI contributo delle organizzazio -

ni studentesche alla soluzione dei problem i
della facoltà di architettura ; della sua struttu-
ra, della organizzazione degli studi e aveva
trovato la 'comprensione di 'numerosi assisten-
ti e docenti universitari .

L'interrogante desidera sapere se il Go-
verno intende intervenire e in quale modo per
riportare la normalità all'interno della facoltà
di architettura di Venezia, assicurando a tutt e
le componenti della vita universitaria e quind i
anche agli studenti la possibilità di esprimere
anche in forme organizzate il loro pensier o
sui problemi della facoltà .

	

(6074)

	

« MORO DINO » .

« Il sottoscritto chiede 'di interrogare i l
Presidente del Consiglio [dei ministri e i Mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per sa -
pere – :

in considerazione [di tutto urlo stato d i
intollerante disagio e delle condizioni di scan-
dalosa arretratezza [e abbandono in cui si tro-
vano comuni 'popolosi, laboriosi e civili qual i
Licata e Palma in provincia di Agrigento ;

in considerazione del fatto che quest i
paesi – come tutto il mondo ormai ha appre-
so – si trovano a soffrire della mancanza di
acqua, di fognature, dei servizi civili più ele-
mentari, oltre che 'di ogni 'possibilità di ac-
cesso al lavoro da parte di migliaia di cit-
tadini, per cui la maggior parte di quelle
famiglie sono costrette a vivere in uno stat o
insopportabile di esasperante miseria ;

in considerazione dei 'dichiarati [proposi-
ti delle autorità governative – che, nel pe-
riodo [delle recenti elezioni regionali si sono
portate in quelle piaghe a constatare quell a
realtà sociale, vergognosa 'per ogni Stato ap-
pena moderno – di promuovere provvedi -
menti in favore di quelle nostre genti – alla
tirata delle somme, quale 'è la validità di quei
propositi e quale è la reale entità di questi
'provvedimenti e i loro tempi di attuazione .

	

(6075)

	

« DI BENEDETTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri del tesoro e del turismo e spettacolo
per conoscere come intendono fronteggiare
l'attuale delicata situazione turistica, per vari
aspetti uguale a quella del 1963, che esprime
un ' accentuata tendenza alla riduzione degl i
arrivi e delle presenze di stranieri .

« L'interrogante rappresenta tutta la su a
preoccupazione sia per le conseguenze che l a
situazione determina per le benemerite cate-
gori che operano nel settore le quali, mante-
nendo inalterati i prezzi da diversi anni, si
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sono sottoposte a notevoli sacrifici e mancano
della possibilità economica di fronteggiare
una eventuale crisi, sia per l'incidenza che
una riduzione dell'introito valutario può ave -
re sulla bilancia dei pagamenti e per l'inter a
economia nazionale che nello scorso anno h a
beneficiato di un apporto di ben 912 miliardi .

« L'interrogante ritiene che alle componen-
ti negative espressesi in questo inizio di stagio-
ne (situazione di grave tensione internazional e
e cattivo andamento meteorologico) debba rea-
girsi con un'accresciuto impegno nelle dispo-
nibilità finanziarie del settore onde portare l a
competitività turistica nazionale, per gli aspet-
ti propagandistico, organizzativo e ricettivo, a
livelli più elevati . Al riguardo fa osservare co-
me, malgrado il determinante apporto del tu-
rismo all'intera vita economica del Paese, i l
bilancio dello Stato risulti impegnato per spe-
se prettamente turistiche per il solo 0,14 per
cento, e come le zone maggiormente impe-
gnate nel settore risultino da quasi un anno
sprovviste di qualsiasi beneficio in fatto di
ammodernamenti e miglioramenti delle attrez-
zature ricettive, per effetto della scadenza del-
la legge n . 68 del 15 febbraio 1962 pure con-
siderata insufficiente sia per gli stanziament i
che per le modalità di intervento .

	

(6076)

	

« SERVADEI »

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità, del lavoro e previdenza
sociale, dell'interno e del tesoro, per cono-
scere quali provvedimenti d'urgenza sian o
stati adottati per assicurare il pagamento de -
gli stipendi a tutto il personale sanitario e in-
fermieristico degli Istituti riuniti di ricovero
di Rieti, per i mesi che verranno .

« L'interrogante desidera altresì sapere
quali siano le cause che abbiano determinat o
una così pesante situazione finanziaria del -
l'ospedale civico e se rispondono a verità le
notizie relative al mancato pagamento d a
parte dell'INAM di un debito maturato d a
tempo di 300 milioni e di 100 milioni dell a
Coltivatori diretti in favore dell'ospedale d i
Rieti ed in questo caso se siano state date di-
sposizioni di pagamento sia pure parziale ,
da parte dei predetti Enti .

« L'interrogante intende pure conoscere
per quali ragioni la Cassa di risparmio di
Rieti avrebbe rifiutato una anticipazione di
cassa di 300 milioni all 'amministrazione ospe-
daliera necessaria per pagare glì stipendi e d
i salari .

	

(6077)

	

«COCCIA» .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro

e previdenza sociale, per sapere se sono a
conoscenza del grave attacco alle libertà de-
mocratiche e sindacali messo in atto dalla
direzione dell'Italcantieri di Monfalcone col-
pendo con un arbitrario provvedimento anti-
contrattuale i lavoratori che in un momento
tragico per tutta l'umanità come quello dell o
scoppio della guerra in Medio Oriente hann o
manifestato per la pace con uno sciopero dall e
16,30 alle 17 del 6 giugno 1967 .

« I lavoratori accogliendo l'appello del sin-
dacato FIOM hanno voluto manifestare l'una-
nime preoccupazione per i pericoli che incom-
bono su tutta l'umanità, chiedendo che il no-
stro Governo si adoperi nel limite delle su e
possibilità per una immediata cessazione del -
le ostilità e facendo voti affinché le grandi po-
tenze, con il peso della loro responsabilità di
fronte al mondo intero, si impegnino alle Na-
zioni Unite per la immediata e pacifica
soluzione per le controversie . A queste deci-
sioni la Direzione dell'azienda senza argo-
mentare contestava la legittimità dello scio -
pero ammonendo tutti i lavoratori che vi
hanno aderito; questo modo di agire dell'Ital-
cantieri è tanto più grave in quanto è azienda
a partecipazione statale che dovrebbe, per lo
meno, seguire le indicazioni contenute nell e
circolari del Ministero delle partecipazion i
statali in fatto di rispetto dei diritti demo-
cratici dei lavoratori e dei moderni rapporti
di lavoro .

« Gli interroganti chiedono un autorevole
e urgente intervento presso la direzione del -
1'Italcantieri affinché siano ritirati gli arbi-
trari ammonimenti e garantita la libertà d i
sciopero secondo i dettami costituzionali .

	

(6078)

	

« FRANCO RAFFAELE, LIZZERO, BER -

NETIC MARIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se egli
sia in grado di assicurare che durante la co-
struzione dei sottovia veicolari di Corso d'Ita-
lia, in Roma, siano stati effettuati dal genio
civile collaudi in corso d'opera ;

in caso affermativo, l'interrogante chie-
de di sapere quali ne siano stati i risultati ; in
caso negativo, i motivi dell'omissione .

« L ' interrogante chiede inoltre di sapere
se siano stati effettuati i collaudi definitiv i
della intera opera o di sue parti e, in caso af-
fermativo, con quali esiti .

	

(6079)

	

« NATOLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
se non ritenga opportuno, di fronte al pro-
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lungato stato di agitazione della Facoltà di
architettura di Torino, invitare il Consiglio
di Facoltà a riaprire il colloquio con la dele-
gazione studenti e assistenti per un riesame
dei punti già precedentemente discussi e i n
parte approvati, in particolare l'istituzione d i
seminari interdisciplinari . Gli interroganti ri-
tengono che l'incontro auspicato possa avvia -
re una collaborazione proficua onde evitar e
la sospensione degli esami e permettere l a
conclusione positiva del corrente anno acca-
demico .

	

(6080)

	

« SAVIO EMANUELA, STELLA, BORRA ,

CURTI AURELIO, ARNAUD » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della sanità e dell'interno, per co-
noscere i motivi per i quali, a distanza di ol-
tre due anni dalla data di promulgazione del -
la legge n . 458 istitutiva dell'ente di diritt o
pubblico dei mutilati e invalidi civili, non
abbiano ancora provveduto ad emanare le
previste norme 'di esecuzione ;

per sapere se sono a conoscenza che, i n
conseguenza di quanto sopra, l'ente di diritt o
pubblico non ha possibilità alcuna di essere
costituito su basi democratiche e funzionali ,
dando origine ad una incresciosa situazione
di aspre polemiche, di vivaci contestazioni d i
ordine morale e legale tra le associazioni d i
categoria aderenti, alcune delle quali invoca -
no una gestione commissariale dell'ente ;

se non ritengano che il palleggiamento
di responsabilità tra il Ministro della sanità
e il Ministro dell'interno circa il ritardo nel -
la emanazione delle norme di attuazione del -
la legge n. 458 costituisca un atteggiamento di
scarso senso di responsabilità, sia in rapporto
ai loro compiti di ufficio, Sia sopratutto in re-
lazione allo stato di bisogno di milioni di cit-
tadini, mutilati e invalidi civili, che dall a
costituzione e dal funzionamento democratico
del loro ente di diritto pubblico, attendono
un efficace aiuto per la soluzione dei loro mol-
teplici e drammatici problemi .
(6081) « ALBONI, BIAGINI, SCARPA, PAGLIA-

RANI, TOGNONI, JACAllI, LA BEL -

LA, PALAllESCHI, MORELLI, ZAN-

TI TONDI CARMEN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non re-
puta inopportuna la permanenza alla presi-
denza dell'Associazione nazionale mutilati in -
validi civili (ANMIC), ente pubblico sul quale
il suo Ministero esercita funzioni di tutela,
del signor Alvido Lambrilli .

« Lo stesso è stato recentemente incrimi-
nato dalla procura della Repubblica di Roma
per truffa continuata ed aggravata, interesse
privato in atti di ufficio, corruzione, abuso d i
titolo, ecc . In precedenza era stato condan-
nato dal tribunale di Grosseto per emissione
di assegni a vuoto, da quello di Taranto per
fallimento, da quello di Reggio Calabria pe r
diffamazione, e dal pretore di Taranto per
mancato' versamento di contributi assicurativ i
di legge .

« I reati più gravi per i quali è stato in-
criminato e condannato si riferiscono essen-
zialmente all'attività che il Lambrilli ha svol-
to nel settore degli invalidi civili . Per tale
attività una sentenza del tribunale di Lodi –
che respinge una querela del citato signore a
carico di accusatori – solleva ulteriori gravi
problemi di correttezza amministrativa .

	

(6082)

	

« SERVADEI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere i motivi per i quali vietò al dotto r
Guido Ricci – ispettore generale del ministero
del turismo e dello spettacolo, preposto all a
divisione per le relazioni turistiche interna-
zionali, eletto a suo tempo, per le sue doti d i
intelligenza e di cultura, all'alta carica inter-
nazionale di presidente dell'OCSE – di recars i
a Parigi a presiedere appunto detto consesso ,
convocato per il 7 febbraio 1967 .

« L'interrogante fa rilevare che tale ingiu- ,
stificato e mortificante divieto – diretto a fa-
vorire altro funzionario di gran lunga infe-
riore al dottor Ricci come grado e come capa-
cità – farà perdere certamente all'Italia l a
presidenza dell'OCSE, che, con la presenz a
del Ricci alla seduta del 7 febbraio 1967, sa-
rebbe stata assicurata all'Italia ancora pe r
lungo tempo, così come risulta dal verbal e
della predetta seduta : " L'ordine del giorno
prevedeva l'elezione dell'ufficio di presidenza
ma, benché si sia manifestata la tendenza
unanime delle altre delegazioni a confermar e
Ricci e Martin, si è convenuto, nell'assenza
di entrambi, di rinviare l'elezione alla prossi-
ma sessione, prevista per fine luglio a data d a
stabilirsi . L'ufficio di presidenza, resta, quin-
di in carica fino alla nuova elezione " .

« L'interrogante, pertanto, chiede se non s i
ritenga doveroso, nell'interesse del nostro
Paese, assicurare la presenza del dottor Ricci
alla prossima sessione dell'OCSE .

	

(6083)

	

« CACCIATORE » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


